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VIVA I PARTIGIANI DELLA PACEI 

237.000 firme contro lo minac¬ 
cia atomica sono state raccolte 
a Napoli in soli 10 giorni. 
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ABORTO 

del “3° tempo,, 


IL SOVIET SUPR EMO HA ACCOLTO L’APPELLO DI STOCCOLMA 

L’U.R.S.S. pronta a collaborare 

Diciamo la verità, questo «ter- 0 Ci 

so tempo» governativo comincia V# # m M # # V |a§ m m “ MI \Ja 

sllfili per 1 interdizione dell atomica 

maggiori aziende meccaniche e M Incidente tra Un i 

crea quindi i presupposti per la ' 

liquidazione delle industrie in co- . • * i i • fi » • • . «in "" “~ 

caniche stesse, i sindacati e ia Dinanzi al plebiscito mondiale promosso dai partigiani della pace dal nostro inviato spi 

stampa di sinistra reagiscono e ^ ••• •• * - 07 VITERBO 19 _ Starnai 

vengono immediatamente tacciati £ cardinali e i vescovi francesi si pronunciano contro le armi atomiche duu su aù e m* d« Pa n, 

di demagogia e di miracolismo , J r chiosco che fa da sala c 

duU’orgnno ufficiale della Presi- ... - . - .---- - - - - ---- ' all’aula della Corte d’Atsi 

denza del Consiglio. Il provvedi- riapparsi j parenti degli ai 

mento va alla Camera: ed ecco MOSCA, 19. — Il Soviet Supre-ipace del popolo sovietico 11 Sovletllenl biologici — fanno pendere auicre-sce la potenza scientifica ti di Portello. A destra 

che in Commissione anche i de- mo dell’UIlSS ha discusso questa Supremo della URSS si dichiara di- tutti i popoli un’atro ,r e minaccia ».j Da parte nostra, noi li condan- uomini, a sinistra le dorme 


RIPRESO IL PRO CESSO DI PORTELLA D ELLA GINESTRA 

Nel 9 44 i banditi di Giuliano 

furono scarcerati per ordine USA 


Cominciano a venire in luce I retroscena politici dei banditismo • Clamoroso 
Incidente tra un avvocato e il Presidente - Solo 4 imputati interrogati ieri 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE I detenuti fumano• • chiacchieranolfonda le mani nella montagna di 


VITERBO, 19 — Stamattina se- 


cordialmente tra loro e con 1 ca- carte che ha sul tavolo e vorrebbe 


fiuti su due Ale di vanche nel ra bmieri. Di tanto in tanto qual - riprendere l’interrogatorio di Fran- 
chiòsco che fa da sala dispetto che avvocato si avvicina al prò- cereo Caglio interrotto martedì 
all’aula della Corte d’Assise, sono » rin cli ™ te e ° li sussurra qualche scorso quando l’imputato improv- 
riapparsi i purenti degli assassina- ™ Sa aW °. recchw ’ 1 ba » d * ^, sorr ‘- bruente svenne. Ma si leva l’av- 
ti di Portello. A destra tutti gli llono * fan "° cen "° dt aver ca- vacato Cnsa xtlli difensore di ben 
uomini, a sinistra le donne. Il pre- P’. to > <*' ^rere d’accordo. Sono le sedici banditi e chiede di poter p ar¬ 
ridente aveva detto loro di ritor- nia l’aula è ancora semivuota, are . 


mitrili* del nnrtito rinrninnnte nren. ser ^ l’appello di pace rivolto ai sporto a collaborare con gli organi «Si comprende, come in questa niamo con tutte le nostre forze, co- sidente aveva detto loro di ritor- ,V! a \ aUltt e ancora semiyuoia. * . . , , , 

j nnn nncÌ 7 Ìnno eentrnrìn e il n rn. parlamenti di tutto il mondo dal legislativi degli altri Stati nello atmosfera di incubo, l’appello di me non abbiamo esitato a condan- tiare oggi, ed eccoli qui; invece per diffonde improvvisamente la va- L s ampa a riporta o la no- 
.. P. » P Comitato Mondiale della Pace, studio e nelle realizzazioni degli Stoccolma contro l’arma atomica nare, durante l’ultima guerra, 1 la lunga sospensione chissà quan- ce cbe un giudice popolare e an- *~ !a . un tele/ont a min or a 

S el , S1 are, ia. , - L’appello, presentato nella scorsa indispensabili provvedimenti atti abbia attratto molti spiriti gene- bombardamenti massicci che, at- to tempo ancora dovranno aspet- eora ammalato. Nessuno se ne mo- 0 ,c lei otireooe ricevuto itgnor 

Altro aspetto del «terzo tem- primavera al deputato Vassili Kuz- alla realizzazione delle proposte del rosi. A voi stessi, ai vostri preti, taccando gli obiettivi militari, col- tare. Gli uomini sotto calmi, itti- stru preoccupato: le sole figure ma - " , . 

po>: il governo aderisce a spron netsov da una delegazione di Par- Comitato Permanente del Congres- ai vostri vescovi, ji chiede oggi con pivano nello stesso tempo i vecchi, passibili, taciturni. Invece le don- Iniconiche in aula sono i due ca- iDLiNib ma che c entra. 

battuto a un cartello internazio- tigiani della Pace presieduta da so Mondiale della Pace»». insistenza se noi condanniamo l’im- l e donne ed i bambini. Noi siamo ne piangono, si lamentano e si rubitticri iti alta uniforme che già * ** J a * personal, 

naie deUtìCcinio, che presenta evi- Yves Farges, invita, come è noto, « Il Soviet Supremo dell’URSS piego di auest’arma atomica. Rivol- convinti ohe l'umanità disonora confortano a vicenda. sudano abbondantemente. Passa un >• J "ir ul.l .1 ma io voglio 

denti pericoli per la siderurgia 1 parlamentari a discutere e a so- — prosegue la mozione — è certo t j discepoli di Cristo una tale hutelligenza °h e Dio le ha dato — Perchè piangono? — doman - quarto d’ora, uiezz ora, un altro sentimento di ristretto che 

Italiana Fd poco che uno dei nar tenere le seguenti proposte: che il governo sovietico, il quale , . , p ... se essa volge al male una scienza do _ Hanno satynto che dovran Q luirto dora e la Corte non entra. P * e o r I etto che 

titì di «OWM manda orrori d£ » Cessazione della corsa agli si adopera coerentemente per la f oma ? da V1 «jndallza e vi rivo - che potrebbe eS2ere tanto feconda “• re JTancona Viterbo? I due carabinieri sì levano la lu- es gSì, anche a no 
liti ai governo manda propri at armamentii che getta i popoli nella pace e per la collaborazione tra i ta * Chiunque ha * un vero senti- per a bene< _ Nq Quella piange perchè le cerua cnl Pennacchio, la posano p “ ~ f. 1 ’ a " c,le a no ‘ 

*^^ l l1 ^^ er0n !^ìf' miseria e distrugge ogni speranza popoli, continuerà anche in avve- mento di umanità» come diceva * Così noi supplichiamo gli uomi- uccisero il figlio di 12 anni e qtie- f 1 * 1 tavolo del presidente e *i ab- AVVOCATO*—neh# « nom* di 
nonase ia^ qunle, pur^ con molla dì benessere. Questa proposta do- nire a condurre in modo fermo e Pio XII due anni fa, non può che ni di Stato che portano oggi re- sta perchè assassinarono la ma- battono accasciati sulle poltrone ... 


nativo che estende a tutti gli ex a om ! c ‘ con 1 mxeraizione aeu arme per assicurare la pace e ia sicurez- 

repubblichini determinati benefici 3 j c essaz i one delle guerre di ag- «Nel contempo U Soviet Supre- 
• vantaggi economici. Ut nuovo ì g re ssione contro i popoli, segnata- mo dell’URSS esprime la certezza 
deputati del partito dominante mente in Indonesia, in Malesia e che il movimento del Partigiani 
prendono posizione contraria e, nel Viet-Nam, da raggiungersi con della Pace e In primo luogo l’ap- 
assieme alle sinistre, mettono in negoziati diretti e immediati aotto pello di Stoccolma riceveranno Tap- 
minoranza il ministro. l’egida internazionale. poggio unanime di tutto il popolo 

Avanti col « terzo temDO » I Cessazione delle repressioni sovietico ». 

rriinni nnrlnmentnri d r dèci- contro ‘ Partigiani delia Pace, che Precedentemente 11 Soviet Supre- 
3 „ . ^ j. sono dirette a spezzare la resisten- ir.o aveva eletto alla presidenza del 

dono in camera cnaritatis di prò- za d e i popoli e ad aprire la via Praesidium su designazione del pre. 

cedere a.l ulteriore smantellamen- a p a preparazione di ima nuova sidente Mikhail Yasnov, il deputa¬ 
to di quella che — chissà perchè guerra. to Nikolai Svernile. Esso aveva 

— prende ancora il nome di < ri- 5) Cessazione della guerra dei Inoltre eletto sedici vice presi- 

forma agraria » e diminuiscono nervi e ristabilimento della fiducia denti e quindici membri del Prae- 
senz’altro, di almeno un buon ter- grazie alla firma, nel quadro delle sidium e aveva eletto il deputato 
*o tutti gli «scorpori» previsti; N azi °P‘ Unite, di un patto di pace Alexandr Gorkin. segretario dei 
i :„„ - „• tra le grandi potenze. Praesidium stesso. 

~ ^oi's/ov 13Srfi"22 ^“sxsr^sBsrs: 

io. Per finire, Ci sono due o tre SUo incontro con i Partigiani della provato la attuale composizione del 
deputati democristiani i quali ac- Pace e sulle proposte da essi avan- Consiglio dei Ministri dell’URSS e 


DI FRONTE A LL' AGGRAVARSI DELLA CRIS I NEL PAESE 

Urti e contrasti nel governo 

per le manovre delle corren ti d.c. 

Violento attacco della at Voce Repubblicana,, - De Gasperi si consulta con 
Gonella - Lo scandalo delle incompatibilità - Oggi Consiglio dei ministri 


~ dc.nte. 

_ Ala, fin dalle prime bariate d 
accorgiamo invece, che oggi Ga- 
glio è in forma ottima. Per non 
cadere in qualche contraddizione 
nega continuamente tutti gli adde¬ 
biti. 

» PRES. — Dite un po’... avete mai 
fatto parte dell'F.VIS? 

GAGLIO — (facendo ben riusci¬ 
ti segni di meraviglia) L’EVIS? Mai 
sentito nominare. 

PRES. — Foste mai arrestato 
■ prima del ’47? 

GAGLIO — Una volta, ma fu un 
arresto in massa. 

PRES. — Foste arrestato a Mon- 
telepre? 

GAGLIO — No, a casa mia! 
PRES. — Ala voi non abitale a 
Montclepre? 

GAGLIO - Si. 


uvuii/viioiiuui * futili av- ruLc c .num iuouumc u«i còsi Jivy il- UonSlClìn QGl RTiniSlrì oClrlJK^SS e - —" 

cusano in vario modo centinaia zate per mezzo suo, al Soviet. aV eva incarica o quest’ultimi di * Da la coalizione questo proposito tra De Gasperi « vestono Incarichi in enti o società CIR ha discusso Ieri lungamente 11 Noto in seguito che quasi tutti 

di loro colleghi di carrierismo, di II deputato ha iniziato il suo !n- continuare ad «solvere i suoi dl .maggioranza irta dando degli il segretario della DC. Gonella, che hanno comunque rapport, ai problema. . vorrebbero passare sotto silenzio 

terventn ricordando l’anuello di ^ scricchiolìi ». Questa preoccupata ha indicato d altra parte che il par- affari con lo Stato. Ora, ad esem- Una decisione In merito non sarà che sono di Mantelepre. 

H 1 Se t pasticci varF sS nel1 ^amministrazione dello afferma della Voce repubbli- , ito clericale è quello che risen- Pio la Federconsorzi ha rapporti comunque presa prima delia fine PRES. - V. ricordale delle ele- 

11 1 ’ • i V* I^inp' tomica e per la denuncia come cri- Questa decisione à rtata eccnltA cana caratterizza meglio di ogni te più di ogni altro delle meer- d’aUnn per migliaia di miliardi ai- della settimana. Il Consiglio dei z«om regionali del ’46? 

Bulle leggi elettorali, la D. C. mo- minal di cuer ra del covemo che ™ niamn,^ ^altra le complicazioni e la confu- tezze e del disorientamento che pe- l’anno con lo Stato, ma cionoim- Ministri, che si riunisce stamane, CAGLIO — No io faccio il po¬ 
ltra ogni giorno di più la prò- primo ne facesse uso. In ap- nlau^dif'deniftiitT sione che gli ultimi avvenimenti sano nel settore della maggioranza, stante, numerosi deputati d. c., di non si interesserà d»l F1M ma della stare. 

pria volontà di eludere gli impe- poggio » tali proposte sono inter- nremn dell’ims»; * Jat nuhhUm U " hau *io suscitato nel blocco govev'- Indiscrezioni molto attendibili ri- cui abbiamo fatto i nomi, conti- cosiddetta legge amiiruòt. Come era PRES. — Avete mai visto la ban- 

S ni presi coi partiti satelliti; uno venuti i denutati Bori* Ghekov p ° e pn D1,co * nativo. Rinnovando la sua protesta feriscono infatti che De Gasperi e nuanp a sedere contempcranear.it'- prevedibile, questo progetto, che il diera dell’EVIS che venne strap - 

ei leader della coalizione Sara- Alexandr Korneiciuk Alexandr Nel ——— per c i amoroSo voltafaccia dei de- Gonella hanno constatato innanzi- te sui hancbi lei Parlamento _ . , t - governo fu costretto a promettere pala a Palermo dai comunisti? Chi 

rat ha già previsto la nrouria smeianov, Anna Absalon Sakse e I « rlenllivlnno HI nana pntati d. c. sulla legge por i be- tutto il rafforzamento dell intesa le poltrone dei posti di dirigenza di fi onte aU un. nime reazione del- comandala l’EVIS a Montelepre ? 

5®*’. h ® f, 1 , P '™‘° n , NikS Tikhonov Dono ! loro in- L3 riSOlUZlOFie 0! P3C8 nefici ai repubblichini presentata tra i dossettiani e le correnti di dei consorzi agrari. l'opinione pubblica per lo scandalo CAGLIO - Mai vista la bandie- 

meiiinVn accusata di aspirare alla Aventi U Soviet ha adottato una rionl | oppIpclacflH frfUirPCl da . Paceiardi, c sul progetto di U- estrema destra della D.C., intesa E’ questo uno degli aspetti più Brusadelli. non scalfisce neppure in ra Chi comandava? C’erano gene- 

■ei.iana, accusata ai aspirare ana deC i S ione con la quale esprime una- ""9^ CLLlColdalUfl irdIILcòl quidazione nel FIM patrocinato da realizzata sotto lo slogan « mente scandalosi dell attività democristia- piccola misura a prepotere dei trust rah, colonnelli, capitani... 

creazione di un regime esclusiva- n j memente la 6Ua solidarietà con —— La Malfa, l’organo del P.R.I. con- riforme e molti investimenti ». In- na. Basterà ricordare che i depu- industriali. PRES. — Afa non vi ricordate di 

mente clericale, risponde che so- le proposte del Comitato Perma- PARIGI, 19. — Dirami al gran- c l ude ponendo alla D.C. un secco vestimenti privati, naturalmente. Iati d. c. dirigenti dei consorzi Stasera «1 riunisce la Direzione un certo colonnello? (Il presidente 

HO invece i socialdemocratici a nen te dei Partigiani della Pace ed dioso inovLmenio in sviluppo In ^ aut: * Si t T at V 4 * in deftnltiva ’ Gonelia ha segnalato a De Gasperi agrari, partecipando alla discussio- dc l P-S.I. allude evidentemente a Giuliano 

tramare nell’ombra per abbondo- esprime la convinzione che l’ap- tutto il mondo per l’interdizione d ^ ?-P e re dichiara la Voce — il discredito che le denunce di Viola ne della legge che avrebbe dovuto ~ che rivestiva appunto quel grado 

nare il governo da un momento pello di Stoccolma riceverà l’ap- della bomba atomica, dinanzi ai Se l’attuale coalizione sia oppur no hanno gettato sulla D. C. e il regolare l’ordinamento dei consorzi (ldlp elc/lOIlì HeB’EVIS). 

nH'altro. Chi più ne ha più ne provazione unanime dell’intero* po- milioni « milioni dl uomini che ancora vitale». fatto che i «dossettiani» le sfrui- stessi hanno approvato emenda- - . GAGLIO — Afai visto un cofon- 

, t r r polo sovietico. sottoscrivono l’appelld di Stoccol- l’ur non lasciandosi ingannare tano aoilmente, in seno al partito, menti diretti a creare una parti- nella Kllhr-Kenania nello... 

Strano rnvcrnn micsto- » *twi Da didiiarazion* del Soviet Su- ma, le gerarchie ecclesiastiche Iran- dalla perentorietà del dilemma re- nella loro polemica contro i dega- colere situazione di vantaggio a Io- - PRES. — Afa Giuliano lo avete 

-Ji i tu w ~ premo afferma testualmente: « Que- cesi honno adottato una risoluzio- pubblicano (già in altre occasioni speriani. I due capi d.c. si sono ime- ro favore e a danno dei soci che DUSSELDORF 19 — n rieultato insomma mai incontrato? 

no «terzo tempo »l Un «terzo ste propo5te del Comitato Penna- ne dì condanna della bomba ato- 8» nomini del P.R.I. sono partiti ressali anche delle proteste repub- li hanno eletti! ufficiale delle Elezioni «Toltesi Ieri GAGLIO — Mai! 

tempo» che na tutta lana di uno nen ^ e d el Congresso Mondiale dei mica, riconoscendo cosi la vasta lancia in resta contro la D.C. c so- blicane ed hanno deciso di appia- j n questa situazione in pieno mo- nello «tato delia Ruhr-Renania-Weet- PRES. — Ma come? Siete fidan- 

Siasciamento in piena regola, o Partigiani della Pace rispondono eco suscitata da quell’appello. no tornati poi indietro con la coda nare le divergenze in un incontro violento assumono una particolare fa’.ia. «uddivl6e nel modo ««mente z<J f° con rua cugina... 


«urie U. settori iuuuui.ich.u» un- - “ Un altro sintomatico awmnimen- 

I economia nazionale,, come la si- —. .— .i ■ "* ■ ”•" - ■■ . .... ,».«»■ * —■ to veniva ieri a confermare che ia 

derurgìa e la meccanica (lo stesso ■■■ ■ ■ ■ manovra di Fanfani si inserisce in 

presidente del Consiglio sembra A||||| Ìli f|»||||||||||| una azione a vasto raggio delie cor- 

che senta ormai il bisogno di af- - IflIUI IBI SI»IHIII*I U renti cattoliche >■ lmegraiistc » ten- 

frontare personalmente tutto il SP9i 1^ dente a creare l presupposti per un 

deli" nJ: contro lo sfrattameiilo o per 81 contratto 

.1;» pohl.es estera in un campo * »w ...-a..»...»...» ^ all'autorità reliBtose. ha pnbblicato 

di estrema importanza, infine so- un attacco alia politica economica 

m“n™tra , Hva? , rIInei“à“ P la“«puH- ì braccianti del Fucino applicano l’imponibile contro il volere di 1 orlo. fe V cnnciò“ 

nÌgia CO |. C pnibl™a° E for nZa ma ' «“ * Succedo alla Morelli - Sospeso lo sciopero al Ministero del lesero JNg™ 

L'organo della D. C. attribuisce - P» Parlamentare d. c non fu pub- 

la colpa di tutto... al caldo. Se La situazione sindacale è in questi 1 tendendo che I rappresentanti del-|420 operai e Impiegati ai quali ver- IT C h £ o t f ;^?t » - » 5e’: 

7. a. .2 Z * » Il —__ : .in. M J! n »nrnn < m fin t i ni Ile» L'i CVr ccom tiri m q H i I rovi n n nArricrintto nitro In n nvm nlo ^ IC T ljll UH LI 1111 T t jjT 1 2\ -ò iO 


CONTRO 5 PERICOLI DEL CARTELLO DELL’ACCIAIO 

Patto di unità d 9 azione 

tra 1 sindacati francasi e tedeschi 

Il patio è stato concluso a Berlino - Oggi incomincia a Parigi la conferenza sul 

piano Schuman - Uhi rappresenta Taviani ? - Londra assente - Riserve dei Benetnx 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE far prendere le armi, gli uni con- ! suol uffici 11 Capo della Delega- 

PARIGI. 19, — La Confederazione tro B 11 altri, al lavoratori dt Francia rione francese. Jean Monnet. 
del Lavoro Francese e la Federazio- e Germania, o di tarxclarll insieme Alla testa della Delegazione italia¬ 
ne del Sindacati Liberi Tedeschi * n una nuova guerra mondiale, che, n a sarà, com’è noto, il leader de¬ 
hanno preso la decisione di lottare no11 potrebbe e-£cre altro che una mocrlstiano Taviani. La sua presen- 
in comune contro tc minacce db" lierra d ì *Ssrea«ior.e Imperialista ,re In questa riunione diplomatica 
guerra che l'imperialismo americano| corlro 1 URSS *. ji m sollecitato diversi commenti 


affibbiano l’un l’altro colpi bassi principe Torlonia. il successo de- Una situazione assai grave si è pagherà le'spese sostenute dai la- Qa una condizione di »i.a moaesia m comune contro le minacce . imperia usta, , n qu< . 5 t a riunione diplomatica 

e sgambetti, questo non avviene gli operai della Marelii di Milano, d’improvvise determinata nel Fuci- voratori non solo per la continua-'™* « che a - uindS bisognaiperra che 1 Imperialismo aniericano trnn< ,„ no ', n -.-atic. r-.-ilif. ^ so ” cc, *® t J? diversi commenti 

per caso, nc tanto meno per col- Seicentomila lavoratori tessili — no in seguito alla sfacciata viola- zione della produzione ma anche cambiare rot a. fa pesare sul monco. Tale Impegno n j corT = :e seguenti decisioni- (fUl 01010 °coperto dall « intemazlt»- 

Da deH’estate. La realtà è ben * ra essi ben 450 mila sono donne zione della legge da parte del prm- per i servizi ausiliaii- Sei T? r * y. Iva po! ’. I5e ^ 11 amblen- è stato reso noto In un lmportan- rafforzare net due Paesi iv_ P* 16 , d®” 4 * nel1 elab P ra7jone e nel 

niù nrofnnda _ scendono per tutta la giornata cipe Torlonia il quale ha straccia- Nella tarda 6era di Ieri 11 Comi- 11 P° lu,cl , 1 impressione per la eia- tl&timo documen.o redat o a Berli- difesa della nace rafforza- ^ 0 ^!° i P ' & h?»rf 5ChUma ? 4 : 

più profoncilL dl oggi in sciopero per. rivendica- to a decreto prefettizio per le 250 tato di Coordinamento Intersinda- morosa denuncia del deputato d.c. «on« corso di una comere.^a svob re ° nc , wSÌ c£So \otrLT- f è* 

Ad autunno, di fronte allinea- re Q nuovo contratto collettivo di mila giornate di imponibile da im- cale Tesoro-Corte dei Conti ha de- Petrone dell accaparramento di cen- ^L 1 ! ** IL co delie armi c stabilire levami fra lènmète ìum-MAuf « 

pacità del quinto gabinetto De lavoro le cui trattative gli indù- piegarsi dal maggio all’ottobre di liberato di sospendere lo sciopero tinaia d. Lzionl sin da eia. ed è reso puW>Ucè 1 portuali del nue Paesi, estendere dentante del Vaticano. 

Gasperi di risolvere i problemi striali sabotano da 18 mesi. I tes- quest’anno. di tutto il personale centrale t prò- parte ai pariam .an g ma ni. eonte-n no rancamente a Berli- ia partecipazione aii’appello d! 3ìoc- 

nreenti e indiiazfonabìli dell * sili chiedono che il loro contratto Ieri mattina II principe non ha vtnciale dipendente dalle due am- Si tratta in molti casi di vedere l contemporaneamente a Berli- ro ^ u „ ire co JU u d ,‘dde^a Parente povero 

” 5 j D | n e indilazionabili della vi- lavorQ stia alla pari con j Mn . j atto trovare sul luogo di lavoro ministrazioni che doveva aver ini- se 1 parlamentari... incriminati poi- 0 * rtS oluziore comune viene ^elia pace in tutte le Imprese; 

fa del Paese, si apri una crisi di lratti di lavoro deUe altre cate- i dirigenti delle squadre dei brac- zio in tutta ITtalia dalle ore 24. sono o no conservare il posto. E no- * *■' '1, „ ° ™ 2) combattere e denunciare p Oonie rappresentante del Governo 

governo. Allora non faceva cal- gorie di lavoratori dell’industria, cianti ed l tecnici. Immediatamente II personale — conclude il co- to che l’art. 8 della legge elettorale luna collaborazione efficace fra le Piano Schurnan per la fusione delle P® 

do, faceva anzi un certo fresebet- La giustezza di tale rivendicazio- sparsasi la notizia 1 capilega di tut- munica to — è invitato a presentar- della Camera precisa senza equi- classI op e ra !e francese e tedesca peri produzioni del carbone e dellac- 

UU, _ C a OU . 1 ne è avvalorata dal fatto che gli ta la Marsica si sono riuniti pres- si regolarmente in servizio • ad voci 1 casi di ineleggibilità, com- nnstau L tone d , una oace solldk a*l»: ! ^ n . P<>' er o »: come delegato 

to.^ Ci furono polemiche vioJente, i ndus triali tessili sono fra 1 padro- so la C.d.L. di Avezzano per esa- attendere comunicazioni. prendendo tra questi colon» che in- [duratura, per la iotfa contro la ri- 31 lottare In Francia ed In Gcr- rtTm^ortanza. f ors « un po più 

* " , , n “! J ni,Cq,, t 8“»»'» (f«ce- ni che trageono i P» i a ,L i™»’™ ....1...MI P “* ■» I»»»»-™ »o- 

va freddo senzaltro) il sesto ga- dalla produzione, cioè dallo sfn.it- intanto si portavano ugulmente sui gii interessi vitali del salariati» no -aziona.e ed internazionale. , - 

bineito Nacmie con il nroeramma tamento e dal supersfruttamento luoghi di lavoro e — seguendo la a _ ■ ■ Si è convenuto che « un’azione; * Rendendo Impossibile 1 utilizza- * s 1 

.... ’ QC j. *_degli operai e soprattutto delle ope- linea tracciata dalla CGIL e dalla m m mmm s u basi comuni, avente come ob'.et- (rione delia Francia e della Germa- _ h _ 


nroduzionl del carbone e dell’ac- Bto considerato soltanto come un 
aalo . «parente povero*: come delegato 


degli operai e soprattutto delle ope- linea tracciata dalla CGIL e dalla 

dichiarato di passare al «terzo ra } e Confederterra — nominavano di] 

tempo », al tempo della npre- G |j industriali provocarono la re- propria iniziativa 1 dirigenti delle 

sa economica, dello « svuotamento ce nte rottura delle trattative pre- squadre ed i tecnici ed iniziavano 

del comuniSmo ». Sono passati _ _ il lavoro che veniva proseguito 

cinque mesi e ora — sì — fa " P c r tutta la giornata. 


attendere comunicazioni. Iprendendo tra questi colora che in- dura t ura , per j a iotfa contro la ri- j 3 > lottare In Francia ed in Gcr- avTà fors * un P°’ P lù 

..IIII.IIIIIIIIIIMIII.IIIIIIIII.IIIII.Illllllllimi. 'StSTSef® ^lar!aU » ^Jn ? 1 ^5^‘^he «I Incontreranno do- 

^ mm m m . a S Si è ^nvenuto Che «ùnizione! « Rendendo Impossibile l utillzza- «no d accordo 

VI IN ^ basl a y c L e COmC . 0 b è Ct l'rla r occkiènta™come e pmt 1 afonnT 1 dÌ n Governo francese vonebbe eh* 

J^llCr niCV W IVI IJQIIldt» tivo quello di eliminare nei doe 1^1 j doclfmerno 1 procedessero pertanperprt- 

paesi tutte le cause di guerra, cne ; S uerra conclude u documento — , rr _ hh _ 

m rw.1 « n tiannn nettati rimo'opnoner.dosl vittoriosamente ai ten- n ? A . sl correbbe definire i& compo- 

- coìitro ^aUro è la Sranzia pun tativi di utilizzare i francesi e i te- glorie, funzionamento e compo- 

Un settimanale pubblicò, qual-t < nomi del Presidente del Conti - sicura per il raggiungimento di rap-{ùesch; come mercenari e tutori di iT’nrodu^ione^rnu^ 


" • j . . _ .. _ n „ Js,u- r»oliron« dove «nnn in- della Confederterra presso l quali snano; « trattava di un giro ai aei consiglio cne si rispetti, un parsa unno piu urgente u t “ * ... * .. p«u fra le diveree industrie nazlo- 

GIi indici dei fallimenti e dei za re dalle P?'L 01 } ed0 ^ e r s ° adin . viene ritenuto intollerabile che an- parecchi milioni, attorno al gior- uomo che si richiama spesse voi - ali intensi «carsi dei preparativi dI '^ ra ^° nali. 

protesti sono in continuo aumen- crostati i ministri terzaforzisti, è cora ogg . v - possano essere dei nale venezia no n Gazzettino. Noi te, e.tanto a sproposito, a vecchie Buerra che tendono a trasformare “ ^5‘ Sf che SSro 1 Paesi del Benelux non vonebbs- 

to; nei mercatini parecchi prezzi cosi anche se De Gaspen, come gjjQrQttj feudali i quali vivono fuo- riprendemmo quelle rivelazioni e tradizioni parlamentari e gover- va^eSanguinosa P guerra mondiale» ro. invece, questa distinzione; essi 

hanno fatto un salto in su; dalla probabile, riuscirà e rinviare una r j e con tro le leggi della Repub- le pubblicammo con molto rilie- native, dovrebbe conoscere la via occidentale In piattaforme di ag- E 11 . _ non neppure d’accordo sul po- 

Lombardia alla Sicilia la lotta ''era e propria crisi ministeriale blica Italiana. Cosa farà il gover- ro in due articoli sul nostro gior- da seguire in questi casi. Non ' Retorica ufficiale teri dell’alta autorità, nè sul prin- 

contro i licenziamenti e contro le almeno a dopo le sue intoccabili no cosa farà il prefetto delVAqui- naie Poi abbiamo atteso qualche porrebbe cavars i j *«en- ^ lo J P iMeTnA7ÌO n*le. continua n Accolta, dunque, dalla profonda ^ 

smobilitazioni industriali è all’or- vacanze in \alsugana. , la? Alla segnalazione fatta dalla O^rno 7*"» nZ J “' documento, questi preparativi sono ostilità popolare domani alle quab f? “2 oiif- 

Nnfn da cinoue mesi, il sesto Confederterra alla Presidenza del Fino ad oggi non ci e giunta al- lenrio a tutta la sua stampa. { fdoritifìooti dpì fx'ftDri Affi t<Vi all filfrA HpI nnmffHrrtHn cerò iDfliumretA jLC dIV€ig6H76 trOVETlO lt IOTt) Orlgi 


denunciano la continua diminu- gabinetto già fa acqua. Quel che Consiglio sulla grave situazione cuna smentita alcuna precisano- . V’"';”' ”” ; neiie sue con-eguenze. nel passag-con un discorso di Scbuman. ia /„ . '’ _ . r „, t . ««-a^ n»miA 

denunciano ia continua aimmu «uuihv 6 ^ creata nel Fucino dal gesto di ri- ne. I dirigenti democristiani evi- te al punto m cui, per far par - all economia dl euerra nel ri- Conferenza internazionale ner la versl dl trust ’ “ rk P ercl ° 

zione degli acquisti Ciò in un « £ “*i„adì be,lione dcl , Torlonia non si è avu- dmlemerite non leggono i giornali laro i De Gasperi occorrono i f OTno " aei fasclstl e de ^, uorn ini dei Sazione del cartello europeo £ t ffiverel «’reTd? 

periodo che, in genere, presenta scitato nel Paese dalla politica d u ancora alcuna rjjp osta. pur sapendo che in questo peno - Viola. La palude e troppo limar- trust ai ostl d , colando, nei Pia- sarà quella dl domani una sedu- j* *" LT, 

aspetti stagionali favorevoli. asservimento ai monopoh italiani Di ^ nde importanza è il sue- do « parla molto di loro e delle cwsa per reagire di fronte a nor- no per » carbone e lac- U aperta alla stampa, e perciò do- 1 acclal ° * e d ? l )‘ 1 ^ d t * P H , 

E* chiaro che gli urti, gli sgam- e stranieri, e il movimento nopo- cesso riportato dalle maestranze loro azioni. Oppure leggono i mali se pur gravi accuse. Bisogna cia)0 nella pitica dJ divisone del- dicala soltanto alle enunciazioni prò- *• .f.® 1 *™ 

betti e ì colpì bassi che si mani- lare per la pace e per il lavoro, della Marelii di Milano dopo una giornali ma non sono capaci di che qualcuno minacci di sciorina- , a cla!;se operaia e dei lavoratori grammatiche, alla retorica «euro- EvL, uiuma anaiun i» «om- 

Wnn» nella coalizione sono i ri- <)nestO movimento avanza, esce lotta che si protraeva da 75 gior- smentire, perchè è tutto vero. Si re i panni sporchi con gran da- france sl da quelli tedeschi. pe»stica » ed alle manifestazioni uffi- 7ao ‘ 1 *- 

fLIrliniT 3! m«ta m.|ÌI più maturo e più unito dallo sfa- ni contro i 1200 licenziamenti ri- tratta di questo? E ’ tutto vero? more. Allora li vedrete ribollire Vopo 8v er «aiutato la lotta che t elafi. . *L g fJ e T°, ' L 

flessi ricorrenti •' fl u< ^ P. , . ^ temno » di De c biest: dalla Direzione. Domenica Potremmo essere soddisfatti di e compiere l’ultima vigliaccheria: due popoli e la Repubblica Demo I lavori veri e propri comlnceran- 1< ^ enW J ^ r °™ ato ^L 0 

re Crescente; e cosi anche se le a» ma; la direzione ha dovuto sottoscrivere fare notare che chi tace accon - quella di opporsi a che luce sia erotica Tedesca conducono per la no a porte chiuse, solo 11 giorno del mm 

rodomontate che scrive in questi Gasperi, rappresenta piu che mai i* accordo che sancisce il ritiro dei «ente. Afa tu cosa non è così sem- fatta. difesa della pace 1 due Sindacati ar- dopo, quando la conferenza at spo- [ 1 Y n Iì on , , lI* andina 

giorni la Voce Repubblicana la- m sola speranza delia nazione. jjOO licenziamenti, mentre ti pre- pfice; perchè è questo un af- Poi la palude tornerà a. dormi- fermano «che es»l al opporranno con sterà dal Qual d’Orea? al più appar- m «con m ci p • 

sceranno il tempo che trovano; èl LUCA PAVOUNI vedono 1« dimisaionl volontaria dl fare in cui entrano addirittura re il tuo tonno mefitico. energia ad ogni nuovo tentativo alitato «palazzo dei piano», dove ha GIUSEPPE BOFFA 


Ma siamo giunti evidentemen¬ 
te at punto in cui, per far par- 


neiie sue 


iare i De Gasperi occorrono i 


. gio all'economia 


nei plano Marshall e tro del pomeriggio sarà inaugurata. " . , 

coutenze, nel passag-con un dlscoreo dt Schuman. 1»! 

lorota dl guerra, nel ri- Conferenza internazionale per lai IL. ‘ r f , 


periodo che, in genere, presenta sellato net ra^ «alia poniica a u ancora alcuna rjsp osta. pur sapendo che m questo peno - V.ola. La palude e troppo hmac-L^ d ^ tl dl co^airio. nei Piai sarà quella di domani un^ sedu- * S ffiù 

aspetti stagionali favorevoli. asservimento ai monopoh italiani Di ^nde importanza è ff sue- do si parla molto di loro e delle cicsa per reagire di fronte a nor- no s^u,^ per n carbone e Tao- ta aperta alla stampa, e perciò de- lac f al °* e 5 ' Jt' P H , 

E’ chiaro che gli urti, gli sgam- e stranieri, e il movimento nopo- cesso riportato dalle maestranze loro azioni. Oppure leggono i mali se pur gravi accuse . Bisogna cialo nena pont,^ dJ dlv i.Mone del- dicala soltanto alle enunciazioni prò- J *1L* .la «olu 


- - . « ; 1 1 a a i r u z. *ion e na ouvuio suuubLnvcrc jure nuiure cnt* um 

rodomontate che scrive in questi Gaspen, rappresenta piu che mai raccordo che sancisce n ritiro dei sente. Afa lu cosa non 
giorni la Foce Rcptibblicana la- m sola speranza della nazione. M200 licenziamenti, mentre ti pre- pfice; perchè è qne 
sceranno il tempo che trovano; i[ LUCA PAVOUNI 1 vedono 1« dimissioni volontaria dl fare in cui entrano 
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Martedl 20 giugno 1950 


Sabato il * governo ha deciso 
l'aumento del gas e della luce 


Cronaca di Roma 


Tra poco andrà in vigore 
l'aumento sui mezzi della STEFER 


I Timóni MOW DIVENTATI li E A ETÀ 9 

Il Governo impone alla STEFER 
allineino di Inile le iariife 

* « i 

'T * 

La Commissione Ministeriale minaccia di tagliare i viveri aWAzien - 
da municipalizzata se questa dovesse rifiutare di aumentare i prezzi 


JEAN MAIS 




Nell’ultima seduta della « Com- 
mi&sione Interministeriale per la 
Riattivazione dei Pubblici Eserci¬ 
zi di Trasporto in Concessione ■>, 
presieduta dal sottosegretario ai 
Trasporti on. Battista, è stato de¬ 
ciso Qi imporre alla STEFER l’au¬ 
mento di tutte le tariffe dei servizi 
urbani ed extraurbani. E’ stato 
aggiunto che in caso di rifiuto il 
Ministero non pagherà all’azienda 
il contributo per l’integrazione del 
bilancio 1049 il quale — come è 
noto — è deficitario. 

La Integrazione governativa, per 
l'esercizio del 1049, dovrebbe es- 
Rsere di 500 milioni ma il Comitato 
Interministeriale ha già deciso di 
stanziarne appena 400 e solo nel 
caso in cui la STEFER aumenterà 
le tariffe. Inoltre sembra che il 
Comitato abbia intenzione di chie¬ 
dere olla Azienda Municipalizzata 
anche la soppressione della linea 
trninviaria da Fiuggi ad Alatri, li¬ 
nea che dovrebbe essere assicura¬ 
ta, invece, con un servizio o'i tor¬ 
pedoni esercitato da una ditta pri¬ 
vata. 

Cosi, dopo le notizie di possibili 
aumenti, ci siamo trovati dinanzi 
'ad un ricatto del Governo. 

E’ inutile sottolineare a quali 
gravi conseguenze porterebbero le 
maggiorazioni richieste se fossero 
applicate. Basterebbe la mnggiora- 
zione di cinque lire — cosa proba¬ 
bilissima — sulle linee di Torpi- 
gnattara, Centocelle, Grotte Celo- 
ni, per creare nei numerosissimi 
abitanti di queste zone una situa¬ 
zione economica assai difficile. 

Eguale situazione provochereb¬ 
bero gli aumenti sulla Roma-Lido. 

Per la STEFER Castelli, poi, è 
facilmente prevedibile l’esodo to¬ 
tale dei pochi viaggiatori rimasti, 
cosicché invece di un vantaggio 
economico l’azienda verrebbe a 
perdere anche gli attuali incassi 
giornalieri. 

Chi, infatti, continuerò a viag¬ 
giare sulle vetture antidiluviane 
che sono in servizio sulla linea dei 
Castelli, quando avrà la possibi¬ 
lità, di viaggiare su comodi e lus¬ 
suosi torpedoni con una spesa 
uguale o magari inferiore? 

Quanta gente rinuncerà ad an¬ 
dare al Lido se i biglietti — come 
probabilmente avverrà — saranno 
portati a 150 lire, quando cioè il 
prezzo attuale verrà aumentato di 
30 lire? 

La STEFER, prima di decidere, 
non deve dimenticare che il mag¬ 
gior contributo alle Ferrovie lo 
danno le famiglie che si recano al 


mare. Quanti padri saranno in 
grado di togliere altro denaro ai 
loro magri bilanci? 

Problema gravissimo, dunque: 
tale, in ogni caso, da non consiglia¬ 
re una soluzione affrettata. Per 
conto nostro consigliamo di inve¬ 
stire della questione la Giunta ed 
il Consiglio Comunale. 

Una decisione unilaterale, pre¬ 
sa* sotto la pressione del Ministero 
dei Trasporti o della stessa Dire¬ 
zione Generale della Motorizzazio¬ 
ne, provocherebbe nella popolazio¬ 
ne la convinzione che la STEFER, 
in ultima analisi, è favorevole a 
questi aumenti e che la Società per 
quanto municipalizzata preferisce 
tutelare di più i propri interessi 
che quelli della cittadinanza. 

La decisione della Commissione 
Interministeriale, la gravità delle 
conseguenze di un aumento del 
servizi di trasporto, sia pure li¬ 
mitati alla STEFER, debbono es 


nella sede più confacente a questo 
genere di deliberazione: il Con¬ 
siglio Comunale. 

E noi vogliamo sperare che il 
Consiglio d’Amministrazione si re¬ 
goli in questo modo. Eviterà cosi 
passi affrettati e impopolari e da¬ 
rà la possibilità al Consiglio di af¬ 
frontare un problema estremamen¬ 
te importante per la popolazione. 


Dieci casette abusive 
demolite dal Comune 


In seguito all’estendersi delle co¬ 
sti u/.loni abusive, l’Aminlulsti azione 
Comunale ha stabilito di agire riso¬ 
lutamente per impedire che aumenti 
ancora li numero di toll oostruzion. 
che vanno sorgendo qua e là ionr.an- 
do agglorneiatl irregolari ed anti¬ 
gienici. 

Negli ultimi tempi tale vigilanza 
è stata resa più severa e, proprio in 
questi giorni, si è provveduto a de¬ 
molire dieci casette abusive, In via 



sere, perciò, esaminate e discusse ji costruzione sulla zona Prenestina 


«Jean Maral», l’attore cinematogra¬ 
fico francese, ò In questi giorni 
ospite di Roma. A Parigi II gio¬ 
vane attoro ha firmato contro la 
bomba atomica 


TRE SANGUINOSE TRAGEDIE 


IERI SERA IN CAMPIDOGLIO 


Terrificante suicidio 

di una povera lavandaia 

Una vecchia si è buttata dai quarto 
piano e un cameriere si è sparato 


Nel giro di due giorni, due donne 
si sono tolte lu vita. Erano due po¬ 
vero vecchie, entrambe gravemente 
malate. I duo suicidi presentano im¬ 
pressionanti analogie. 

Il primo è accaduto domenica mat¬ 
tina. verso le oie 8,45, in Viale An¬ 
gelico. I coniugi Aurelia e Pietro 
Meconl, rispettivamente di 60 o di 
G4 anni, abitanti in Via Piava 6, pas¬ 
savano davanti allo stabile n. 38. La 
donna si ferma, dico al marito: 
«Aspettami un momento; vaio da 
una signora a prendere lavoro e tor¬ 
no subito ». 

Passano alcuni mimiti. Si ode Im¬ 
provvisamente un sordo tonfo. Il Me¬ 
conl ha un sobbalzo. Entra nel por¬ 
tone, corre verso le scale. La mo¬ 
glie è sul pavimento, immobile, in 
un lago. di sangue. Le porte degli 
appartamenti si uprono. Ai di-pe- 
rnti richiami del poveretto accor¬ 
rono numerosi inquilini. Non c’è più 
nulla da fare, la donna è morta. Più 
tardi la Polizia troveià al terzo pia¬ 
no le scarpe, al settimo i vestiti che 
la sventurata si è tolti prima di get¬ 
tarsi nel vuoto. 

Il secondo suicidio, non meno rac¬ 
capricciante, è nccaduto in via di 
Santa Costanza 11. Alle 6,30 di ieri 
mattina, una signora, alzatasi dal sue 
letto, si è recata ad aprire la fine¬ 
stra elio dà su un cortile e ha dato 
un'occhiata In alto, verso il cielo. 


IL MISTERIOSO ASSASSINIO DELLA VIA SALARIA 

Nei pressi di Nerola è stato fermato ieri 

l'uomo c he avrebbe guidato rAprilia d ella morte 

11 nome viene mantenuto segreto - Quinto Pancrazi è stato tradotto al carcere di Rieti 


Ieri i Carabinieri hanno fermato 
nel pressi di Nerola 11 misterioso 
individuo che avrebbe guidata il ca¬ 
mioncino dopo la morte del Luc¬ 
chesi dato che nè il Pancrazi nè il 
Picchionl sapevano guidare l’auto 
Sull’Identità del fermato, attualmen¬ 
te noto come « 11 terzo uomo », non 
ò però trapelata alcuna notizia. Tra¬ 
sportato con la massima segretezza 
a Rieti è stato associato alle carceri 
o le indagini sono state affidate olla 
Tenenza del Carabinieri di Rieti. 

I Carabinieri Jel’a Squadra Inve¬ 
stigativa le-, • -Vie. iì. i Viminale in¬ 
tanto non h..: ,.i -.rfcseiitnto la denun¬ 
cia a carico «tei cantoniere del km. 
48.200 della Salarla. Quinto Pancrazi, 
contro li quale sono stati elevati so¬ 
spetti di complicità nell'assassinio 
dell’autista romano Mario Lucchesi. 
Com’è noto, U Lucchesi fu trovato 
ucciso sulla Baiarla li 30 ottohre ’45. 
A cinque anni di distanza, nulla base 
di alcuni Indizi, li Pancrazi è stato 
arrestato. Sono ormai trascorsi dieci 
giorni, dalla data del suo arresto. 


L’IMPEGNO PRESO DAI GIOVANI ALL’AUSONIA 


Per domenica prossima 
altre centomila f irme 

Vasto movimento in tutta la città - Garba¬ 
teli in testa alla classìfica de! quartieri 


Domenica mattina 1 giovani romani 
hanno mantenuto il loro Impegno: 
nei corso della grande manifestazio¬ 
ne ci cinema Ausonia, il segretario 
nazionale dell'Alleanza Giovanile En¬ 
rico Berlinguer, ha ricevuto migliata 
di schede della Petizione contro l’a¬ 
tomica, con 97 839 firme complessi¬ 
ve. E’ stato cosi felicemente rag¬ 
giunto il primo obiettivo nella gran¬ 
de sfida della Pace lanciata dal gio¬ 
vani di Parigi e di Berlino. 

La manifestazione dell’Ausonia è 
■tata una grande sagra della gioven¬ 
tù della Capitale: la presenza del di¬ 
rigenti dei movimenti giovanili, l’ar¬ 
rivo di Jacques Dcnnts, segretario 
della gioventù democratica francese, 
hanno conferito alla cerimonia della 
consegna delle firme e della premia¬ 
zione della Sezione FGC maggior¬ 
mente distintasi nella raccolta, una 
particolare solennità. 

Dopo un breve discorso Introdutti¬ 
vo di Roberto Palleschi della CGIL, 
ha preso la parola Jacques Dennls, 
accolto da una fervida, commovente 
manifestazione di affetto. Il giovane 
dirigente francese ha ricordato la sfi¬ 
da lanciata dal parigini e dal berli¬ 
nesi sottolineando l’iniziativa dell’In¬ 
contro franco-italiano della Paco che 
avrà luogo nell’agosto prossimo a 
Nizza. Enrico Berlinguer si è quindi 
Intrattenuto sulla profonda trasfor¬ 
mazione del’a gioventù telesca, oggi 
alla testa nella lotta per la Pace. E’ 
quindi seguita la premiazione: la se¬ 
zione della FGC di Salarlo (4500 firme 
contro l'atomica) ha ricevuto in con¬ 
segna fina bandiera della Federazione 
Mondiale della Gioventù Democrati¬ 
ca. La bandiera passerà settimanal¬ 
mente a quella Seziona che si sarà 
maggiormente distinta 

Franco D’Onofrlo ha. In conclusio¬ 
ne. annunciato che contro le 98 mila 
firme raccolte in dieci giorni da! gio¬ 
vani romani stanno le cifre toccate 
nelle alttre due Capitali: 1 giovani pa¬ 
rigini hanno rageiunro le 230 mila 
firme su un obiettivo di 700 mila e 
quelli di Berlino le 200 mila au 450 
mila. 

T.a gli entusiastici consensi del pre¬ 
senti, tutti in piedi, è stato annunciato 
l’obicttivo per la prossima settimana: 
altre 100 mila firme contro l’atomica! 
Insieme al giovani 1 Pnrtleian! del.a 
Pace di tutti 1 quartieri, che vanno 
mobilitando sempre più vasti strati 
della popolazione hanno Ieri raggiun¬ 
to altri notevo’l rlsultattl li Comitato 
Provinciale dei Partigiani delia Pace 
ha comurlcato ieri sera una prima 
classifica del quartieri «uffa base delie 
firme raccolte. T>a classifica è la se¬ 
guente: GARBA^ET.TA. 18 SU: APPIO 
J 8.146: SALARIO 14 338: PRENESTI- 


Gfovedl mite ore 1* precise avrà 
Piego, presso l’Ufflelo propaganda 
del nostro Giornale, una impor¬ 
tante assemblea alla quale parte¬ 
ciperanno tutti | compagni che 
fanno parte do’le Commissioni «il 
lavoro dell’Associazione Romana 
degli « Amici » dell'CnitA e tutti 
1 membri del Comitato Provin¬ 
ciale. 

Verrà discusso un vasto piano 
d| lavoro per la realizzazione del¬ 
le parole d’ordine lanciate al Con¬ 
gresso e saranno Indicati ] nuovi 
compiti degli « Amici » ne’la lotta 
per la pace. Interverrà il com¬ 
pagno Pietro Ingrao. 


NO. 12 301; S. LORENZO, 10 643; TU- 
SCOLANO. 9.016; CAMPITELLI, 8 995; 
TRIONFALE. 8 635; CIVITAVECCHIA, 
8.228; TESTACCIO. 8223: TORPI- 
GNATTARA, 8 064; TrVOLI, 7.420; 
ESQUILINO 7 392; LUDOVISI, 7.303; 
GENZANO. 6 920- TRASTEVERE 6 245; 
MAZZINI, 6.217; OSTIF.NSE C053; 
PRIMA VALLE. 6 016; P. MILVIO. 
6 005; APPIO NUOVO. 8.717; MONTE 
SACRO. 5 221; MONTI. 5 058. 

AU’Atac. stroncati 1 tentativi del 
dirigenti di ostacolare — con un or¬ 
dino di servizio — la raccolta delle 
firme, il personale continua a eotto- 
ecrl\ere l’Impegno di Stoccolma. Nella 
sola officina di Prenestino hanno Fir¬ 
mato 1000 dipendenti su circa 1100 in 
organico. 

Una attiva Partlglana delia Pace. 
Erminia Mazzi, ha raccolto da sola 
1 820 firme nel quartiere Appio, men¬ 
tre nel corso di un comizio nel quar¬ 
tiere Salario hanno firmato 120 per¬ 
sone. 


ma l'Inchiesta sembra ancora lonta¬ 
na dai concludersi. 

Nel frattempo, 11 Pancrazi è stato 
tradotto ni lo carceri di Rieti, poiché 
il reato che si vorrebbe attribuirgli 
è stato consumato nel territorio di¬ 
pendente da quella Procura della Re¬ 
pubblica. I Carabinieri hanno confer¬ 
mato quanto pubblicato dal nostro 
giornale, in contrasto con altri quo¬ 
tidiani, circa la proposta di euettua- 
re un confronto tra il Pnncrozi e 11 
« mostro » di Nerola, Ernesto Ple- 
ohlonl. L* proposta è stata senz’altro 


Due studenti assolti 

scartata, per la semplice ragione che I 

Il «mostro» si trova nel manicomio| dalFaCCUSa di oltraggio 


criminale di Reggio Emilia. Quali che 
fossero le sue dichiarazioni, esse sa¬ 
rebbero sempre da non prendersi in 
nessunn considerazione a priori, trat¬ 
tandosi delle parole di un uomo con¬ 
siderato ufficialmente pazzo. 

Ed ora cl al consenta una osserva¬ 
zione culla « sensazionale » notizia, 
riferita da alcuni quotidiani, circa 11 
commendante Mario Bonoml, pro¬ 
prietario di un negozio di apparecchi 
radio in Piazza Re di Roma. Il Bo- 
noml ha letto che due giorni prima 
dell’assassinio di Mario Lucchesi ri¬ 
cevette una telefonata da una per¬ 
sona sconosciuta, la quale gli propo¬ 
neva di fare un viaggio a Clvitaca- 
stellana per riportare a Roma una 
partita di abbacchi. Se fossi partito, 
ha detto il Bonoml. ora sarei certa¬ 
mente morto, perchè il « mosti» » mi 
aveva preso di mlt*. Noi non abbia¬ 
mo nessuna ragione di mettere in 
dubbio le parole del slg. Bonoml, ma, 
di questo passo, finiremo per fare il 
processo alle intenzioni, e ogni cit¬ 
tadino b! sentirà autorizzato a con¬ 
siderarsi una specie di mancata vit¬ 
tima del * mostro », un uomo scam¬ 
pato « miracolosamente » alla morte. 
E li Plcchlonl sarà accusato di mi¬ 
gliala di mancati omicidi. 


Jtltre 6 persone 

morsicate da cani 

L'offt/uipM dal cani oontinna. All'ospe- 
dale di San Giacomo ai faceva medicare 
ieri mattina il ventinovenn* brano Tam¬ 
burini domiciliato in Viale Tiziano. Era 
stato morsicato dal cane del proprietario 
ilei garage nei pressi di casa. 

— All'ospedale di Santo Spirito era 
costretto a riparare 11 dodicenne Sergio 
Albanese .abitante in Via degli Scipio. 
ni 12. In Via delia Farnesina, poco, dopo 
le 12 il ragazzo era alato addentato alle 
gambe. 

— L’impiegato Oscar Lontano, abitante 
in Via Voghera 21. morsicato da un cane 


«/fppiinll 


Le divise dei vigili urbani 


Fa caldo. Fa molto caldo. Da «ole 
splendido, abbagliante, un vero sole 
mediterraneo fa piovere sulla città 1 
Sito! raggi lmpacab!il. L’asfalto si ar¬ 
roventa .si amrnorb.dtrce. cede «otto g.l 
sbanchi passi dei rittadlnl avvolti nel!» 
nube di vapore invi?lb:’e che xl leva 
da’, corpi sj.iatl. La notte non porta 
che un lev* refrigerio. E ! romani «1 
vestono d! tei», gettano via le givche 
e le cravatte, sbottonano 1 colletti, cat¬ 
tano sandali o scarpe d! tela. le don- 
n* poi. beate toro, con la scusa d*!la 
moda, at prendono le pia ampie l*bertà 
e portano a spasso con rr.o'ta disinvol¬ 
tura » non minore orgog-.’o le loro mem¬ 
bra grarVa-e avvo'te !n tele. tele. ìir.I 
lrcgeriss.m!. TuTt'. poveri e ricchi, fi 
difendono dal caldo, spogl-ander! fino 
al limiti de”a decenza. 

Ma J Vìgili Urbani no. Una rigida 
disciplina non consente loro di ceit re 
1’jclrorr"? mLa quando vorrebbero B, 
Inespi'cabllmenle. quest’anno Verdine 
tan'o sospirato st fa aspettare p’ù del 
>o!:o In mezzo all» piazze. aeri angoli 
delle «t-ad*. ehi ìsl nera abbottonatissi¬ 
ma nn'forme di panno nero, con quel- 
l'Ironia di casco coKin'a’e. pure nero, 
ro] cran.o. I poveri Vigili «udano, su¬ 
dano e soflroro. guardando con occhi 
m cui lampeggia rsnvtiM-» e ’a ra.sse- 
givi7lme I beati cittadini che «c la 
spassano In maglietta e sandali Solda¬ 
ti. Carabinieri .Agenti di Polirla han¬ 
no pii Indossato uniformi di tea. I Vi¬ 
rili no SI vuole evident -mente che essi 
'offrano in terra le pene dell'inferno. 
Forse per fac'.'Itare In tal modo 11 loro 
Ingresso In paradiso For-e anehe per 
affrettarlo Perdi*. se n od'amo avanti 
cosi, uno di questi giorni 11 vedremo 
cadere eroicamente sul loro posto di 
lavoro, boccheggianti, sch’antatl dalla 
«ferra del sole. 

E* appunto per scongiurare un *J- 
mie perlco’o, che 11 coa*l?Here d»l 
Blocco del Popolo Erio Zercnghl ha pre¬ 
sentato al Sindaco un» Interromz'one 
« per conoscere quali sono le ragioni 
che hanno determinato l'Ingiustificato 


rltatdo nella consegna dell» tenute esti¬ 
ve al Vigili CrbarJ, specie a quel'! ad- 
d»ttl alla viabilità. Inoltre ad evitar» 
che la presente Interrogazione venga 
discussa quando la stagione estiva è 
già trascorsa, chiedo di darmi risposta 
«ertila ». 


200 compagni a Parigi 

per la presa della Bastiglia 


randagio in Via Carlo I.igomo. Riparava 
al pronto soccor-o di S. Giovanni. 

— Il quindicenne Franco K»«m, abi¬ 
tante in Via dei Quintili i.l'ù venir a mor¬ 
sicato torso le 17,40 in Vm Muzio Scesola. 

— All’ospednb- di S. Giovanni era co¬ 
stretto a ripnrnre noi pomeriggio il pit¬ 
tore Giuseppe Cavalieri, domiciliato in 
Via Appia Nuova Wi9, morsicato in Via 
dei Quintili. 

— In Vìa Aibalonga, nel pressi della 
sua abitazione, la ragazza Maria Ciocci, 
di otto anni, veniva addentata alle gambe. 


Con una assoluzione per Insuffi¬ 
cienza di prove al è risolta Ieri mat¬ 
tina, lilla decima sezione del Tr - 
bunale, la causa contro 1 compagni 
Giovanni Bucci e Carlo Fanoni, im¬ 
putati di « oltraggio alla forza pub¬ 
blica ». Secondo l’accusa essi avreb¬ 
bero provocato lesioni al questore 


Rizzo e ad un « celerino » nel corso 
di una dimostrazione. 

Il farro avvenne all’Università nel 
novembre scorso, e si ricollega alla 
energica lotta condotta dai compagn. 
universitari per il miglioramento del¬ 
le condizioni di studio, e per otte¬ 
nere le maggiori possibili agevola¬ 
zioni a beneficio di tutti gii stu¬ 
denti. In questo caso, si trattava 
della richiesta di un appello straor¬ 
dinario di esami che desse modo p 
molti studenti di risparmiare cnnl d 
tempo e forti somme di danaro. La 
richiesta era talmente fondata ohe 
dono la dimostrazione degli studenti, 
venne accolta: ma non prima di aver 
tentato un atto di forza. Il Rettore 
dell’Università, Infatti, di fronte alle 
d’mostraztone degli studenti, solle¬ 
citò un Intervento della Celere 


I candidati del Blocco del Po¬ 
polo allo Consulte tributarle, sono 
convocati per una riunione straor¬ 
dinaria, stasera alle ore 19 a via 
Balestro 68. 


E* facile immaginare 11 auo spaven¬ 
to nello scorgere, all’ottavo plano 
dello stabile di fronte, una figura di 
donna seduta sul davanzale dellu fi¬ 
nestra. che. dall’atteggiamento, sem¬ 
brava in procinto di gettarsi nel 
vuoto. Infilatasi una vestaglia, la si¬ 
gnora si precipitava ad avvertire 11 
portiere, Umberto Bcndielli, scongiu¬ 
randolo di fare il possibile per evi¬ 
tare l’imminente tragedia. Il Ben- 
dielll, a sua volta, correva subito 
verso lo stabile di via Santa Costan¬ 
za 11. dove appunto stava per veri¬ 
ficarsi il luttuoso episodio, e infor¬ 
mava della cosa quel portiere, Lo¬ 
renzo Marchcsanl. Insieme salivnno 
di corsa le scale. Ma non erano giun¬ 
ti che al quarto piano, allorché un 
urlo acuto, seguito da un tonfo, li 
avvertiva che ormai era troppo tar¬ 
di. La disgi oziata si era gettata nel 
vuoto, andando a sfracellarsi nel 
cortile. 

La povera suicida, Marianna Cec- 
conl, dj 61 anni, coniugata con l’in¬ 
gegnere delle Ferrovie Daniele Ta¬ 
gliami, era gravemente malata di 
artrite cd affetta da squilìbrio rpen- 
tale. 

Alle 0,30 di stanotte un’altra ful¬ 
minea tragedia veniva segnalata da 
vm Montebell''. In un appartamento 
ni numero 38, obliato dalla famiglia 
Del Fiore che ha in subaffitto alcune 
camere, si è ucciso il cameriere Flo- 
rindo De Angelis di 33 anni, da Ca¬ 
pitanano (Aquila). 

Verso le 0.30 11 pensionante Adolfo 
Della Casa udiva un colpo di rivol¬ 
tella proveniente dulia camera occu¬ 
pata dal Do Angelis. Dono il primo 
attimo di stupore il Della Casa si 
precipitava presso la porta, che ri¬ 
sultava chiusa a chiave dall'interno. 
Senza un colo attimo di esitazione 
afondava la porta, trovandosi di 
fronte ad uno spettacolo raccapric¬ 
ciante. Sul letto, In una pozza di 
sangue, giaceva 11 cameriere, che si 
era sparato un colpo di rivoltella alla 
tempia destra Accanto a lui l’arma. 

A bordo di 'un'autoiimbumnza del¬ 
la Croce Rossa 11 Della Casa prov¬ 
vedeva al trasporto del De Angelis 
all’Ospedale Policlinico dove purtrop¬ 
po giungeva cadavere. 

Il maresciallo Di Chiara, del Com¬ 
missariato Viminale. Incaricato delle 
Indagini, ha compiuto stanotte un 
primo scpraluogo sul posto. Il De 
Angelis. nativo di Capitanano, si era 
trasferito a Roma da cinque anni 
e si era impiegato in qualità di ca¬ 
meriere presso la trattoria Favola in 
Via Napoli. La moglie e tre figli ri¬ 
siedevano nel paese di origine. Ieri 
l’altro, per la prima volta, la mo¬ 
glie era venuta a Roma, ripartendo¬ 
ne Ieri mattina. __ 

. Un ragazzo in fin di vita 
per io scoppio di un ordigno 

Rinvenuto un ordigno esplosivo In 
località S. Egidio a Filacciano. l’un¬ 
dicenne Sergio Forconi e 11 coetaneo 
Vincenzo Polldorl ne provocavano lo 
scoppio con una zappa. 

Investito In pieno dall’esplosione 
Sergio Forconi riportava gravissime 
ferite al volto e per il corpo. Tra¬ 
sportato n Roma veniva ricoverato 
in grave stato al Policlinico. 


DECINE DI INVESTIMENTI NELLA GIORNATA DI IERI 

Una giovane donna sfracellata 
da una automobile che si dilegua 

La poverina, che non è stata tdentltieata, è moribonda 


La segreteria della Federazioni ro¬ 
mana dei P.C.I. comunica: 

« Il Comitato Parigino del festeg¬ 
giamenti per II 14 luglio (presa della 
Bastiglia), ha previsto la partecipa¬ 
zione alla Celebrarione delia ricor¬ 
renza di una rappresentanza popolare 
romana di duecento persone. 

Il soggiorno a Parigi sarà di 8 gior¬ 
ni e L c'osto complessivo, compreso] f 
il viaggio, d! lire II 000 circa a per-|f 
sona. 

Tatti 1 compagni e I simpatizzanti 
che intendessero partecipare alla gi¬ 
ta. debbono mettersi a contatto con 
l segretari delie rispettive sezioni. 1 
segretari dt sezione possono rivol¬ 
gersi per tutte le informazioni occor¬ 
renti -jn Federazione (compagna Lu¬ 
cia Tagliaferri). 

Per la partecipazione alla gttà è 
necessario 11 possesso del passaporto 
individua’e. 

Le domande di partecipazione all? 
gita saranno accettate fino al 3( 
giugno. 


Decine di investimenti sono stati se¬ 
gnalati da tutti gli ospedali cittadini Uno 
di exsi .avvenuto veteo le 22 in via dei 
lori Imperiali, nei pressi del monumento 
a Vittorio Lmanucie, ha ridotto in fin 
di vita una donna ebe fino a tarda notte 
non era stata ancora identificata. Si trat¬ 
ta di una donna sui trentonni, bruna, 
bella, formosa, statura normale, che ve¬ 
stiva un abito di seta con fiori stam¬ 
pati: aveva al braccio sinistro un brac¬ 
cialetto d’oro. 

La poveretta è stata trasportata all'o¬ 
spedale di San Giovanni poco do{>o le 
22 a bordo di un'auto dal brigadiere 
dei Carabir.cri Vincenzo Loria e .giai 
vigile urbano Italo I accenda. I sanitari 
le riscontravano Urge ferite alla testa e 
per il corpo, la frattura della gamba 
sinistra ed uno stato profondo di choc 
per cui la ricevevano in pericolo di Ttta. 

L'appuntato dei carabinieri ed il vigile 
urbano dichiaravano che la sconosciuta 
era stata investita da un taxi lanciato a 
forte velocità che aveva continuato la 
sua corsa. Pare che la macchina fosse 
targata Roma 90502. 

Verso le due le condizioni della pove¬ 
rina peggioravano. In uno stato di se* 
mmcoscienza ella continuava a invocare 
la madre ed un certo Gianni. Sanitari ed 
infermiere non riuscivano a farle dire 
altro. Alle 4 non n era ancora presen¬ 
tato nessuno che potsse riconoscerla. 

— Mentre transitava per Via Nazionale, 
a bordo di nca vespa, l’agente di P. S. 
Salvatore Luzzitelii del Commissariato 
Borgo, all’altezza del Traforo st scontrava 
con il ciclista Filippo Gasperom. Sono 
stati medicati all’ospedale di S. Giacomo. 

— La cinquantnquattreane Celeste Ma- 
rucei. domiciliata ia via Santa Maria 
Maggiore 145, Tcntva urtata da un'anto 
«I Cor»o. Ne avrà per sette giorni. 

— In seguito ad una brusca fermata 
dell'autobus sul quale viaggiava, l’ope¬ 
raia Antonietta Colantoni, domiciliata in 
Piazza Borche«e 74, era costretta a ripa¬ 
rare all'ospedale di S. Giacomo. 

— Nei pressi della loro abitazione in 
Via «lei Fabi, i fratelli Giancarlo « An¬ 
tonio Mulinavi, di »rtte e dieci anni, 
^venivaao investiti da un'auto. Sono stati 
rindicati guaribili in 6 e 10 giorni ri¬ 
spettivamente. 

— Verso le t«.20 in Piazza SS. Apo¬ 
stoli, Domenico Barba, abitante in Via 
Nutnidia 1, veniva urtato da un'auto. 
Si faceva medicare a San G scorno. 

— In Via dello Stadio, mentre vi tran¬ 
sitava in bicicletta. Alberto Germani, 


I conversatoti, gli attivisti, gli 
oratori della Federazione sono 
convocati per stasera alle 19,38 In 
Federazione per la consueta rio* 
ninne. Nessuno manchi. 


f )iect ansai fa 


D 


Da n Piccolo di Rema del 30 giu¬ 
gno 1940: 

«Pax gallica e pax romana sonò seo*- 
Ptc staff termini antitetici indicando 
l’una l'arbitrio e l’altra la giustizia. La 
riunione di Monaco del IS giugno 19J0 
è il primo atto ricostruttivo compiuto 
dopo to scoppio della guerra. Chi ha 
aiuto la fortuna di vivere ieri l’al¬ 
tro. nc’l'atmosfera dello storico even¬ 
to, ne ha avuto ta certezza » (Mario 
Franchini, attuale redattore de II 
Giornale d’Italia di Roma). 

• • • 

Negli uffici di via della Greca, sede 
dell’Assistenza alle famiglie del ri¬ 
chiamati. lunche file di donne atten¬ 
dono 1 sussidi. Sul muro un cartello 
dice: cE’ vietata la lagna». LTJNPA 
ordina di tenere al guinzaglio 1 cani 
che scendono nel rifugi. 


domicilato In Via della Farnesina 8. ve¬ 
niva urtato dall’auto di Ugo Morpurgo, 
abitante in Via Lucrezio Caro. 

— 11 meccanico Stevio Pantondi», abi¬ 
tante al TufcHo, veniva urtato ad un’auto 
ia Via Arnaldo da Brescia. 

— Mentre transitava per Lungomare io 
Augusta spingendo un carrettino a mano 
il falegname Maurizio Bcrtoloni. abitante 
in Via Priola 45. veniva urtato dall’auto 
dell'addetto naval» presso l’Ambasciata 
di Francia. 

— Alle 9 H motofurgone militare gui¬ 
dato dall'appuntato Aurelio Piggiani, del 
Battaglione di Carabinieri « Roma », an¬ 
dava a cozzare, in via Ezio, angolo TÌa 
Gracchi, contro un'anto a bordo della 
quale era l’industriale Franco Di Mauro, 
abitante fn Aosta 42. Il Di Manro ripa¬ 
rava a Santo Spirito. 

— Mentre attraversava la strada al 
Corso Vittorio, l'avvocato Carlo Castria, 
abitante in Via degli AstalK 20. veniva 
investito da una motove»pa guidata da 
tale Fmilio D'Amato. Investito e inve¬ 
stitore venivano trasportati all'ospedale 


di Santo Spirito- il Cesiria ne avrà per 
35 giorni mentre Emilio D'Amato se la 
caverà in quattro. 

— Alle 8 di ieri, :n Via Cavour, la 
trentottenne Fmilia Annibali, domiciliata 
in via Carlo Maratta 3, veniva investila 
dal ciclista Franco Paolacci, un manovale 
che abita in’ Via delle Acacie 20. La An¬ 
nibali veniva medicata all'ospedale di 
San Giovanni. 

— Ver»o le t4.20, mentre sostava, se¬ 
duto sulla bicicletta, in Piazza di Porta 
Maggiore, il piazziste Quirino Chiassai, 
abitante in Via Antonio Cesan 13 veniva 
urtato dal cirliMa Marcello S».itini 

— L’impiegato Pietro ^rangeli, j.- ai- 
rifiato in Yia Cefimontana t5. veniva 
investito in Via dei Fori Imperiali da 
un'auto militare guidada dal soldato Aldo 
Baroni del reparto Ospedale Celio. 

— Da un pullman della linea delie 
Basiliche veniva urtato in Via Tonno, 
nei pressi del Teatro dell'Opera, il sedi- 
renne Giuseppe Di Carle, domiciliato in 
Via Prenestina 328. Riparava all'ospedale 
di 5. Giovanni. 


PICCOLA CRONACA 


Il fior»» 

— Oggi, Barilài, 20 |1ij»s (171-194): S. Sil- 
Terio. il sole srrT» alla 4.36 » trixosia 
all* 20.13. Nel 1319 !» troppe frtseesi hon- 
biriaao 1* nnr* fi P.sra: (ìar.hsHi è eostrett» 
a r;t'rar«l da Vili» 5a'ra>>re!I] e èsl Va»r'l!« 
Nel 1859 tra re^mtenl» di Sv-.uerj pontifici 
as«a> a enroxista Peragi* <i frsa O'i p»r 
rasa dal popolo iasorto cestro il papa-re: 50 
merli. 100 fec.tl e 50 pryjiea eri tra la pepa- 
lailoae: 1 p->at.fici si-rieqgiixa a :«-eidias« 
rase srrV./e,.',. !2 ise.-n; rit’.t'iai. Ve’ 1910 
ia ìrogo l'iacea tre tra H t>r » Msssvfiai a 
Vernare. 

— Bsllettb» dtasgraSce. Ieri. Ias»dl, 19 gla¬ 
sso: Nat- rescj-t 52 re 52- mal) siri. 2. 

JJùrt! ciechi 17. lece ss 14. Uatmarai JS. 

— Ballettila asteoralagie». Temperata:* alluci 
a stas.za ds l»ri: 16.7 - 28.1. Si p-esede 
testfo Sarto rea e e> je-eao o ?vo ravo:'»;* 
Te^perata'i *a asbesto. Va-» face. 

Fila risibili 

— * Fu* Villa » «ll’lpfllìfl: « IVeceniea d'ago¬ 

sto • tll'Asre*s; » ffelo palio » al Ceatra'e. 
• Atto di v’ojejia • «I Pog’raa»: • I e*'>r ; ar. 

della «druda » al fi-ai'.’ Tesare. aH’OiMcalrhi 
« S-Ì3»e * • *1 Qj r. •»’» • Fres' - .* fi -sri- 

’irlv.te • al P.ats. • P.slj la se<;:a h aac* . 
al Ru,» 

Conferenza 

— AirCaivtrsitl Poplin» Posale d-cini all* 

are 1S.70 il p-of. Va’rea Becag tao pirlerl 
sai tr.ua: « Naovi or.eataceeti della prn5!a«« 
st..mat<nog:ca • e alle 20 il prof l-nSfr-.e 
Vnalt sai tema: , Ta-afer et.'be agrar e de. 

Lire e della T»a:pagt:a r’Tms* ». 

— Al Circa!» Bamaia del Teatra (0i«a dell* 

T-.'tan, v a S. Striatte del Taor» (fi) stasera 
all* 21.15 ili attori deila riln: W«a,l* Tet¬ 
to»'., !<a Relliai. Vaaaa PiUfiwi, Puld* Uj 
Itila Pirast. Lesaci Tari. Ferendo Sol n. 
RsHael* P.-sa e CWrad» f.t pa. »■ ito la d re 
i v.e .1. Nir.a Meloni, dfa-oa le'tara «fil't 

e’T.Te.I « la tre a'fi di fi.sa Friarpsco luti¬ 

si che penai SiefaaoT ». 

Gii» 

— l'EFAL orgia! ni jir dannici 25 sm giti 
la aatopullnaa a Tersi, Moate baco a Spoleto 
Quot* lira Bill» laiarsartt *1 tal. 45.204. 


— Il Gratto l'irta a Csittra «eguln* va* 
atta ia Austria per fl Festiv*!. eoi awla * 
V.cnsa. h-.tshrak ■SiltsJ'srjo, d*l 21 al 30 
luglio. Qai-’-a !:rt 21.500. L<-;i:oai fisa »i 

rji ln!-->raim al tei. 52 970. 

Mostra 

— Alla Cslltria Sailsaala l’Aria Melerai (Ta’- 

’» fi ul i) i-nzs ia', alle ore 18 v»rri :Liagv*U 
la i M.->s*.ri d- art gasato arttst.ca deH'Ut-.tat'i 
('Arte • Z Ieri ». 

Solidarietà popolar» 

— fi caaptgas Barrotti, ricoverata al Pcllel:- 
a ro. « graseaeate salato, ha ancate M»ospo 
d: tr» acato’e d; Fale dt V.toa.ua B-12. in¬ 
star* 1* efferte «ila Scgrvter.a di rfJzilose 

— ia bibbi Qaastasia licerla ha ua fio'-o 

•Dilato di «eh-i-frea'a e t* so’di r** 

.-rturpri-e 1* sc'n». Isvla-a la «Berta alla 
'«qreter a di Re>iu <*«. 

Conversazione popolar» 

— A Captiseli» «lacera i!’e «re 19 30 preetv» 
avrà la-»;,’ cu d.bit: ta sa l!«a* • Rej se eie- 
•.cale, reg.ne di «caudali ». 

Raifio Praga 

— Tritniit'oi» gaatidiani h Itagli italiraa: 
dalle rre 21.15 alle 21.30 ee'la luagheiii 
A or.da 31 45. 

Varie 

— Ad Olila lido 11 martedì, j'ovedl e «ahi’* 
«tri aperta al pal.M no dalle ora 9.30 » T ’e 
12 80. prews ’a Mitira* Faa.tar.a. sai 5e t -se 
•i <p*a«s' l’e s-t.taS'rci'lire. 

— Le bihliclech» popolari ill’aprrt* tei Par*n 
di Tri lan, «I Bilie Oppa, «oso r iperte al 
v-'.M ca fp-es<a J* «rjo’e • fia da A'ev*' » e 
• l’q* Rirv.b*:ei •) j] eir.edì • il venerdì 
dille 18 ilìe 20. 

Lotti 

— Alla famiglia Doaati. ealp'ra dil’a aorte 
di Fargo, avvrr.j-t 'en mafi -a. la 5ei <*.» 
fi.ovai.le Paste M.lv’a cspr.ice t« aae p.n 
vivo eaadngfiaeie. 

— La laaiffii dal romp'iato carriera* dell* 
Centrale dei telefoni di Stato. Vtneen»4 Fortini, 
rragniii quanti basa* partecipata ai funerali 
dei rara a* tra in. 


Nulla di fatto 

per lo Stadio dei Cipressi 


Ieri sera la Giunta, durante la se¬ 
duta dei Consiglio Coir.naie, ha ri¬ 
sposto alle interrogazioni pieswitate 
dai compagni Natoli e Sotglu sulle 
deliberazioni adottate per la sistema¬ 
zione dello Stadio dei Cipressi, sulle 
notizie circa i lavori di atnpliainento 
dello Stadio Torino e sulla richie¬ 
sta del Comune di Milano di far svol¬ 
gete in questa città le Olimpiadi de. 
1956. 

Parlando dello Stadio del Cipressi, 
l’assessoie Addamiano, ha dichiarato 
che tutti gli impiantì sono di pro¬ 
prietà del demanio e che quindi 11 
Comune non è duettamenie interes¬ 
sato alla questione. La Giunta, però, 
ha fatto del puisl piesso 11 Governo 
perchè lo Stadio venga ultimato e 
De Gusperl ha pi omesso 11 suo inte¬ 
ressamento. 

Il Sindaco, dal canto nuo, ha giu 
stiflcato iinerz.a dei n Giunta annun¬ 
ziando che le piossime Olimpiadi non 
si tei ranno In Europa ma in Au¬ 
stralia e che c'è, perclà, il tempo di 
studiare e risoiveie il problema di 
uno Stadio capace in quanto le altre 
Olimpiadi di svolgeranno nel I960. 

Per ultimo ha preso la parola l’as¬ 
sessore Giannelll che rispondendo al- 
l’interi oga/.osie sul lavori in corco 
affo Stadio Toiino ha assicurato 
che si riatta solo di esperimenti fatti 
da un gruppo di allievi ingegneri 
d'accordo con il CONI. 

Replicando «ile tre risposte. 8ot- 
giu. ha fatto rilevare, innanzi tutto, 
la superficialità con la quale la Giun¬ 
ta affronta l problemi dello sport 
e la necessità che al costituisca un 
apposito assessorato che curi tutti i 
problemi Inerenti alle attrezzature e 
alle ait.vità sportive della capitale 
Sottol'neando la Insufficienza del¬ 
l’attuale Stadio cittadino Sotglu ha 
'nslstito sulla necessità di Iniziare 
fin da ora ! lavori per le attrezza¬ 
ture per ’e Olimpiadi, cd ha con¬ 
cluso 11 suo Intervento ricordando che 
quest’nnno dovrà svolgersi in Italia 
lina nuova competizione calcistica tra 
Italia e Inghilterra, competizione che 
potrà benissimo aver luogo « Roma 
se la Giunta sarà stata capace di ri¬ 
solvere il problema dello Stadio. 


La C. d. I. contro l'aumento 
del gas e della luce 

I.’annuncio dato dal giornali che il 
Governo ha proceduto con provvedi¬ 
mento catenaccio all’aumento della lm 
posta di consumo sull’elettricità e sul 
gas ha annientato la tensione esisten¬ 
te nelle categorie lavoratrici. Entro 
11 mese di giugno 1 lavoratori hanno 
visto peggiorato il loro tenore di vita 
per l’aumento dei fitti e per l’aumen 
to del prezzi del generi alimentari e 
degli altri prodotti; a questo peggio 
ramento 6Ì aggiunge ora l'aggravio 
dell'aumento delle tariffe della luce 
e del gas avventino In modo subdolo 
e anticostituzionale. 

A Roma il disagio dei lavoratori è 
particolarmente acuto a causa del¬ 
l’afflusso di pellegrini che coni tri- 
buisce ad aumentare 11 costo delia vi¬ 
te. Tutte le categorie di lavoratori 
sono decise a richiedere migliori re¬ 
tribuzioni che valgano a neutralizza¬ 
re gli aumenti avvenuti in partlcolar 
modo nel mese di giugno. La Camera 
del Lavoro fa presente che il disagio 
delle masse lavoratrici e della popo¬ 
lazione romana è una diretta conse¬ 
guenza della politica economica e fi¬ 
nanziarla del governo e del padronato 
politico, basata sulla parola d’ordine: 
meno pane e più armi. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

. MARTEDÌ* 

IT SETTORE: addotti stampa all* 19 in tad». 

Ili SETTORE: gli addotti stampa all* 19 
in tede. 

POLIGRAFICI: eomp. del O.b., »!nd., dell* 
Comiu isloni Intera* * del comitati direttivi di 
cellula al completo all» or* 18.30 In Fedo- 
radon*. 

FERROVIERI: eomp. d*l Oom. Dir. alnd.. doli* 
Commiss < ni Intera* * del comitati direttiti di 
cellula all* ore 18 alla Seiien* Es(|ullino. 

AUTOFERROTRANVIERI: Tutti t compagni dell» 
Commissioni Interne ATA0 in Federanon* rii* 
or* 18. 

1NQECNERI ED ARCHITETTI: triti l compagni 
all* or* 19 in Federatìone 
AIBERG0 E MENSA: Compagni loc'.alisti a 
comunisti del!* categorie albergo * mensa eon* 
convocati all» ore 22.30 prèsso 1* «finenti 
««irai del PO.!.: Monna (Via Tomacelll 142)t 
T-oti » Colonna; Ludov.sl (Corso d'Italia): 
Lodorlal, 

MERCOLEDÌ’ 

SANATORIALI (personale): comp. del O.R. »lud. 
delle C.l. « dei CD. dt cellula. .'1* or* 17 
in Federaiione. 

EDILI: (.V-nmisrion* di lavoro all* or* 19 
in rotefannne. 

ALBERGO E MENSA: compagni eoclil.etl • 
esmunirit dei Rioni: Monti, Inquilino, L. Me- 
tromo, Tuscolano, Appio, S. Lorenio. OeatN- 
relle all* Sez one F.squilino del P C1. (v:a 
It’a'o): dei Rioni P. Pinone. Prati. Trastevere. 
Garbateli!. Teris'fio, alla Serene PCI. Pont* 
(via Binihl S, Spinto) allo or* 22 30. 

MATER assemblea cellula al ctmplcto alla 
Sentina Appio. 

PIONIERI 

I responsabili del plettri • 1 pionieri 

scelti alle or» 18 alla su'on* Ponte Parlone. 

ITALIA - U.R.S.S. 

Tutti 1 revtponsahlli ltaha-rhSS in via XX Set* 
temi ire 3 alle or* 19. 

AMICI DE « L’ UNITA* » 

I compagni del Comitato Provinciale: Spio* 
rlarìello, tlissi. Tnrtarelh, I) trp.no, Aniadori. 
Monodia, sono ranioeati « -ucra all* '-re 13 

pree.K* presso 11 novtro Clfic:» Propaganda. Si 
rareomanda la puntualità 

Lt riunioni nei respos.sdii di Drappo al ter- 
ramo «lontani “era alle ore l'),30 nell» seguimi 
Soli: t 1 ’ Settore alla Seri ire Colonra: 2’ Set¬ 
tore ili* Seri ine Cel o; 3° Settore «Ila Seiien* 
Salar o: 4 > Setter» alla Seimn* Trioriale: 
5 J Settore alta Sei on* 0 an rolen.e; 6° * 7° 
Settore alla 8 (1 imo Torp gnattara, I segretari 
di Set-ose sono mv'tati a controllar* che 1 

rcepon-abill di gruppo nano predenti a tali 

riunioni. 

RIUNIONI SINDACALI 

gyi alle or* 18 si terrà, presso la Camera 
del lavora, una riunione atraord.rari* dei Se¬ 
gretari. Vino Segretari « reopon^abill d'orga- 
ninstiona di tutti 1 sindacati ordine del gioz- 
nn: 1) problemi orjamtrat vi: 2) rafie. 1 
dir’gpnt! convocati limo tenuti ad Intervenir*. 

MARMISTI: Tutti 1 lavoratori tetto invitati 
alle eieioni per il nuovo comitato direttivo 
sindacale, che «1 svolgeranno alla Od.L. da 
lunedi 19 a sabato 24 dall* ere 18 ali* or* 20. 

METALLURGICI: 1 lavoratori della 0 M.l. 
punenti in officina dall'S al 12 dicembre 1949, 
che entro j1o««vii 22 corr. all* or* 19.30 non 
avessero ritirata la quota a loro spettante, 
questa a'intenderA rinunciala a beneficio 4*1 
lireuiati tuttora disoccupati. 

METALLURGICI: Comitato Direttive mercoledì 
21 alte oro 1S 30 in sede. 

NETTEZZA URBANA DITTE APPALTATE: Mer¬ 
eoledì 21 or* 1S tutti gli addetti alla N.U. 
dipmdfntl dalle ditte appaltatriei, sono con¬ 
vocati in as'Knblea generalo alla (limerà del 
Lavoro. 
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{DOMANI ai CINEMA 1 

ICAPRANICA^ 
EUROPA 


Domenica si è chiusa 
la IV Fiera di Roma 


La I.V Fiera di Roma si è òhitisa 
domenica sera, dopo una giornata 
che ha segnato un record dt pubbli¬ 
co, che ha affollato 11 recinto fieri¬ 
stico fin oltre la mezzanotte. L’ulti¬ 
ma giornata & stata dedicata alla 
agricoltura c alla meccanica agraria, 
con la partecipazione di numerosi 
tecnici e agricoltori del Lazio. Inter¬ 
venuti co«i torpedoni opeclali. Nel 
pomeriggio, 1 convenuti si «ono por¬ 
tati sulla via Tiburtina, dove hanno 
assistito a delle prove sul terreno con 
sgrasso e aratura. A tarda sera sono 
state elette, dopo laboriosa selezione: 
« Miss Sorriso » la signora Lucia Gau¬ 
dio. e « Miss Fiera d) noma » la «!- 
gnorina Anna Maria Rossi. 


Il Consiglio Nazionale dell'ALMIL 
alla Saia Capizucchi 

Alla Sala Capizucchi (piazza Cam¬ 
piteli!) stamane alle ore 10 avrà luo¬ 
go una cerimonia per l’apertura del 
Cons:g'lo Nazionale dell’ALMIL (Ass. 
Naz- Mutilati ed Invalidi del Lavoro) 
e per l'inaugurazione della Casa del 
mutilato del Lavoro. 


Dibattito sulla scuola 
a Palazzo Marignoli 


Come è «tato prearinlinciato, giove¬ 
dì 22 giugno p v. avrà luogo 11 primo 
del dibattiti che 11 Sindacato del Cro¬ 
nisti’ romani, su istanza di enti e 
del pubblico, ha Indetto per il mese 
di giugno. Tale dibattito riguarderà 
q problema della scuola e delle aule 
scolastiche, alfine di giungere ad una 
mozione conclusiva che permetta d. 
indicare la risoluzione del problema 
:n modo da liberare le aule scola¬ 
stiche per il prosrimo anno. 

Sono particolarmente Invitati, ni¬ 
fe gli insegnanti romani, 1 rappre¬ 
sentanti de! Provveditorato agl! Stu¬ 
di, Assessori, e Conslgl'eri Comunali 


LuHo fra i metallurgici 

Sabato scorso è deceduto all’ospe¬ 
dale del Policlinico fi compagno Pie¬ 
tro Balzeranl, operalo e attivista sin¬ 
dacale della Soc. Matcr. Nel dame 11 
triste annuncio fi sindacato metal¬ 
lurgici unito ae’.l altri sindacati di 
altre categorie, invia alla famiglia, le 
più sentite condoglianze. 

I funeri'! ivrarin luogo oggi mar¬ 
tedì alle 17 precise partendo dall'in¬ 
gresso deli'officina Mater In via Gino 
Capponi 
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OGGI « Prima » al Cinema 

SPLENDORE 



- V# fas u M ^ 


■ THOMAS 60M52 
MAA/e WtfiOSOR 

W BiATOCe 

PcARSOM 



CL;»» ■jsevu’t 
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OGGI « Grande Prima » 
ai Cinema 

ARENA ESEDRA 
MODERNO 
IMPERIALE 


I funerali di Giulio Huccioli 


Ieri m»t?!na. in ■v.im «irritamente 
rivi’*, con targo concorro dt popolo r 
di lavoratori tipografi, si sodo sn-’tl i 
funerari dt Giulio Mucctoll rofativ sin 
Iril’CESJSA, spentosi repentinamente ss- 
t>sto scorso II corteo funebre, arguito da 
numerose bandiere rosse e da ec r one di 
purpurei IV,ri. attraverso 1 Oorght rsg- 
elinceva Pezza Pia dove un ’*voratore 
dril’UESISA dava J’fstremo saluto alta 
«alma. 

La famigli» — affa qual* rtnnov’amo 
I» nostre condoglianze — e t tipografi 
delfUESlSA ringraziano a nostro mezzo 
quanti vollero prmdero parte »1 loro 

do’ore. 


COMUNICATO 

Dalla stazione di Castel Fusano 
«ervizio automnblILstico pubblico In 
coincidenza con tutti i treni peT lo 
stabilimento balneare KURSAAL. 
Cabine, piscine, ristorante, bar ta- 
Ivoia calda, tennis ecc. 



ffWrC0LB£Ri 
to&ià 1 C 0 LM AN 
^/CTOft McLAGLEN 
1 P 0 EU/JW 5 RUSSELL 

lnoo.BAWfi r Vanumi 
Iuóla njòhC iibyp- 


2o* CENTUOr-FOxJ 

PREZZI ESTIVI: 

PlatM (feriali) L. 180 
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ACQUA Di ROMA 

(Marca dep. Lupa) antica effica¬ 
cissima specialità per ridonare ai 
capelli bianchi in pochi giorni il 
primitivo colore. Di .facilissima 
applicazione viene usata da circa 
un secolo con p.m > successo. Fla¬ 
coni di grammi 250. Deposito ge¬ 
nerale Ditta Nazzareno P 0 ’®***, 
Via delta Maddalena 50 > R n ma. 
In vendita presso le migliori 
profumerie e farmacie 
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L’ULTIMA 

TRASMISSIONE 


di JOHANNES STEEL 


‘Johsoats Steel, giornali*!* «merlet¬ 
to. era anche commentatore politico 
della compagnia radiofonica A. B. C. 
Le ane trasmissioni furono però giu* 
diente incompatibili con la politica 
ufficiale di guerra ed egli renne di¬ 
messo. Steel è membro del Comitato 
Permanente del Congresso Mondiale 
dei Partigiani della Pace. In questo 
articolo egli racconta la sua partenza 
dalla radio americana. 

Mi chiedete di parlarvi della 
nostra «democrazia»? Ebbene, vi 
racconterò la mia storia. 

L'America conosce la mia voce. 
Ogni giorno, per 15 minuti, dalle 
19 alle 19,15, io parlavo al micro¬ 
fono dell'* A. B. C. > (American 
Broadcasting Corporation) spie¬ 
gando quello che avveniva nel 
mondo. 

Nella notte del 12 marzo 1938 
I camion» della fanteria tedesca 
invasero l’Austria. Io ero al mi¬ 
crofono e dissi la verità. 

Il 30 settembre 1938, nella cit¬ 
tà tedesca di Monaco, i primi 
ministri dell'Inghilterra e della 
.Francia, Churnberlain e Daladier, 
.vendettero a Hitler, con l’appro¬ 
vazione dei milionari americani, 
la Repubblica cecoslovacca. Hi¬ 
tler aveva promesso ai suoi pro¬ 
tettori di ripagarli lanciando le 
sue orde suH’Unione Sovietica. Di 
questi fatti i giornali americani 
non dissero una parola... Io ero 
al microfono e dissi la verità. 

Il 14 marzo 1939, alle 18 esatte, 

1 carri armati fascisti e le divi¬ 
sioni di S.S. invasero la Ceco¬ 
slovacchia... Un'ora più tardi, al¬ 
le diciannove, io ero'al microfono. 

Ero al microfono quando gli 
aerei dalle croci uncinate boni* 
bardarono la bella città di Var¬ 
savia e quando le uniformi nere 
della Gestapo fecero la loro ap¬ 
parizione nelle vie di Parigi. 

Ero al microfono in quella gior¬ 
nata piena di sole del giugno 1941 
quando, calpestando i trattati e 
gli impegni, Hitler lanciò le sue 
orde meccanizzate contro l’Unione 
Sovietica. 

Ho parlato al microfono a Lon¬ 
dra nelle ore in cui le luci erano 
oscurate, nelle ore degli allarmi 
aerei e dei terribili bombarda¬ 
menti... 

Ho parlato al microfono in Ger¬ 
mania, quel bel giorno in cui, 
sui bordi dell'Elba, il fante ame¬ 
ricano e il carrista sovietico si 
abbracciarono come fratelli. 

Ho lavorato così per nove anni; 
3630 trasmissioni, altrettanti com¬ 
battimenti, 4 milioni di parole. 
Parole di collera o di avverti¬ 
mento, di tristezza e di gioia, ma 
sempre parole di verità. 

JL’nltimo giorno dell’anno 1946, 
nn fattorino in uniforme della 
Compagnia « A. B. C. » mi conse¬ 
gnò una busta. Essa conteneva 
un assegno — il mio salario per 
la settimana trascorsa — e una 
breve notificazione: la Compagnia 
rinunciava ai miei servizi. L’in¬ 
domani, alle 19, fu la mia ultima 
trasmissione... 

Quella notte non donni!. 

Pensavo a mio fratello tortu¬ 
rato a morte dai nazisti dietro il 
ferro spinato di un campo di con¬ 
centramento tedesco. Pensavo a 
mia madre che non aveva sop¬ 
portato questo dolore, alla sua 
voce dolce, alla carezza delle sue 
mani. Mio padre, anch’egli, non 

J iotè sopravvivere a questo. Il 
ascismo mi aveva strappato mio 
fratello, mio padre, mia madre. 
Io ero rimasto solo. 

Avevo lottato contro il fasciamo 
con tutte le mie forze affinchè 
milioni di famiglie americane non 
dovessero conoscere la sorte dello 
mia famiglia. 

Ed eccomi disoccupato. Cam¬ 
minavo nella mia ' camera. Mi 
chiedevo: in cosa sono cambiato? 
Perchè l’America non ha più bi¬ 
sogno di me? Perchè mi hanno 
cacciato? Io sono sempre lo stes¬ 
so; ho sempre detto la verità per 
quanto potesse essere amara. E 
compresi. Non ero stato io a cam¬ 
biare: era l’America. 

... La sera era umida, il vento 
soffiava. Grossi fiocchi di neve 
turbinavano alla luce delle lam- 

E ade e si posavano sul selciato. 

e mani nelle tasche, il collo del 
mio cappotto sollevato, io mi re¬ 
cavo alla mia ultima trasmissione. 
Il portiere mi aprì la porta. 
«Buona sera, Mr. SteelI ». 

Mi tolsi il cappotto e mi di- 
res«*i al microfono. L'orologio se¬ 
gnava le sette. Il segnale si ac¬ 
cese: « Siete in linea, cominciate ». 

Cominciai. Era il commento 
abituale della situazione, come 
centinaia di altri che avevo fatto. 
Tuttavia quel giorno non occupò 
quindici minuti, ma soltanto do¬ 
dici. Mi ero riservato tre minuti 
• terminai. 

« Il sipario di ferro si abbassa 
sulla radio, americana. Cari ami 
ci, voi mi ascoltate oggi per l’ul 
tima volta. Io voglio la pace. Io 
voglio che il nostro Paese viva in 
amicizia con i russi. Io lotto con¬ 
tro il fascismo che. ogni giorno, 
rende la vita più insopportabile 
agli Stati Uniti. Vi è in America 
della gente a cui la mia attività 
non è piaciuta. Questa gente go¬ 
verna oggi l’America. Essi tenta 
no di chiudermi la bocca ed oggi 
possono farlo, ma non possono 
soffocare la verità. Da domani io 
pubblicherò una rivista. In essa 
troverete la voce di Steel. Amici 
micil Attendo il vostro appoggio 
e il vostro aiuto fraterno». 

Ricevetti dozzine di migliaia di 
lettere. Venivano da gente sem¬ 
plice d'America, da operai di De 
troit e da contadini dcllTowa, da 
guardiani di bestiame del Texas 
e da giardinieri della California. 
Erano scritte da persone che si 
preoccupano della sorte deU’Ame- 
rica. Le lettere contenevano d 
denaro. In alcune trovai dieci 


cents, in altre dieci dollari. 

Il Bollettino Mondiale Johan¬ 
nes Steel era nato. Esso vive, lot¬ 
ta, lotterà. 

Ilo visto la peste fascista ab¬ 
battersi sul mondo. In Germania 
portava la camicia bruna delle 
sezioni d'assnlto. In Italia porta¬ 
va la camicia nera di Mussolini. 
Ora essa ha raggiunto l’America. 

Noi riconosciamo il fascismo 
sotto qualunque maschera. Noi 
lottiamo contro di esso e, in que¬ 
sta lotta, tutti gli americani onesti 
sono con noi. 

Il mio popolo non vuole la guer¬ 
ra. Esso comincia a lottare per 
la pace e, in questa lotta, i lavo¬ 
ratori d’Ainerica seguono l’esem¬ 
pio deiriJnione Sovietica, prima 
combattente per la felicità della 
umanità e per la pace del mondo. 

. JOHANNES STEEL. 


TRILUSSA CONTRO i’*™™ 


Lmuiviiurt 


II plebiscito nazio¬ 
nale contro la minaccia 
atomica si è arricchi¬ 
to ' di un*altra adesione b 
particolaì mente signifi¬ 
cativa: quella di Trilus- { 
sa, il grande e popolare 
poeta romano, che ha 
voluto mostrare , ponen¬ 
do la firma sotto VAp¬ 
pello di Stoccolma , la 
sua piena coerenza con i 
principi di profonda 
umanità che hanno co¬ 
stantemente animato la 
sua vita di artista legato 
al popolo e interprete 
delle aspirazioni di pa¬ 
ce e di libertà di tutti 
gli uomini semplici. 



UNA GIG ANTESCA OPERA DI PACE 

Il grande esempio 
di Varsavia risorta 

Si apre a Roma una mostra che documenta la tenace volontà di rico¬ 
struzione del popolo polacco - Una significativa lezione di urbanistica 


Da noi in Italia gli effetti dei 
bombardamenti aerei della seconda 
guerra mondiale non si erano ancora 
conosciuti, quando leggemmo le pri¬ 
me notizie che ci raccontavano i nuo¬ 
vi orrori di questa guerra, la massic¬ 
cia distruzione dì Varsavia, la Po¬ 
lonia messa a ferro e fuoco. 

Poi conoscemmo anche noi 1 bom¬ 
bardamenti, il fosforo incendiario, e, 
in ultimo, le mine poste dai tedeschi 
in ritirata, che distrussero il cuore 
di Firenze e, a resa già sottoscritta, 
i bei ponti di Verona. 

Più tardi, qualcuno di noi fu in 
Polonia. Vide il centro di Lodz ri¬ 
dotto una specie di grande Campo 


L’INCHIESTA SULLE MONDINE DI RENA TA VIGANO’ 

Parlano della Cooperativa 

come di un figlio appena nato 

La conquista di Bentivoglio - Un asilo per V infanzia - Final¬ 
mente sicure nel duro lavoro - Trentacinque anni di 


n saia 


in. 

BENTIVOGLIO, giugno 

A Bentivoglio, anche nella ri¬ 
saia, c’è un’altra cria, un colore 
diverso. La fatica della monda 
è la stessa, le risaiole sono anche 
qui con le sanguisughe che si at¬ 
taccano alle caviglie, con le bi¬ 
sce che si mettono tra l’erba, e 
te le trovi in mano a tradimento, 
col sole e l’acqua che accecano 
e le ore lunghe di schiena pie¬ 
gata contro la resistenza dura 
dei gambi da strappare, eppure 
è tutta un’altra cosa. A Bentivo¬ 
glio ti i sempre tra compagni. VI 
sono le Cooperative riunite; cin¬ 
que. Cooperativa Lavoratori del¬ 
la terra, di consumo, edili. Casa 
del Popolo, turismo e spettacoli. 
E sono cooperative socialcomunt- 
tte, con dirigenti compagni. Il 
Comitato di coordinamento delle 
cooperative ha istituito l’Asilo per 
I bimbi piccoli, il dopo scuola per 
t bimbi più grandi. Così si rea¬ 
lizza quella grande cosa necessa¬ 
ria, e cioè che le mamme possono 
andare tranquille al lavoro, san¬ 
no che I loro bambini sono cu¬ 
stoditi • curati, non rimangono 
in mezzo alla strada, la strada pe¬ 
ricolosa dove passano automobi¬ 
li e autocarri, e ogni momento 
può succedere uria disgrazia, un 
piccolo corpo di bimbo travolto, 
un uomo, una donna in lacrime 
che non potranno mai più conso¬ 
larsi. 

Il rimedio a tutto questo sta 
nella villa della Cooperativa, do¬ 
ve ho visto i bambini più grandi . 
attenti ai loro compiti, e una 
compagna ad assisterli; e i bimbi 
più piccoli addormentati nelle se¬ 
die a sdraio, in un dolce silenzio 
nella stanza oscura, e loro lì di¬ 
stesi calmi con la tesia sotto l’ala 
come gli uccellini. Non avevo più 
voglia di andar fuori, sarei rima¬ 
sta li, in quell’odore di nido, ad 
aspettare che si svegliassero. In¬ 
vece non c’era tempo da perdere, 
ho salutato le compagne che fan - 
"no tanto lavoro per l'Asilo — bi¬ 
sogna ringraziarle per quello che 
fanno, sono tutte molto brave — 
e sorto andata verso la risaia. 

Ed ecco, nella risaia, l’aria cal¬ 
da e leggera. Andiamo lungo < 
sentieri dietro i canti delle mon¬ 
dine; e te mondine si voltano, ri¬ 
conoscono i compagni che sono 
con me, salutano con festa pur 
continuando a strappar l’erba. Ci 
sediamo all’ombra di un albero ad 
aspettare l’ora che si « stacca» 
il lavoro. Ormai manca poco, e 
intanto i compagni mi raccontano 
di questa Cooperativa, il loro or¬ 
goglio, la loro ambizione, ne par¬ 
lano come se fosse una persona 
vivente. , Quando è nata — di¬ 
cono — quando è cresciuta una 
creatura, una figlia, un loro sano 
e fiero amore. Mi spiegano le par¬ 
ticolarità, il funzionamento, co¬ 
me si conduce il lavoro, come è 
fatta l’amministrazione. «Il con¬ 
siglio — dicono — è formato di 
diciassette elementi, di cui quat¬ 
tro mondine. La presidente della 
Cooperatira di Consumo i pure 
una mondina . Le mondine quj da 
noi sono tenute in gran conto ». 

L’tco mila paludi 

Alle quattro in punto, un com¬ 
pagno si alza, fa un urlo. Il gri¬ 
do si ripete di squadra in squa¬ 
dra, un richiamo, un’eco. E tut¬ 
te le mondine vengono su dal¬ 
l’acqua, scuotono i piedi per far 
cadere le gocce pesanti, più fan¬ 
go che acqua, si asciugano le ma¬ 
ni sfregandole sulla sottana. A 
metà della gamba, al punto dove 
stavano immerse, le calze con¬ 
servano uno strano cerchio fatto 
di schiuma verde, erba o muffa, 
non so. E’ quello che qui chiama¬ 
no - létt ed bott - fletto di ra¬ 
nocchio), che sta a galla a mac¬ 
chie sull’acqua, squamoso e spu¬ 
moso come spegita di rettile, una 
cosa verde senza nome, il fiato 
della risazi, il rifiuto della terra 
annegata. Anche quello fanno ca- 
de*e le mondine muovendo le 
gambe, ora son libere di tutto, 
si puliscono le grosse calze al 
sole nel mezzo della grande ca- 
vedc.gna, e intanto fanno il bran¬ 
de intorno a noi, tante facce chia¬ 
re nello sguardo e scure nella 
pelle, e il sudore che brilla con 
il sorriso. 

Molte di loro mi conoscono, 
stringo una dopo l’altra una fila 


di mani ruvide, e sono contenta 
che le mie siano quasi altrettan¬ 
to ruvide a causa dei miei la¬ 
vori di casa. Sono più belle le 
strette fra epidermidi della stes¬ 
sa grana. 

Cinque cooperative 

Poi parliamo un poco fra noi. 
Parliamo della monda e dei miei 
articoli, e ancora della Coopera¬ 
tiva, anzi delle cinque Coopera¬ 
tive. A Bentivoglio non si può 
non parlare delle Cooperative. 
Una delle donne è rimasta die¬ 
tro il mucchio delle altre, ma 
salta su con una voce forte, una 
voce che si fa largo; dice che lei, 
e tutte come lei, in risaia ci van¬ 
no volentieri, che si sentono si¬ 
cure, protette, che hanno fiducia 
nei loro dirigenti. Dopo le prime 
parole pronunciate con Umida 
accuratezza in italiano, si scusa 
di continuare in dialetto, va 
avanti assai più sciolta nel di¬ 
scorso, con espressioni colorite e 
precise, similitudini che calzano 
come guanti. Le chiedo: « Come 
ti chiami, compagna? », e mi ri¬ 
sponde : « Augusta Pedrielli, 

trantacinque anni di risaia », 
proprio come se quei trentacin¬ 
que anni di risaia fossero una 
parte del suo nome, o un suo ti¬ 
tolo d’onore. Nome e titolo d’ono¬ 
re, certo; vuol dire che in tutta 
la sua vita ha sempre lavorato, 
vuol dire che è onesta e fedele al 
lavoro, lei come tutte, e quando 
il lavoro c’è, nessuna si lamenta, 
nessuna l’abbandona, solo il la¬ 
voro chiedono e nient’altro, e 
non hanno miraggio che le incan¬ 
ti nè invidia che le affligga nè 
cupidigia che le rosichi. 

Il mucchio si dis/d, tutte de¬ 
vono andare a casa, non è finita 
la loro giornata, approfittano del 
sole ancora alto per chissà quan¬ 
ti lavori. Ed io le saluto, me ne 
vado in paese, mi fanno ancora 
vedere altre cose: la latteria, per 
esempio, che era di un « priva¬ 
to », e il 9 gennaio, durante lo 
sciopero per la strage di Mode¬ 


na, rimase sfacciatamente aper¬ 
ta; e allora le donne, tutte le 
donne di Bentivoglio non anda¬ 
rono più a prendere il latte, ne 
fecero a meno anche per i bam¬ 
bini, e il a privato d, boicottato 
in pieno, dovette vendere l'eser¬ 
cizio. E l'ha comperato la Coo¬ 
perativa! . 

RENATA VIGANO* 


Il Premio Pozzale 

La sezione del P.C.I. « Walfredo 
Polldorl » del Pozzale (Empoli) ha 
indetto 11 terzo concorso letterario 
eoa un premio complessivo di lire 
100 mila cosi ripartite: 

lire SO mila Indivisibili per tua 


gruppo di racconti da un minimo 
di tre ad un massimo di cinque; 

lire 50 mila indivisibili per un 
lavoro teatrale anche composto in 
a.-.o unico, > 

I lavori! dattiloscritti, dovranno 
pervenire In triplice copia entro il 
1. agosto c.a. alla sede del comitato 
organizzativo pre3so la sede del P.C.I. 

« W. Polidorl » del Pozzale (Empoli) 
e dovranno recare un motto di ri¬ 
conoscimento su ogni copia e sopra 
una busta chiusa contenente nome, 
c ' ••e e indirizzo dell’autore. 

Compongono la commissione glu- 
du-u.cc: Corrado Alvaro, Romano 
Bilenchi. Giuseppe De Robertic, Am¬ 
brogio Donlni, Massimo Girotti, Au¬ 
gusto Livi, Vito Pandolfi, Bruno 
Schacherl. Adriano Scroni. 

La premiazione avrà luogo la pri¬ 
ma domenica di settembre nel parco 
della villa « H Terraio * di Empoli. • 


di Marte dove lembrava ebe mal 
fossero state case, ed era 11 luogo do¬ 
ve sorgeva il ghetto; vide i rettifili 
di Wrozlaw fiancheggiati esclusiva- 
mente da scheletri anneriti di case; 
vide le alte arcate gotiche del ca¬ 
stello di Malmborg, già feudale sede 
dei Cavalieri Teutonici, emergere, 
ostinatamente romantiche, tra un 
groviglio di ferraglie e di pietre at¬ 
torno alle carcasse sventrate dei carri 
armati; vide, finalmente, Varsavia. 
Una grande città, annientata, scon¬ 
volta, con immensi spazi vuoti: ma 
viva, più viva di qualsiasi capitale 
dell’occidente europeo del dopoguer¬ 
ra. Ogni area di rovine era trasfor¬ 
mata in un cantiere di ricostruzione; 
in mezzo alle macerie, alle staccio¬ 
nate, alle piazze attraversate dai va¬ 
goncini delle decauvilles, la vita di 
una grande città aveva ripreso il suo 
ritmo e il suo respiro. 

L’arteria Est-Ooest 

Già sorgevano le grandi gettate 
dclParteria Est-Ovest, già dal Pa¬ 
lazzo Staszic, sede della Società delle 
Scienze, fino ai limiti della città vec¬ 
chia, cominciavano a biancheggiare 
le facciate neoclassiche che risorge¬ 
vano, come erano state un tempo, 
lungo la via più elegante di Varsavia. 

Fresco delle esperienze del restau¬ 
ro dei monumenti italiani danneggia¬ 
ti dalla guerra in mezzo alle quali 
ero visruto per oltre due anni, quan¬ 
do io fui a Varsavia cercai di ren¬ 
dermi conto del modo nel quale fun¬ 
zionava la grande opera di ricostru¬ 
zione, e con amici vecchi e nuovi 
molte furono le discussioni su que¬ 
sto argomento e sui principi del re¬ 
stauro. 

La mostra che si apre oggi a Ro¬ 
ma, del restauro dei monumenti po¬ 
lacchi (Casa della Cultura, via S. 
Stefano del Cacco 16 ), non è che un 
cortese biglietto da visita: essa dà 
tuttavia un’idea della grandiosità del 
compito, della ricchezza di mezzi 
tecnici impiegati, dell’accanito amo¬ 
re e dello scrupoloso rispetto con i 
quali la Repubblica Popolare Polac¬ 
ca ha affrontato il problema della 
ricostruzione del suo patrimonio sto¬ 
rico e artistico. 

Ci sarebbe da fare un discorso lun- 
0, e non sempre piacevole nel con* 
ronto nostro sul modo come in Po- 


LI Premio “Francesco Jovine„ 

copione di teatro di massa 


per 


un 


R centro Nazionale del Teatro di 
massa, in collaborazione con l’Asso¬ 
ciazione « Amici deirCnità ». bandi¬ 
sce un concorso per un copione di 
teatro di massa, intitolato alla me¬ 
moria dello scrittore democratico 
Francesco Jovlne recentemente scom¬ 
parso. la cui opera si ispirò alle lotte 
del popolo. 

Il premio verrà attribuito In occa¬ 
sione del 1. Festival Nazionale del 
Teatro di Mossa che avrà luogo en¬ 
tro il mese di ottobre a Reggio Emi¬ 
lia ove concorreranno l complessi 
teatrali di massa, selezionati da gare 
regionali, per t titoli di primo, se¬ 
condo e terzo posto a premio Per¬ 
tanto — consapevoli dell’importan¬ 
za che li Teatro di Massa va acqui¬ 
stando come forma popolare di 
espressione nel quadro della vita 
culturale italiana — 1 seguenti gior¬ 
nali e organizzazioni lanciano un 
appello a tutti gli artisti Italiani, 
alle organizzazioni culturali di mas¬ 
sa ed alla stampa per collaborare, 


sostenere e sviluppare questa Ini¬ 
ziativa: Unità. Alanti!, Vie Nuove, 
Rinascita, Noi Donne, Pattuglia, Il 
Calendario del Popolo, C.G.I.L., Le¬ 
ga delle Cooperative 

Il copione dovrà essere Ispirato al 


l limiti di estensione sono posti dal¬ 
ia sua stessa natura. 

Per la premiazione delle opere mi¬ 
gliori è destinata la somma di li¬ 
re 350 000 cosi suddivisa: 1. premio 
L. 200.000 ; 2. premio L. 100.000; 


tema: «Le lotte del popolo per la 13 . premio L. 50 000. La giuria si ri- 
pace. la libertà, li lavoro ». 

La commissione esaminatrice è co¬ 
sì composta: Bini (Giovanni Scrivan¬ 
omi ). Paolo Bracaglia. Giuseppe De 
Santis. Giuseppe Di Vittorio, Gerar-jbre 1950. Le opere dovranno essere 


serva li diritto di pubblicare tutte 
le opere che riterrà meritevoli 
I termini di presentazione scadran¬ 
no alia mezzanotte del 20 set tem¬ 


ilo Guerrieri. Pietro Ingrao. Davide j 
Lamio. Luigi Longo. M. Antonietta 
Maeclocchi. Fidia Mengaroni. Mario 
Montagnana, Giancarlo Pa;etta, Ugo 
Pecchtoli. Sandro Ferrini. Felice Pla¬ 
tone, Leonida Repaci, Marcello 5ar- 
tarelll. Emilio Sereni, Mario Socra¬ 
te, Amerigo Terenzt. Giulio Trevisa¬ 
ni. Luchino Visconti. 

Possono partecipare al concorso 
lutti 1 cittadini Italiani Indistinta¬ 
mente. Ogni opera deve essere Ine¬ 
dita In tutte le sue parti; può es¬ 
sere scritta anche collettivamente 0 


Inviate alla Segreteria Premio « Fran¬ 
cesco Jovlne ». via IV Novembre 149, 
Roma, In tre copie dattiloscritte, 
senza nominativi, ma contrassegnate 
da un motto che dovrà essere ripe¬ 
tuto su busta chiusa contenente le 
generalità del concorrente. Le buste 
saranno aperte solo In caso di asse¬ 
gnazione del premio. Le opere non 
classificate non verranno restituite. 
La partecipazione al concorso Impli¬ 
ca l'accettazione di tutte le condi¬ 
zioni del presente bando. 


Ionia l stato organizzato e pianifi¬ 
cato il restauro dei monumenti, con 
1 suoi uffici di rilevamento, ì suoi 
schedari, i suoi tecnici. E di come 
sia stato condotto di pari passo lo 
studio delle esigenze moderne, di 
piano regolatore e di traffico, cioè di 
conservazione e di rinnovamento, esi 
genze che da noi, per esempio, sono 
destinate a scontrarsi, anziché a col 
laborare e si risolvono spesso in coni 
promessi insoddisfacenti per tutti, 
con soluzioni che risultano sbagliate 
o storicamente o tecnicamente. Una 
grande città moderna è un organi¬ 
smo vivo, che cresce. Si può rim¬ 
piangere che un bel bambino diven¬ 
ga, a un certo momento, un brutto 
omaccione; nia non si può arrestar¬ 
ne lo sviluppo. Cosi è per le città; 
e se un cataclisma come la guerra ha 
reso possibile, con la distruzione di 
vecchi edifici che nessuno avrebbe 
mai toccato, di risolvere certi pro¬ 
blemi della città moderna, bisogna 
mettersi al lavoro d’accordo, urba¬ 
nisti e conservatori di monumenti, 
per trovare la soluzione migliore. Da 
noi, le due attività, facendo capo a 
due dicasteri diversi, sono destinate 
a no:: intendersi mai. 

I ■> mostra dei monumenti polacchi 
ci dà un esempio che invece una in¬ 
tesa è possibile, quando è cercata 
fuori dalle competizioni e dagli in¬ 
teressi personali, in nome di un in¬ 
teresse superiore e collettivo: la na¬ 
zione e il popolo. 

In nome del popolo, della cultura 
del popolo e dell’amore che il popo¬ 
lo ha per l’aspetto tradizionale e glo¬ 
rioso delle proprie città, e partico¬ 
larmente della propria capitale, in 
Polonia, o specialmente a Varsavia, 
si è seguito il criterio di ricostruire 
anche di sana pianta certi edifici sto¬ 
rici distrutti, e anche interi quar¬ 
tieri di città. 

Rispetto per la storia 

In nome della insostituibilità del¬ 
l’opera d’arte e della personalità del¬ 
la creazione artistica, noi, in Italia, 
ci siamo opposti a queste ricostruzio¬ 
ni. E credo che abbiamo avuto ra¬ 
gione dì farlo, data la straordinaria 
ricchezza del patrimonio artistico ita¬ 
liano e anche la sua esemplare ori¬ 
ginalità. 

Ma credo, anche, che abbiano avu¬ 
to ragione i ricostruttori polacchi. 

Essi si sono resi perfettamente con¬ 
to che ciò che hanno ricostruito non 
è più il monumento distrutto, ma ne è 
«oltanto una copia. E quanto pre¬ 
ziose sieno, pur coi loro inevitabili 
difetti (inevitabili appunto perchè la 
creazione artistica non si riproduce 
mai uguale essendo frutto di una 
società e di una personalità determi¬ 
nate), anche le copie quando l’origi¬ 
nale è distrutto, ogni storico dell’ar¬ 
te lo sa e lo esperimenta quasi ogni 
giorno. 

Ma per i ricostruttori polacchi i 
monumenti sono principalmente do¬ 
cumenti della tragica storia della lo¬ 
ro nazione e del loro popolo e solo 
secondariamente essi sono documen¬ 
ti di una civiltà artistica, diffusa an¬ 
che in altre parti d’Europa. Rico¬ 
struendo integralmente certi quartieri 
storici di Varsavia, essi hanno voluto, 
non solo trasmettere ai figli l’aspet¬ 
to del passato, ma anche affermare 
profondamente la vitalità della na¬ 
zione polacca e il suo eroismo; han¬ 
no voluto, con questo loro atto, an¬ 
nullare gli orrori della guerra, ce¬ 
lebrare la libertà del popolo polacco 
finalmente raggiunta e garantita e 
affermare alta la sua volontà di 
pace. 

R. BIANCHI BANDINELLI 
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REALIZZAZIONI DELLA SCIENZA MODERNA 


Cuore e 





L’annunzio dato alia stampa dal prof. Gibbon - Organi di animali mantenuti in vita artificialmente 


Il 12 maggio scorso 11 chirurgo 
John H. Gibbon, direttore delle 
ricerche chirurgiche al Jefferson 
Medicai College di Filadelfia, co¬ 
municava all’agenzia I.N-S. di 
essere ormai a buon punto nella 
costruzione di un cuore e di pol¬ 
moni meccanicL 

II dott. Gibbon non ha voluto 
aggiungere una sola parola di 
più, e le ragioni del suo riser¬ 
bo sono più che giustificate. Ma 
pur non possedendo alcun ele¬ 
mento che ci permetta di avere 
almeno un’idea del suo nuovo 
apparato, siamo In grado di elen¬ 
care tutte le difficoltà che gli 
si sono frapposte nella costru¬ 
zione. 

Sono le difficoltà che In ogni 
parte del mondo, nel corso de¬ 
gli ultimi decenni, hanno Incon¬ 
trato tutti quegli studiosi che sì 
sono proposti Tambizioso proble¬ 
ma di mantenere in vita organi, 
animali ed uomini pur con la 
esclusione della normale circola¬ 
zione del sangue. Le difficoltà che 
ha Incontrate anni addietro lo 
scienziato americano Carrel, 
quando costruì un cuore artifi¬ 
ciale; le difficoltà che brillante¬ 
mente sono state vinte, in un pe¬ 
riodo più recente, dal prof. An¬ 
dré Thomas della Sorbona di 
Parigi. 

12 anni di lavoro 

Un apparecchio che, pur per 
breve corso di minuti debba so¬ 
stituire la normale circolazione 
del sangue, è necessario che ri¬ 
sponda infatti alle seguenti con¬ 
dizioni: 1 ) la sterilità del sangue 
circolante per il sistema meccani¬ 


co deve essere garantita sotto tut¬ 
ti gli aspetti; 2 ) il sangue, duran¬ 
te tutto il percorso e In ogni pun¬ 
to del percorso, deve conservare la 
temperatura normale del corpo; 
3) devono nel modo più assolu¬ 
to essere evitate tutte le perdi¬ 
te di liquido per evaporazione, 
in modo che sia impedita la ben¬ 
ché minima condensazione del 
sangue; 4) in nessuna parte del¬ 
l’apparato deve aver luogo una 
emolisi, cioè una distruzione di 
globuli rossi con passaggio del- 
la sostanza colorante da questi al 


siero sanguigno; 5) bisogna che 
sia impedita la formazione di 
schiuma, e la difficoltà non è fa¬ 
cile a superarsi. 

Dodici anni di continuo lavo» 
ro —- dal 1937 al 1949 — richie¬ 
se al prof. Thomas la soluzione di 
questi problemi. 

Ma l’apparecchio risultò cosi 
perfezionato che oggi basta allo 
esperimentatore o al chirurgo 
manovrare due semplici tasti per 
poter, con uno regolare il ritmo 
delle pulsazioni del cuore mec¬ 
canico (da 70 a 120 al minuto). 



ECCO LO SCHEMA deli’apparec ehlo di Thomas, ebe ha permesso 
di mantellers la vita singoli organi di animali 


e con l’altro la pressione dell'os¬ 
sigeno, che scorre dentro i pol¬ 
moni artificiali. 

Nel disegno qui riprodotto — 
che senza estendersi a finezze 
tecniche vu/il dare gli elementi 
più importanti dell’apparato co¬ 
struito dallo scienziato francese 
— è schematizzato airi) l’organo 
o l’animale da esperimento. In 
una delle sue arterie è innesta¬ 
to un tubo che proviene diretta¬ 
mente dal cuore artificiale (2). Il 
cuore, costruito con latta di me¬ 
tallo elastico, ondulata, cosi che 
ha la forma di una fisarmonica, 
pompa, con ritmo regolato da un 
motorino (2) A), nelFanimale il 
sangue ossigenato, cui è stata me¬ 
scolata una soluzione nutritiva a 
base di zucchero d’uva e una 
certa quantità di penicillina e di 
sulfamidici, per assicurarsi con¬ 
tro eventuali infezioni. 

Il filtro del sangue 

Subito dopo ogni compressio¬ 
ne di una data quantità di san¬ 
gue attraverso la valvola di si¬ 
nistra (nel nostro disegno) la val¬ 
vola si chiude. Si apre allora la 
valvola di destra per permette¬ 
re l'aspirazione di altro sangue, 
carico di ossigeno, proveniente 
oer un secondo tubo dal poimo- 
ne artificiale (3). Il polmone ar¬ 
tificiale riceve il sangue già «usa¬ 
to » dall’animale attraverso un 
terzo tubo che è innestato in una 
vena dell’animale da esperimen¬ 
to Questo sangue « usato • pas¬ 
sa attraverso un filtro di finissi- 
sima sabbia di quarzo (3A), ve¬ 
nendo cosi a contatto con una 
superficie enorme, come enorme 


è la superficie totale dei finissi¬ 
mi e infiniti alveoli in cui è sud¬ 
diviso il polmone naturale. E’ du¬ 
rante il passaggio per il filtro che 
il sangue s’arricchisce di ossige¬ 
no, il quale proviene da una bom¬ 
bola (4), dopo esser passato per 
un vaso (5). dove ha raggiunto il 
giusto equilibrio di pressione e la 
lavatura. 

Con questo apparato — oltre a 
compiere interessantissimi espe¬ 
rimenti su semplici organi di ani¬ 
mali mantenuti in vita — il pro¬ 
fessor Thomas è riuscito a far vi¬ 
vere per alcuni giorni dei feti di 
vitello perfino di 8 chili, steril¬ 
mente asportati dalle mucche. 

Lo scopo principale del « Per 
fusionsapparat » rimane però 
quello del suo impiego sull’uo¬ 
mo. 

Il futuro del « Perfusion 
sapparat » — dice infatti Thomas 
- 3 * non si limita al campo delle 
ricerche di laboratorio. Lo scien¬ 
ziato sta infatti completando i 
preparativi per creare un model¬ 
lo in serie che dovrà avere il 
suo posto nell'inventario Indi¬ 
spensabile delle sale operatorie. 
Con questo appaiato sarà possibi¬ 
le eliminare completamente — per 
tutta la durata dell operazione 
chirurgica — l’attività del cuore 
e dei polmoni del paziente, cosi 
da consentire all’operatore che in 
terverrà sul cuore stesso, o che 
dovrà asportare ad esempio tu¬ 
mori, finora inaccessibili, dal me¬ 
diastino. ecc. ecc di lavorare con 
la stessa calma e tranquillità con 
cui oggi lavora operando sull'ad¬ 
dome. 

GINO LUBICH 


I GIOVANI E LE ARTI 

Bilancio 

di lina Mostra 


La rassegna di arti figurative 
delle Olimpiadi della Gioventù 
ha dimostrato la vitalità della 
nostra cultura in provincia 


SI è chiusa con notevole suc¬ 
cesso di pubblico e di critica la 
mostra di pittura, scultura e bian¬ 
co e nero allestita a Valle Giu¬ 
lia, nella Galleria Nazionale di 
Arte Moderna, con le opere pro¬ 
venienti da circa 20 tra mostre • 
selezioni operate dal Comitati pe¬ 
riferici delle Olimpiadi Culturali 
della Gioventù. 

L’affluenza di lavori di ogni 
genere (teatro, cinema, musica, 
letteratura), e In particolare di 
arte figurativa ai relativi concorsi 
delle Olimpiadi rivela da un lato 
quale desiderio vi sia tra J gio¬ 
vani di rompere l’isolamento cul¬ 
turale della provincia e di misu¬ 
rarsi nella pratica concreta della 
produzione intellettuale, dall’altro 
conferisce un particolare signifi¬ 
cato a questa mostra, che rappre¬ 
senta una delle attività che han¬ 
no avuto più successo (hanno 
partecipato alla gara oltre 1500 
opere). 

Come giudicare le opere esposte 
nella mostra, in cui, come in tutte 
le opere di giovani, non basta 
dare l’« occhiata di un istante », 
ma bisogna 6aper vedere non tan¬ 
to ciò che l’artista dà, quanto ciò 
che può dare? 

La giuria, composta di eminenti 
personalità della critica e del¬ 
l’arte, ha tenuto presente, nel 
complesso, questo criterio e ha 
premiato opere che, se non esco¬ 
no dai limiti di un semplice stu¬ 
dio ben condotto, come la « ma¬ 
celleria » di Gasperini (1. premio), 
o rivelano una fretta prematura 
neU’affrontare temi complessi e 
impegnativi, come « il comizio » di 
Astrologo (2. premio), o subisco¬ 
no una eccessiva influenza di 
certe maniere astrattiste come 
la «composizione» della Cam- 
pesan (3. pr.), o non riescono a 
liberarsi di una certa rozzezza, 
come « il lavoratore » di Rossi o 
i « lastricatori » di Gordlgiani (4. 
premio alla pari), rivelano tutta¬ 
via doti notevoli di capacità 
tecnica e di temperamento. Tali 
doti sono, mi pare; sensibilità 
cromatica, gusto plastico e rifles¬ 
sività realistica nella prima, (si 
noti il preciso intento di rendere 
l’atmosfera fredda di alcuni quar¬ 
ti da macello mettendo in con¬ 
trasto l’intonazione azzurrina con 
le macchie rosse di sangue); de¬ 
scrizione commossa nella secon¬ 
da; sensibilità al colore nella 
terza; vigore di disegno e gusto 
compositivo nelle ultime due. 
Analoghe osservazioni si potreb¬ 
bero ripetere per la «donna se¬ 
duta » dello scultore Sangregorl 
(1. premio), per la «testa» di 
Vivarelli e il « ritratto di Coppi » 
di Fasce (2. alla pari), e per il 
primo premio alla pari dato ad 
Albertoni, Campanini Winkler e 
Piscione, per le illustrazioni m 
bianco e nero al « Sentiero dei 
nidi di ragno» di I. Calvino, Edi¬ 
zioni Einaudi e a Faustinelli, Lu- 
patelli e Sassi per le illustrazio¬ 
ni. sempre in bianco e nero, al 
« Raccontafiabe » di Luigi Capua¬ 
na, ELzione Marzocco. Quest’ul- 
time sei segnalazioni, sono tanto 
più significative in quanto l’età 
dei concorrenti è sensibilmente 
inferiore a quella degli altri. 

Ci sono poi alcuni giovanissi¬ 
mi, che la giuria ha in parte se¬ 
gnalato e m parte no, ma per 1 
quali penso che un’altra volta 
bisognerà istituire una classifica 
a parte. Gerardo Corrado di Po¬ 
tenza, anni 12, con un ritratto 
ben reso a macchie di luci e om¬ 
bre; Cornelio Bertazzoli, di Cre¬ 
mona, anni 12. con una serie di 
acquarelli (« le mie vacanze sul 
lago d’Iseo ») che stupiscono per 
là freschezza e il senso del colo¬ 
re: vedi specialmente « il sig. Vi- 
nacciolo » e la « piazza Garibal¬ 
di »; Salvatore Cipolla, di Firen¬ 
ze, anni 15, che ha costruito la 
sue figure rìducendole a volumi 
semplici e un po’ caricaturali 
messi in rilievo dai contrasti di 
luce e ombra, I quali però sono 
Tesi non attraverso 1’aggiunta del 
nero, ma attraverso una giustap¬ 
posizione sensibilissima di colori; 
Bini Mario di Firenze, anni 17, 
che ha composto la sua «scuola 
dt disegno» con zone piatte di 
colori allegri e vivaci, nel com¬ 
plesso ben composti anche se in¬ 
terrotti da qualche segno mal¬ 
destro; Gambaro Maria Antoniet¬ 
ta di Savona, anni 20, che ha 
affrontato alla brava, le sue il¬ 
lustrazioni al libro di Calvino con 
un disegno spesso felice. 

Bisognerà ancora segnalare, a 
mio parere. Pecorini e Boni, Al 
Firenze, specialmente l’ultimo per 
11 svnso di profondità atmosferi¬ 
ca; e pot Viola, di Pescara, con I 
suoi omini multicolori, fusi con 
l’aria calda che li circonda, che 
sono un piccolo capolavoro di 
sensibilità cromatica. E ancora 
Valentina Berardinone e Tizzano, 
di Napoli, questo ultimo per il 
suo autoritratto: Raffaella Silva 
e Sonetti, di Roma; Manzini di 
Temi; Tinelli e Ghelfl, di Bre¬ 
scia, quest’ultimo con un elabo¬ 
rato -passaggio a livello»: Co- 
bianchi. (Piacenza); Lucchese, 
«Potenza); Muzzillo (Cosenza) 
con un paesaggino notevole per 
il senso atmosferico della distan¬ 
za; Minopoli (Napoli) per un nu¬ 
dino in gesso: Ballario (Asti); 
Bianco (Milano); Nardelli (Lm 
Spezia); Acquisti (Roma). 

Nel complesso c’è un’osserva¬ 
zione da fare. Nell’opera di que¬ 
st! giovani la tradizione del - No¬ 
vecento -, cioè dell’accademia cle¬ 
ricale o fascista è scomparsa. Va¬ 
le a dire che 1 maestri sono tutti 
quelli che volete, ma non i Funi, 
non I Marussig, non i Carena, ecc. 

Per quanto riguarda il tipo di 
linguaggio adottato, non c’è infine 
da rammaricarsi, credo, se nel 
complesso questi giovani sono tut¬ 
ti «smaliziati», se hanno tutti 
già imparato a servirsi con uns 
certa furberia di ciò che vedono 
nei libri, nelle riviste. Semmai 
c’è da rammaricarsi che non ab¬ 
biano ancora imparato a servirse¬ 
ne abbastanza e che essi debbano 
raccogliere gli echi della cultura 
artistica attuale troppo spesso di 
seconda mano e non direttamen¬ 
te. Ma questo è fi problema ge¬ 
nerale delTisolamento e delle dif- 
. ficoltà di scambio e di comuni¬ 
cazioni esistenti nella nostra cul¬ 
tura artistica ed è già un fatto 
positivo che queste Olimpiadi 
siano riuscite a dare fi primo 
avvio a rompere le difficoltà e 
ad aiutare i nostri futuri produt¬ 
tori di cultura a trovare un lin¬ 
guaggio nuovo • comune. 

a *t. : 
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LA LOTTA DE! TESSILI 


I lavoratori tessili sono sempre fettunte e con un numero minore, 
stati considerati dagli industriali proporzionalmente, di lavoratori 
come lu inano d’opera più fucil- occupati; 3) è aumentata anche 
mente sfruttabile. Data la compo- la produzione per fuso attivo, nel 
sizione particolare di questa ma* settore cotoniero (kg. 39.97 nel 
no d’opera: circa 1*80-85% di don- 1949 contro kg. 35 nel 1948), per 
ne ed una buona percentuale di ttluio attivo (kg. 1.134.4 contro 
giovani, dato il frazionamento di kg. 998.31, per fuso-ora (gr. 11.09 
circa mezzo milione di lavoratori conilo gr. 11.05). 
tessili in quasi 5.000 aziende spar- D’altro lato, i tessili non chie¬ 
se nei paesi e nelle vallate più dono niente di impossibile, di esa- 
lontunc,-i moderni feudatari del genito. Non chiedono neanche gli 
cotone, della lana e della seta, aumenti ili salurin a cui avrebbe- 
hunuo sempre creduto spettasse ro diritto, in rapporto alTanmeii- 
loro di diritto il far lavorare le to della produzione. No: chiedono 
filatrici e le Msitrici fino al limi- puramente e semplicemente il lo¬ 
to delle loro forze fisiche, pugna- ro contratto di lavoro stia alla 
dolo con salari inferiori a quelli pari degli altri contratti di lavo- 
degii altri lavoratori. ro, chiedono l'allineamento della 

Senza parlare del ventennio situazione contrattuale dei tessili 
fascista, quando le lavoratrici tes- a quella delle altre categorie di 
sili erano costrette u lavorare per lavoratori industriali, 
un salario interiore del 40 e del E’ per ottenere questo che I la- 
50% a quello degli uomini, anche \oratori tessili sono scesi in lotta, 
dopo la Liberazione gli industria- compatti, decisi ed uniti. Da 18 
li tentarono di mantenere i tessi- mesi si discute, da 18 mesi Etes¬ 
ii in una situazione di inferiori- sili aspettano il rinnovo del loro 
tà, creando In famosa categoria contratto. Di fronte alla posizio- 
« T >, alla quale non si dovevano ne negativa degli industiiali, di 



LE CALUNNIE CONTRO L'ASSOCIAZIONE PIONIERI 


f bambini smentiscono 


le bugie della stampa gialla 


V.T/i;' . 




Come sono state ottenute certe dichiarazioni - “Chi 
è più birichino?,, - iiO.OOO nuovi iscritti ali’A. P. 1. 




DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Pionieri d'Italia. Vi ricordiamo La sostanza del ricatto 6 la stessa: 
nmnrwA n.oi* a,cune di quelle dichiarazioni: puiìare di tem-rismo potrà seni¬ 
li uole di Bor ao pfficale a Bolo 1?°,"° auda ! a dai piumier ‘ * lMle orure eccessivo, ma certo il ricatto 

;. L „. C ,i; L*„ r i, t ìi Famcale a bimbe mi hanno detto che Gesti non pi.ò pne»e consigliato come il 

k t ì* ^ r ,, le ut sl !P, re ? d non Cera e che ci ha creato Stalin*, migliore dei metodi pedagogici, 

gmte m una bella villa circondata „ M| hflI1Mo detto che Dw eta sta . Quando que’st atn asfera ambigua 

f ££ ^s^srs b,’.-ATr,: sjtsssfj zr&Jkiz 
& -ri-. «£ ,o ■; o ""7 sm,n " ss 

ra i, ru .erdo ad incannale le a Ditecelo prima » e pensano che, essendo Borgo Pa¬ 
pié insegnanti, rapi dall’asilo an- nivale un quartiere ..rosso.,, la 

nesso alla scuola il povero piccolo . A esseie ingenui ci sarebbe da scuola deilc suore di Borgo Pa- 
Tato, e poi lo soxfoco con un guan- immaginarsi lo sbalordimento delle n j cfdc possa essere una buona 
to perchè si era messo a piangere, pie suore, costrette a sentir ripe- in m lor ., ri, notò 
Un triste episodio, tra i più brutali ‘ere quelle bestemmie da labbra ^ ‘ SVK>re ... prestano- scelgono 
ed assurdi di questo lungo dopo- iniautili. A non voler e^ere tanto tre bambinette tra le più timide 
guerra. Adesso si riparla delle ingenui, Invece, ci abbiamo almeno d un racn2 . ino i mDre cs«onabiL. — 
stesse scuole, e delle stesse buone guadagnato di conoscere la verità, £* Ui Natalina l eoni Graziella 
suoie, in un'occasione meno dram- su quelle dichiarazioni. Non sulla <• ìfonso Lenz : Adriana — 

,matica, anzi p-rfino un poco umo- loro sostanza, intendiamoci- chimi- u ch , a ,„ an0 ‘nèll’ufficio della Su- 
j rislica, ma con un fondo di tri- ano cubia un mimmo di buon OCriora e „ {anno „ m *erv; 8 tnre ... 
stozza che nelle cose realmente senso non crede a certe balorda-?- Dn llot ., re che nesSuno dpi q , In ttro 
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applicare, osi applicarono in mi- fronte ui loro sedicenti argomenti, mlM^^^’cononiic^^e^lTiirona 1 dcirc^N^l^Ia *fólo 0 rnost C rì a in° m, J . noi g '9 rni di- perchè si possa discutere con lui. 0 c si devono soltanto ..informare.. 

stira inferiore, i miglioramenti i tessili — tutti Ì lcs-.il i — hanno intervallo ilei lavori, alcuni' dei partecipanti' alVimr-ortunte st-ssione. Borgo 2 ‘pa ni Óale' 1 ' che ^ avrebbe fò Home trTno stSritte^e'Tue^ ™ ° ÌÒ ChC ( ha i ‘ m ° 5a ? tS1 .° d ‘ 1P tra 

Strappati dalle risorte organizza- ritrovato la loro unità Da sinistra: gli americani Barri man e Davies, lo ^ cd.se Myrdal, rivesto ^ fo d”hm?azToni ^ 1 

zioiu smducall per 1 lavoratori. TERESA NOCE segretario della Commissione, e il sovietico Arutinian Idell'A P.f\, o'sia deirAscociazione mito che dn temno le suore, ubb:- I 


zioni sindacali per i lavoratori. 

Ma, grazie alla lotta organizza¬ 
ta dei lavoratori, grazie alla so¬ 
lidarietà tra uomini, donne e ra¬ 
gazzi dell'Industria tessile, gra¬ 
zie all’unità della categoria orga¬ 
nizzata saldamente nella FIOT, 
la categoria <T» venne soppressa 
ed i tessili furono finalmente con¬ 
siderati alla pari degli altri. 

Oggi, però, gli industriali vor¬ 
rebbero ristabilire, di fatto se non 
di nome, la categoria < T >. Oggi 
ci dicono candidamente: < ma i 
tessili sono sempre stati pagati 
meno e sono contenti di esserloI > 
(barone Mazzonis); «Ma è a con¬ 
dizione di pagare meno i lavo¬ 
ratori tessili di quelli delle ultre 
categorie, che l’industria tessile 
può svilupparsi! » (lag. Lom¬ 
bardi). 

E a questi sedicenti argomenti. 


TERESA NOCE 


LA PRESSIONE AMERICANA SUL GOVERNO INGLESE 


Un compromesso sul cartello dell’acciaio 


,V V n> w 5 r> impre ^ 1 ? 1 V;* ntl st '^ re ‘‘ i dichiarazioni. Abbiami cosi w- fn!e , a spia . jnsonmia. AlPtitiei vi¬ 
nteli A P.I., o'sia dell Associazione pr.to che da temDo le suore, ubb:- s{;1 è presento un carabiniere 

■ - - ■ ■ - derido alle parole d ord-ne della n ] ni n, lf) jjr.o ad un certo punto: 

campagna scatenata contro 1 AP.I. qi , rnto ba«la perchè l'intervista si 

IKiai "fi* S T? dall’Azione Cattolica, andavano \ ras f orm i jn un interrogatorio. 

J U-L.L,ULi dedicando p&rte del loro insegna- j corn bin ; e r l non sono odiati; U 

mento a minacciare 1 inferno ni ponte ce l’ha con la Celere, in 
■ ■■ ■ ■ bambini che appartenessero o aves- ccne r a ie, e i carabinieri sono va- 

#%11 ® a a A sero intenzione di iscriversi ai <r Hm onti ritenuti «più buoni.,. Ma 


pionieri. 


per un bambmo. e in quelle cirro- 


verrà proposto da Clement Attlee a Parigi 


La cosiddetta “autorità internazionale,, del pool sarebbe sostituita da un organo 
collegiale intergovernativo - Il gabinetto britannico esamina il nuovo progetto 


«Chi è un pioniere alzi la mano 1 » stanze, la distinzione è difficile a 
esclama in classe Suor Natalina, f ars i. 
girando attorno imo sguardo seve¬ 
ro. Anche i genitori degli scolari Le Vere risposte 

venivano intrattenuti, anziché sul 

progressi in aritmetica o in orto- A questo punto c è da chiedersi 
grafia dei loro figli, sul carattere come una scuola, confessionale ma 
diabolico dell’Associazione dei pio- c l )e si mantiene con i soldi dello 
n . er j Stato, possa essere inesca a di- 

Ma poiché l’inferno, per quanto «Posizione di un giornale che con- 
tciiibilc, rappresenta pur sempre duc . a una determinata campagna 
una minaccia lonhna. della cui Pd-tica e la forza pubblica non 
efficacia spesso è lecito anche alle ' c ’te non * r °vi mente a udire, ma 
suore di dubitare, la tessera del intervenga aodinttura per confe- 


puu svilupparsi! » (lag. Lom- ’ - — . . n-onieri pass-ioorto per l’inferno rirti maggiore serietà alla messa 

bardi). .... . DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Parigi a condividere 11 suo punto pronto, date certe assicurazioni, a.manifesta di appianarlo in cenere- cambiò snec ! e per diventare addi- in 5cena; cè da chiedersi se bl 

E a questi sedicenti Argomenti, LONDRA, J9 _ Tutta la que- ^ vista. Ma Washington — ormai divenire un membro del ”pool”», to, il contrasto gravissimo apertosi rittura un impedimento sacramen- pensano usare i soldi del o Stato 

ne aggiungono altri: < il lavoro stioione dell’opposizione britannica è c ^iaro — spinse Schuman sino ed ecco i fatti: il Gabinetto britan- nel Blocco atlantico, con degli ac- tale. I bambini si preparavano alla P er spaventale i bambini con i 
ncITindustria tessile, è più leg- al Piano Sehuman sta prendendo alta rottura eoa Londra, ben sa- nico, riunitosi stamane, avrebbe corgimenti tecnici che permette- Cresima e le suore, cor acuto senso cara ^. n, ^ rl * dopo avelli spa\en a * 


I, m,ye v.v & „ cialmentc, la sua intransigenza per m°cco conimeniMe uà lei compie- ^ esaminare p rapporto Piawden. Battaglia grossa fjuaiche "mamm a protestava; <. Ab- P oimo c ‘, ie nspomierc .. n ,» u « ...u -, 

paesi»... arrivare ad un compromesso col temente indipendente. Sir Edwm Plowden, che ha pre- Lunedi pro^smo intanto vi sa- Eterno già fatto —- diceva — delle a ; s . ccnn . da ^^ r ^ ,U ^]' caS f ert l. n n C .Ll 

Argomenfi. 0 quale, pur non recedendo sostan- Niente di deciso sleduto il comitato intermmistcria- f à battaglia grossa ai Comuni‘in «uese». Por-o Panicale è rosso, benevolenza ddla^zuo- 

Insulti alla fatica delle nostre zialmente dalle sue posizioni, pos- le appositamente costituito a Lon- occasione del dibattito sul Piano ma le mamme ci tengono tutte a e . f e * a n * . a . 

operaie, delle nostre tessitrici che sa salvare la faccia, dimostrare la Londra rimase impressionata dal- dra per esaminare il Piano Schu- Sehuman e sul documento laburi- f a r Leila figura al loro bambini, * .. '' t tto del rara biniere 


V ic suore, luu «tutu r'nfr»vnn 

dciropporturità, legarono la loro r>l 1 rimmnnrm » 

• ampagna contro l’A.P.T. alla Cre- . Ch . e . c »sa dolevano rispondere i 

Sima: chi era pioniere non sarebbe bambini? Alle domande che vern¬ 
atalo ammesso al Sacramento. va *>°, lo ro ri volte essi non hanno 

Qualche mamma protestava; „ Ab- Potuto che rispondere « si^ «3 «ino*, 

biamo già fatto - diceva - delle » femula che giudicassero neces- 
Por™ Poniooio A rosso, ,arl °- rispondere «sì., o «no» per 


ottenere la benevolenza della suo- 


sovente svengono sui telai; insulti sua buona volontà per giungere ad la violenta reazione americana ed man e per formulare il punto di sta. Àttlee avrebbe però deciso, e all’abito della Cresima non ri- nt i I£ bambmi Pr son^ 

alla capacità dei nostri lavorato- un accordo ed evitare il pericolo immediatamente corse ai ripari in- Y* s te britannico ha fatto sapere per quanto riguarda quest'ultimo, nurieiano. «Ditecelo prima, cosi Cresima e magari la pagella In 

ri e delle nostre lavoratrici che d * f s f re del /utto escluso dal prò- caricando Q suo ambasciatore a infatti oggi che il rapporto del suo di non permettere un dibattito riarmiamo 1 soldi*. «espeso, lo sono anche di più. 


. —-- • -—‘ va'-vavax » uiuip a» uuppu UV 511 m- “*» u i ** vjuu*v. u vv/j» uv.iuv.il lumia il) prima uuiia suu puDDiicn- * • « » . «, , 

*e del mondo e che, a parità di II Foreign Office non si aspetta- timi avvenimenti che si riassumo- definitivamente sulla linea dà se- zione del contenuto del docu- S rav * in assoluto: lo sono rispetto chiamato una sola volta, c era 
mezzi tecnici, non sono secondi X a Un * tanto dura «azione del no nella frase dell’« Evening Stan- guire. mento. Mte persona ricattata. han* 

a nessuno per laboriosità, Qua ' d Orsay alla presa di posizio- dard » di questa sera: « Pare ormai II rapporto potrà anche essere Churchill prenderà la parola per Der i grandi c’è la scomunica: «uperiora e im. r wico ina. Aii nan- 

Tutto questo per cercare di giu- ne delL esecv-uvo laburista e sem- quasi certo che il Governo britarn- inviato a Parigi, all’esame della l’opposizione per i bimbi può bastare la minac- tt „ 0 


rr „ P re aveva aerato di poter portare|nico Informerà la Francia d’essere conferenza, ove la situazione si 

etlficare I ingiustlticeblle riliuto nresorvfassn fnvnrovnlp in zi snenr» 


* 7 viJt, *„* uo detto: quante volte sei andato 

per i bimbi può bastare la minar- daJ plonieri? lTna vo i ta i* an no 


di accordare ai tessili quei mi- * 
glioraraenti contrattuali già ac¬ 
quisiti dagli altri lavoratori, al¬ 
lineando il nuovo contratto tessi¬ 
le ai contratti delle altre catc- 
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gorie. 

La verità è che questi signori 
vogliono continuare, a lucrare, 
sulla fatica dei tessili, quei pro¬ 
fitti e sopra-profitti a cui sono 
abituati. E vogliono manteucre 
questi profitti, non già miglioran¬ 
do i loro impianti, rinnovando il 
macchinario, diminuendo i costi 
ed allargando il ciclo produttivo: 
ma licenziando, intensificando lo 
sfruttamento dei lavoratori, ne¬ 
gando loro qucU’allincanicnto n 
cui hanno diritto. 

Ecco perchè, col pretesto delle 
difficoltà di una situazione che 
essi stessi hanno creato e di cui 
sono gli unici responsnbili, affer¬ 
mano essere impossibile concedere 
anche un solo miglioramento che 
comporti un qualsiasi onere eco¬ 
nomico. Ecco perchè, con questi 
pretesti, arrivano a delle forme 
di sfruttamelo inaudite; ecco 
perchè arrivano perfino — sempre 
«per non aumentare gli oneri_> 

•— a imporre, alle loro lavoratri¬ 
ci. l’impegno di non fare figli per 
almeno tre anni, pena il licenzia¬ 
mento immediato... 

E diciamo giustamente «col 
pretesto ». perchè anche le diffi¬ 
coltà dell'attuale situazione non 
sono quelle che gli industriali af¬ 
fermano. Infatti, alla recente con¬ 
ferenza di Milano per il Piano del 
Lavoro, la FIOT ha documentato: 

1) l’industria tessile ha esportato 
di più nel 1949 che nel 1948; 2) PARIGI — In occasicne della « Giornata del paracadutista», il 
l’industria tessile ha prodotto di noto attore comico Stan Laurei, per pochi giorni ospite della es¬ 
piò, con meno ore lavorative ef- pitale francese, si interessa airequipaggiamento di un pilota 


presentasse favorevole, ma ancora 
niente è stato deciso in proposito. 

A quanto pare, il rapporto rac¬ 
comanda al Governo di tener pre¬ 
sente che i vantaggi politici deri¬ 
vanti da una partecipazione r .1 
« pool « « sicuramente sono mas - 1 
giori degli eventuali svantaggi 
economici ». Ma nel rapporto s: | 
insiste perchè le proposte francesi) 
per un’« autorità internazionale..! 
con poteri esecutivi, vengano r.m- 
niazzate da proposte per un orca- 
no collegllo formio dai rappre¬ 
sentanti di tutti i eoverni interes¬ 
sati simile a quell: che esistono 
nell’ambito d^irorcanìzzazionc del 
Piano Marshrii. Questo ncr imne- 
idire che la Gran Bretagna pos^n 
I venire messa in minoranza nellr 


CARLO DE CTJGIS 'eia di essere esclusi dalla Cresima. 


CONTINUA LA SERIE DEI SUICIDI 


Si getti» dulia finestra 
a causa dalia stipendio 


Gti eia stato rifiutato un miglioramento economico 
l.i sc a una lettera alla mog. e e una a un collega 


scorso. Quello che c’è sul giornale 
io non l’ho letto: l’hanno scritto 
loro ed io ho scritto il mio nome ». 

S’ottl Natalina racconta: «Mi 
hanno chiamato du e volte. La pri¬ 
ma volta c’era la madre superiora, 
mi ha fatto scrivere un biglietto 
che diceva che ero stata dai pio¬ 
nieri. Io ci ero andata a vedere 
una commedia. La seconda volta 
c’erano due uomini e suor Cate¬ 
rina. Un uomo mi ha chiesto se 
sono andata dai pionieri. “* io ho 
detto di sn, e lui mi ha chiesto 
che cosa avevo visto, lo ho risposto 
' un quadro di Stalin ”, che l’avevo 
vIslo n una festa. Poi mi ha chie¬ 
sto chi è più birichino, se io o 
mio fratello, ed io ho risposti» che 
sono p ; ù biricchina io ». 


nire messa in minoranza neiir Leoni Graziella dice di non es- : 

|votazioni MILANO, 19. — Un suic d o cheicontenetz fra l’altro la somma di sere mai andata «dai pioricrì». 

Le speranze di raggiungere un ha destato part.coli.n* racc< nr.ccio 32 ni.la lire con l’incarico di con- La mr’dre e la nonna confermano. 


Icompromosso su questo punto sem- fra i passanti ciie hai.no a»s.stilo regnarle alla ’ .d r va 

brano a Londra fondate. Sc-ive il al tragico cesto, e avvenuto sta- - 

«Times-.: «Sembra probabile che mane verso le ore 8 in via Turati, f^nltfì fi?! iTl 

la concezione francese ner un’nu- dove ha sede lo stabile della Mon- vUltU \aG II! 

torità internazionale possa essere a . ecaUni 31111603 Ìli Ufld ¥3! 

Parisi modificata in man’era ^ “ 


, Il Derno chimico Cesare Gatta di 


Colto da malore 

annega in una «asta di latte 


Il pedre della piccola Lenza ha 
dichiarato che sua figlia, dopo 
molte insistenze, ha raccontalo co. 
se che aveva sentito dire e poi ha 
fi: muto 

S" abbiamo indagato su questo 
piccolo eoisodio non è per infieri-e 


-r - \ v 
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renderla meno criticabile da parte abitante a Milano in via BELLUNO, i» - il custode di una Pacalo episodio non è per infien-e 

britannica Milano .n v.a , aUerla d , Pon{e delle Alp . p;e . sulle pie suore 'e?«e saranno ?o- 

- . . . . • Donadon: 1, salito al 5. piano del t ro orzes, di &nni 54 colto da ma- bastanza punite, perchè l’at.nc 

Accorgimenti tecnici palazzo si gettava a C3PO fitto da. ore mentre tutto solo nel locale venturo i quattro radazzi verranno 


a Ty,n,ira -ii.pnp oiua nha una finestra sfracellandosi al suolo. stava lavorando presso una vasca di dai - genitori tolti dalla loro scuola 

Tempo ». ogl. avevo mr.«o a.la di- T t 

alla conferenza parigina sia più rezione generale chiedendo un mi- qu .do. rxnafTcndovi affocalo. La sco- I B * 


pronto di quello britannico a ce-lgl;oramenlo economico. 


perla è stata !sita qualche ora dopo 


ha inscenato attualmente una eros- 


-, 4t 


! dere poteri discrezionali sulla prò- Ieri sera si era dec^o a prescn- da una dor na de; p;ese che sl er -' L 

jPria economia cd un organismo tarsi ai superiori davanti ai quali ^ouo^nefla suSa* * Pr °‘ DeV resto' 

ì internazionale^ Può essere dunque Jncora s;amaUina ripc , eva la ri- ■ — - risultato ' di 


sa camnagra contro l'Associazione 


r>. qual’è stato finora B 
di questa campagna? 
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Idei vari governi. L’atteggiamento suora togliersi la vita, baino in- »«««»«« i> aiuuuuic ~ 

Idei Governo britannico potrebbe fatti In un locale dei 3. Piano, (Foggia) 19. - La giovane ciò impensato ad un’Aisolazione 

allora dipendere dall ampiezza dei ancora deserto, si gettava dalla fi- «,^ 1 ™ G iu?epptn* Mafciello dl -ata nontane*»mentc. e che è uhm- 

poteri cht a questa autorità si \o- nostra. vcntldue anni ha ferito a pugnalate tq rr;i ad un falò Cr^do di svilunno 

glzono concedere cd il Governo Nelle tasche del dr. Gatta tono A seduttore. Michele Caccavalla c h e v ?1e ormai la pena di 
britannico potrebbe decidersi a stat rinvenute due ictlere , una di . « 1 ^-^ nadi> da vicino, uer far conoscere 

partecipare al pool’ in vista dei ,, .. ’ . £ o in aiuto «l figlio La Maacleiio . , . - , . . .. 

vantaggi politici che ne derivano «. re ^ ta alla m °Bl :e °i cui non si co- che ha perpeirato il delitto aiutala . 'f arpmn i n un nr o«imn 

Insomma si tratterebbe di sana- n05C o ancora il contenuto, ed una dal proprio genitore è stata arrestata ot-anto faremo in un prossimo 

insomma, si irauereoDe ai «ua assieme « questi da una pathiglia dei articolo, 

re formalmente, nell impossibilita altra indir.zzata al collega Vignoli carabinieri. cTANNI RODfiRf 


campoli 


l| e Popolo» non «montico» 


Il « Popolo », dopo aver giu¬ 
rato che il nostro inviato in Pu¬ 
glia non avrebbe « avuto il co¬ 
raggio di mettere il piedino fuo¬ 
ri di Bari », smentito lo stesso 
giorno da una nostra corrispon¬ 
denza da Taranto, ha tentato 
ieri di correre ni ripari. 

Va bene, scrive acutamente il 
« Popolo », Longone è sfnfo real¬ 
mente anche in provincia di Ta¬ 
ranto. ma le cose in campo sin¬ 
dacale laggiù non stanno coma 
dice lui. E, per dimostrarlo, l’or¬ 
gano d. c. pubblica quello che 
in fermine tecnico si chiama « un 
pastone r Un pastone di tutte le 
menzogne già apparse sullo stes¬ 
so foglio a varie riprese da un 
mese in gita. Il « Popolo » co¬ 
nosce il suo pubblico e sa di 
po’er ricorrere a simili trucchi. 

Perù, cosi come è avvenuto 
per Bari, anche per Taranto il 
« Popolo » non smentisce in real¬ 
tà niente di anello che ha scrit¬ 
to il nostro inviato. 

Qualche esempio. E’ vero o 
non è vero che Prudenzano il 
deus ex maghino dello « sfal¬ 
damento dei sindacati ceni uni¬ 
sti in Puglia » è staio espulso 
dalla Fedcrbraceianii dopo la 
scoperta di un ammanco di se 1 - 
centotnila lire? Il « Popolo » 
non ne parla. E’ vero che il 
Prudenzano, d p u essere passa¬ 
to ai libcrini. ha avuto fan’o 
successo tra i braccianti che ha 
dovuto andarsene persino dal 
suo paese. Mandarla, ed ora vi¬ 
ve in un ricco appartamento a 
Taranto? Il <1 Popolo » non ne 
parla. Lupo che Loppa, Cosma, 
Mensa c De Carolis sono pas¬ 
sati alla C.l.S.L. guanti binc¬ 
elanti sono andati con loro? Il 
» Popolo » scrive che alcuni 
braccianti avrebbero consegnalo 
ìc loro tessere della C.G.LL. al¬ 
la C.l.S.L. La verità c un’altra 
e molto semplice: Loppa. Cosma, 
Mensa e De Carolis, perche se¬ 
t/refari di leghe erano in pos¬ 
sesso di tessere della C.G.LL. 
Per farsi belli verse i padroni 
le hanno riempite con nomi di 
lavoratori presi a caso e le han¬ 
no consegnate alla C.l.S.L. « Ve¬ 
dete? — hanno detto — abbia¬ 
mo un seguito >>. Lo stesso, d’al¬ 
tra parte, ha fatto Prudenzano. 
Perchè il « Popolo » non oli do¬ 
manda se è vero che un pacco 
di tessere della C.G.LL■ finirono 
ad un certo punto nella casa di 
certa Anna Di Roma, a Sava* > 
E che alleile tessere le dovette 
poi restituire? 

Il « Popolo » si faccia raccon¬ 
tare onesta storia da Prnden- 
zano e poi la pubblichi in pri¬ 
ma pagina. 

Sindaco cattivone 


Un Sindaco « cattivone » deve 
essere gucllo di Terni, il com¬ 
pagno Luigi Miehiorri, se ha co¬ 
stretto il Prefetto di quella pro¬ 
vincia a prendere un esemplare 
provvedimento, che ci ricorda 
un po’ la messa al cantone de¬ 
gli asili d’infanzia. 

La notizia invece è parsa den¬ 
sa di significato moralizzatore 
ai giornali governativi: i anali 
ha-no annunciate co-v un tono 
di a finalmente » che il Sindaco 
di Terni era stato sospeso per 
15 giorni dalle funzioni di uf¬ 
ficiale del governo. 

La causa di tanta punizione: 
il fatto che a Temi (come del 
resto a Milano, retta da ammi¬ 
nistrazione eomunalr piscila e 
d. c.) non si era ottemperato al¬ 
le disposizioni impartite qual¬ 
che settimana fa dal ministro 
degli Interni per la cancellazio¬ 
ne delle scritte sui muri. 

Le scritte in gvestione erano 
contro la minaccia atomica ed 
esaìtevano la pace fra i popoli. 
Esse evidentemente davano tan¬ 
to fastidio c a Sceiba p al Pre¬ 
fetto da spinarrc l'autoritè go¬ 
vernativa a prendere un prov¬ 
vedimento che non smiir’.see 
ma anzi aum n n f a il vrcs'ig.n r.W 
compagno Michinrr : ge , t , t >! 

ricrealo sulle drr''ov ; .nn r ' » 
rità che se ne sono fatte inizia¬ 
trici. 


Abbonamenti speciali 
« L’UNITA* » 

per la stagione estiva 


Per i5 giorni L 195 


! mese 


COMPAGNI, AMICI 
ogni giorno « l’Unità » po¬ 
trà giungervi regolarmen¬ 
te, in qualsiasi località 
vi troviate per trascorrere 
le vostre vacanze, con il 
suo completo notiziario 
politico, sportivo e di cro¬ 
naca. Non dimenticate di 
abbonarvi! 


piu, con meno ore ia*oran\e ei-j puaic francese, si interessa m i equipaggiamento ai ua puoi» ire lormaimi'mc, ncu impossioir.aiaiua uiair.zzata ai contea vignciii rara binleri. i GIANNI RODAR! '* _J 
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Àppnndico dftllVNITA ' 


do del solito, fece un segno di per osservare l'ordine cronologi- — Vive ancora, 
assentimento. E D’Artagnan cani co, io e d’Artagnan. — Ne siete sicuro? 


che poteva parlare, 


— E il marito di quella spa- — Lo sono. 


— Ebbene, ecco quello che c ’è ventosa creatura vive ancora? — Ci fu un momei.to 

— - chiese Aramis, ir,i™.-« .,■— ♦ ~ •» — *• 


si sentì impressionato secondo la ghilterra ella era già sposata in — Quanto c*è in codesto sac- 
sua natura. Francia. Ma la tmrza vo!*a, che cnetto? — disse 

— Questa volta, — - riprese ® questa, potreste soccombere. — Settemila lire in luigi da 


mmwm 




GRANDE ROMANZO 

di 


ALESSANDRO DUMAS 


da dire, — riprese d'Artagnan. 
— «Milord, vostra cognata è 
un’infame che ha voluto farvi 
uccidere per ereditare da voi. Ma 
ella non avrebbe potuto snosare 
vostro fratello, essendo già spo¬ 
sata in Francia, ed essendo sta¬ 
ta... >. — D’Artagnan si fermò 
come se cercasse le parole, guar¬ 
dando Athos. 

— Cacciata da suo marito, — 
disse Athos. 

— Come delinquente bollata 


. freddo Athos, intenompendo per primo La vosi ra parente è partita sta-[dodici franchi. 

(Silenzio, aurnnte il quale ognuno jj s ,i cn 7 j 0> _ d’Artagnan ci ha nntt e dalla Rochcllv per l’Inghil-j — Settemila lire? — esclamò 
Ih I Kii . I dato un eccellente programma, c terra. Sorvegliate il suo arrivo.Po.thos. — Quel brutto diarr.an- 
I vii 111 IVI «Agkàs, \| anzitutto bisogna scrivere questo. [Perché ella ha grandi e terribili! tuccio valeva set’emila lire? 


— Ah, mio caro, — disse d’Ar- drò le bucce a mia volta, ve ne da i carnefice, — continuò d’Ar¬ 
tagnan, — siete insopportabile, e avverto. tagnan 

«e devo scrivere sotto la vostra _ Non chiedo di meglio, - _ E ’ah! - esclamò Porthos. - 

censura. In verità ci rinuncio. d »sse Aramis con quella ingenua impossibile! Ella ha voluto far 

— E fate bene. Maneggiate fi-jcia che ogni poeta ha in se ucc idere suo cognato? 

pure il moschetto e la spada, mio stesso; — ma mettetemi al cor- _ ej 

caro, chè in tutt’e due le cose ho * s ^* sent’to dire qua e ’ . 

riuscite egregiamente- ma Dassa- ,a 0116 9 uella cognata è un poco — ? ra sposata. — domandò 
Ilb LnnToTncLo! ^ buono; ne ho anche avuto la Aramis, 

te la P® nr te ns gnor abate. p rova ascoltando la sua conver- — Sì. 

questo è affar suo. sazione col cardinale.- _ e suo marito si è accorto 

— Ah, si, infatti, disse Por- — Più piano, dunque, acciden- che aveva un fior di giglio sulla 

thos, — passate la penna ad ti! — disse Athos. spalla? — domandò Porthos. 

Aramis che scrive tesi in la- — Ma, — continuò Aramis, — _ SI 

tino. lui. « Pnr Questi tre sì erano stati detti 

— Ebbene, sia, — disse d’Ar- ^ E anch c a me, se Athos, ognuno con intonazio- 

tagnan; -- redigeteci questo me- D - Ar tagnan e Athos si guar- ne cu ? a ’ 

moriale, Araniis* ma, per il pa- alarono un poco in silenzio» In- —. l’ha visto questo ^ fior 

pa, nostro santissimo padre, te- fine, Athos, dopo essersi raccoì- di giglio? — domandò Aramis, 
netevl stringato perchè vi rive- to, • diventando anche più palli- — D’Artagnan • io, o meglio, 


fi 


% 


— Diavolo!. avete ragione, C1 t< T- cte , as£ °lute- — Sembra — dis?e Athos — 

Athos, — renlicò Aramis, — re- n - the COS3 ? d<1 momento che il denaro è qui: 

digere questa lettera è affare C ‘!^ Ce ’ \ uo pas£ato non penso '-he il nostro amico 

spinoso. Lo stesso cancelliere la spalla sinistra». d’Artagnan vi abbia messo del 

troverebbe imbarazzato a seri- Ebbene, va p. meraviglie,— suo. 

verla, e tuttavia il signor canee!- disse Athos, e voi, imo caro — Ria, signori. In tutto questo 
liere sa redigere egregiamente Aramis, ayme una penna da se- — di«-se d’Artagnan — noi non 




Questi tre si erano stati detti 
da Athos, ognuno con intonazio- 


— D’Artagnan • io, o meglio,! U contenute della lettera.. 


^ una p^j r«“ ra m»™??»- E '™ r é"ìl3 - Ebbene _ «■« <,.,«» — 

mr~ JTTumrTtmìiT&n. femminile. Poi, con voce onice . e ‘ e c ompromess . Fe sendo — c ^ e cosa devo f are ? 

Sf U 1 /III Br ' Wlii ìl ^ e lente, come se ogni parola fos- siccome il valletto che P ar ^‘* * T rinrec» Athoc è 

R A rlMLMMylrJim ytiStM.- 'V/f WSh ! ] se stata scrupolosamente pesata, rà, potrebbe darci ad intendere . ^ — - * 

f miÉMmiftWWsuSMHzZr 1 «*«■■ , d '“?T L ? dra ^,?r tasaffpS: 

I l'■ 1® timi?/!/ tWm /I «Milord, la persona che vi sersi invece fermato a Chate le- snna che ahita a TourS 

I ì/\ l^SKJl ’!§/}, 1 //// t/£/m I scrive queste righe, ha avuto rault, non gli daremo con la Jet- Arar _;_ ..•_«« i a nennn si 

ili lìr. -- W/ w/r lullf\ Il l'onore di incrociare la spada con torà che metà della somma, prò- ™ p _ e ;f f 1 - t L r f " ' rì L 

I b/ A j/m-limr Y\Ìl voi in un piccolo recinto della mettendogli l’altra metà in cam- \ _ .. che sottono- 

mBmlmSWa ™ d’Em-er. Poiché avete voluto, bio della risposta. Avete il dia- se «AJS i inni dei 

- ti — wlln//ì\ in seguito, professarvi più volte mante? — continuò Athos rivo]- . 8,1 Di ne jci 

^di questa persona, essa è gendosf a d’Artagnan. suo > 

/— _ss/~ * - * n debito di ricambiare la vostra — Ho qualcosa di meglio: ho «Mia cara cug n ... 

l\ ~- - — — I amicizia con un avvertimento il denaro. 77 Ah, — disse Athos — quel- 

—--, ’ __ f/ f Due volte siete stato in procinto e d’Artagnan gettò sulla tavo- 1 a bile persona è vostra parente. 

—-_ 9 d'edere vittima di una parente la il sacchetto: a] suono delfom. — Cugina germana — disse 

, prossima che voi credete vostra Aramis alzò gli occhi, Porthos Aramis. 

Aramis, dopo aver scritto, la cominciò o leggere ai moscbetlierl erede perchè ignorate che prima trasalì; in quanto ad Athos, restò _E vada per la cugina! 

intonato della lotterà.. di contrarre matrimonio in In- impassibile. (Continua). 
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ANNUNZI SANITARI 


VERSO UNA I UNGA SESSIONE ESTIVA DEI LE CAATERE 


Continua al Senato la ballaglla 

per raumenlo delle pensioni di guerra 


MILIONI DI DANNI 


155 ettari di grano 

in fiamme nel Catanese 


Alla Camera si inizia Cesarne del disegno di legga per la “Cassa del 
Mtzzngiorno» - Giovedì verrà stabili ti la data d’inizio delle ferie 


L’attuale sessione parlamentare 
avrà termine alla fine di luglio o 
•i dovrà insolitamente protrarre ol¬ 
tre quella data? E’ quanto verrà 
deciso in questi giorni dal presi¬ 
dente della Camera, sentito il Go¬ 
verno sull'esigenza di condensare 
In questo breve lasso di tempo una 
gran quantità di leggi economico- 
aociali cui il governo stesso am¬ 
mette grande importanza. Una de- 
«’.sione definitiva sull’ordine dei la¬ 
vori verrà probabilmente prasa il 
22 corrente dalla « conferenza dei 
prasidenti » composta, oltre cbe dal¬ 
l’ufficio di presidenza, dai presi¬ 
denti dei gruppi parlamentari. 

Alla ripresa nella giornata di og¬ 
gi, intanto, la Camera e il Senato 
terranno due sedute. Nella sedu¬ 
ta antimeridiana alla Camera il 
ministro Pacciardi risponderà alle 
Interpellanze sul « caso Maugcri ►>, 
dopodiché dovrebbe andare all’esa¬ 
me il progetto legislativo per la 
tutela delle lavoratrici madri. Nel¬ 
la seduta pomeridiana si inizierà 
la discussione del disegno di legge 
che istituisce la « Cassa del Mezzo¬ 
giorno» attraverso cui il governo si 
impegna a spendere nell’Italia Me¬ 
ridionale la somma di 1000 mi¬ 
liardi in dieci anni. Nonostante le 
varie atrombazzature della propa¬ 
ganda d.c. questa legge appare ben 
lontana da rivestire quel carattere 
rii provvedimento definitivo che 
vorrebbe avere. 

L’assenza di un coordinamento 
generale e di un indirizzo piani¬ 
ficato su basi nuove, fa sì che es¬ 
sa non si differenzi affatto dai va¬ 
ri progetti di lavori pubblici o di 
bonifica dei vecchi governi che 
hanno finito col rappresentare più 
un tributo demagogico che un con¬ 
creto apporto alla soluzione della 
questione meridionale. Questa cri¬ 
tica, sostanziata da prove precise 
e da una documentazione ampia 
e profonda, è contenuta nella re¬ 
lazione di minoranza del compagno 
Alicata che accompagna — accan¬ 
to a quella governativa di maggio¬ 
ranza — la presentazione della 
legge alla Camera. Basti pensare 
che nel primo esercizio risulte¬ 
rebbero, già stanziati 42 miliardi 
e 640 milioni. Una legge del ’49 vo¬ 
leva infatti che questi 42 miliardi 
fossero prelevati dal fondo ERP, 
e dati al Mezzogiorno ma in real¬ 
tà il Mezzogiorno non 11 ha mal 
visti. 

n Senato, dal canto suo, nella 
goduta antimeridiana continuerà il 
dibattito sul bilancio della Giusti¬ 
zia, e in quella pomeridiana l’esame 
del provvedimento per le pensioni 
di guerra, la cui elaborazione defi¬ 
nitiva da parte, di questo ramo 
del Parlamento, richiederà ancora 
almeno cinque sedute. Sono di una 
portata già assai rilevante i suc¬ 


cessi ottenuti fino a questo momen¬ 
to dall’Opposizione nello sforzo di 
introdurre il maggior numero pos¬ 
sibile di emendamenti a favore del 
pensionati. 

E' già accaduto più volte che 
emendamenti presentati dal compa¬ 
gno Cerruti, relatore di minoran¬ 
za, venissero approvati nonostan¬ 
te l'opposizione del Governo e del¬ 
la maggioranza della Commissione. 


Berlinguer parla 
della gioventù tedesca 


Ieri alla Casa della Cultura in 
Roma, Enrico Berlinguer, che è 
stato a capo della delegazione ita¬ 
liana che ha partecipato alla -Pa¬ 
rata di Pentecoste a Berlino, ha 
tenuto una conferenza stampa, di¬ 
nanzi ad un uditorio folto ed at¬ 
tento. 


Enrico Berlinguer, che è 6tato 
presentato da brevi parole da Gian¬ 
carlo Pajetta, ha documentato la 
partecipazione di 700 mila giova¬ 
ni tedeschi, ed ha smentito ad 
una ad una le calunnie di molta 
stampa, che presentò la manife¬ 
stazione stessa come una parata 
provocatoria o di carattere milita¬ 
resco. in realtà quello che colpiva 
in quei giovani tedeschi era la 
loro palese volontà di lottare per 
la pace e per l’amicizia tra tutti 
1 popoli, e di seppellire il doloroso 
ricordo del passato. 

Berlinguer ha poi esposto per 
sommi capi le ragioni che hanno 
permesso l'avviarsi della gioventù 
della Germania orientale sulla via 
della rinascita. Queste ragioni si 
compendiano nel grande processo 
di trasformazione democratica che 
è in atto in tutta la Repubblica 
Democratica tedesca. 


CATANIA, 19. — Un pauroso in¬ 
cendio di vastissime proporzioni si 
é verificato in territorio di Ramac- 
od, causando danni per oltre 30 mi¬ 
lieu! di lire,. Le fiamme, alimen¬ 
tate da un forte vento, hanno inve¬ 
stito, con eccezionale furia, quattro 
estese tenute per un complesso di 
155 ettari di terreno seminato a 
grano, le cui fascine hanno bru¬ 
ciato lungo un fronte di oltre un 
chilometro e mezzo. Sul posto sono 
accorsi centinaia di contadini c- 
volenterosl che, insieme ai vigili 
del fuoco, dopo 6 ore di intenso 
lavoro, sono riusciti a circoscrivere 
l’incendio. 

Sembra tu.- la causa del sinistro 
sia dovuta ad un mozzicone di si¬ 
garo acceso 


Il processo 

per l'eccidio 


a 

di 


Viterbo 

Portello 


UN COMMENTO DEL « BORDA 


« La nota dei 3 ostacola 
l'accordo tra Roma e Belgrado » 


BELGRADO, 19. — Secondo l’uf¬ 
ficioso « Borba » la recente nota 
tripartita alleata al Governo dt Mo¬ 
sca sul problema di Trieste, in 
risposta a quella sovietica ha osta¬ 
colato le prospettive di un accordo 
fra l’Italia e la Jugoslavia. 


LE PROPOSTE 0EL COMITATO MEI CONO fiUNSEONATE A LIE 




“no,, alla spartizione dell’Eritrea 
suscita il risentimento di Londra 


La Gran Bretagna sosteneva che ia parie orientale dell’ex colonia 
doveva essere annessa all’Hiopia e quella nord occidentale al Sudan 


LONDRA, 19. — Si apprende da 
fonte generalmente attendibile, che 
nella relazione presentata giovedì 
scorsa da Trygve Lie, i cinque 
membri della commissione del- 
l’ONU per l’Eritrea, pur non rag¬ 
giungendo un accordo generale cir¬ 
ca il futuro di questo territorio, 
si sono unanimemente espressi 
contro ogni spartizione del terri¬ 
torio stesso. 

Per quanto riguarda le soluzio¬ 
ni concrete del problema, la rela¬ 
zione contiene tre differenti pro¬ 
poste. Guatemala e Pakistan chie¬ 
dono un periodo di amministrazio¬ 
ne fiduciaria di lo anni, seguito 
dall’indipendenza. Birmania e Su¬ 
dafrica, una forma di federazione 
etiopico-eritrea, la Norvegia, l’an¬ 
nessione di tutta l’Eritrea al¬ 
l’Etiopia. 

L’unanime rigetto di ogni propo¬ 
sta di spartizione crea un critico 
problema per la Gran Bretagna, 
1 attuale potenza amministratrice. 
Essa ha infatti recentemente ria*- 


posta formulata un paio di anni 
fa, secondo cui l’Eritrc orientale 
dovrebbe essere annessa all’Etio¬ 
pia e quella nord occidentale al 
Sudan anglo-egiziano. Alla do¬ 
manda se la Gran Bretagna sia 
stata informata del contenulo del¬ 
la relazione, un portavoce del Fo- 
reign Office ha dichiarato che nul¬ 
la è stato finora comunicato alla 
Gran Bretagna da Trygve Lie. 


Il « Times » chiede 

l'ammissione di Pechino ail'ONU 


fermato il suo appoggio a r ia prò-1 senza. 


LONDRA, 19 — Il « Times » scri¬ 
ve oggi in un suo editoriale inti¬ 
tolato « La Cina e l’ONU » che, 
« quando in settembre si riunirà 
l’Assemblea Generale, potrà facil¬ 
mente verificarsi una scissione ir¬ 
reparabile in seno ail’ONU » e che 
i vantaggi derivanti dalla presen¬ 
za dell’URSS s»".r maggiori di 
quell» che r r 'curer ibbe la sua as- 


MENTRE TUTTO IL MONDO CIVILE LA CONDANNA 


Truman vuole chiedere 

300 milioni per la bomba “H 




Costruttive proposte di Cure raccolte d* scienziati americani - L’esTu’sio- 
ne di Lie come “partigiano sovietico,, ch'està al Congresso da due senatori! 


WASHINGTON, 19. — Nell*, ulti¬ 
me 24 ore sintomatici a^pe’!. sono 
stati lanciati per la ripresa di nego¬ 
ziali tra le grandi potenze nel sen- 
*o di una distensione internazionale. 

Il celebre fisico Einstein ha atler- 
mato in una radio-intervista orga¬ 
nizzata dalle Nazioni Unite .he la 
corsa agli armamenti, anziché una 
protezione dalla guerra *■ è inevi¬ 
tabilmente un invito ad essa » e 
che occorre comprendere che il solo 
modo di evitare un conflitto è • il 
sistematico ricorso a negoziati con¬ 
tinui, fondati su una base giuridica 
e appoggiati da una autorità sutli- 
cientcmente forte ». 

Alla domanda: * Come potremo 
Impedire la guerra? », Einstein ha 
risposto: « E’ semplice: se avremo 
il coraggio di decidere noi stessi 
In favore della pace, avremo Ja 
pace ». 

A sua volta il senatore democra¬ 
tico Millard Tydings, membro del¬ 
la commissione degli esteri e capo 
di quella delle forze armate, ha 
lanciato un appello per rinizio di 
negoziati tra URSS e Stati Uniti. 

E* infine da rilevare l editoriale 
del numero di oggi del bollettino 
degli scienziati atomici americani, 
che costituisce la risposta ad uno 
scritto di Joliot-Curie pubblicato 
dallo stesso bollettino. 

Lo scienziato francese aveva pro¬ 
posto che gli scienziati di tutto il 
mondo chiedano ai loro governi di 
proibire le bombe atomiche, di sta¬ 
bilire adeguati controlli in questo 
campo e di trattare come crimina¬ 
le di guerra il governo che per pri¬ 
mo ricorresse a tale arma. 

L’editoriale di risposta afferma 
che Curie potrebbe far - molto per 
il raggiungimento dj un accordo per 
il controllo atomico, convocando 
una conferenza indipendente inca¬ 
ricata di studiarne i mezzi. 

Se il prof. Joliot Curie — dice 
poi l'editoriale — userà della sua 
fama di grande scienziato di que¬ 
stioni atomiche e della possibilità 
che egli ha di mantener contatti 
con le due parti per aiutare a tro¬ 
vare una soluzione del problema 
del controllo atomico che sia accet¬ 
tabile da parte di tutti, egli troverà 
gli scienziati di questo paese ben 
disposti verso di lui e desiderosi 
di cooperare con lui a questo scopo». 

Mentre tante voci si levano a 
condannare la politica di riarmo e 
ad invocare misure atte a scongiu¬ 
rare la minaccia di guerra, il Pre¬ 
sidente Truman si accinge a chie¬ 
dere — come riferisce l'agenzia 
A. P. — nuove assegnazioni per 
300 milioni di dollari allo scopo di 
affrettare il lavoro per la produ¬ 
zione della bomba all’idrogeno. 

Indicativi del grado di isterismo 


bellicista ormai raggiunto da taluni 
dirigenti americani sono infine i 
violentissimi attaccWi — ch e vale la 
pena di riportare — lanciati contro 
tro il segretario dell’O.N.U., da due 
senatori repubblicani, Styles Bridges 
e William Knowland. Questi hanno 
aspramente attaccato il segreta¬ 
rio generale delle Nazioni unite 
definendolo un « latente partigiano 
sovietico », ed hanno dichiarato che 
gli Stati Uniti dovrebbero provve¬ 
dere alla sua espulsione, « a meno 
che non 6i decida a cambiare si¬ 
stema ». 

I due senatori si sono particolar¬ 
mente accaniti contro la recente 
proposta di Lie per l’ammissione 
delia Cina popolare ail’ONU. Nella 
comune dichiarazione formulata dai 
due senatori repubblicani, tra l’al¬ 
tro si afferma che la proposta 
«sarebbe una resa vergognosa 
all’Unione Sovietica nella guerra 
fredda ». 

« Lie adotta — essj hanno dichia¬ 
rato — le stesse tattiche insidiose 
adottate dai comunisti e diventa un 
loro strumento. 1 suoi sforzi, 6e 
coronati dal successo, aprirebbero, 
attraverso le Nazioni Unite, una 
porta per ulteriori ingressi di agen¬ 
ti comunisti in questo paese. Egli 


ha messo in pericolo la pace e la 
struttura delle Nazioni Unite ». 


I due senatori hanno concluso la 
loro dichiarazione affermando che 
« gli Stati Uniti dovrebbero sosti¬ 
tuire Lie con un segretario impar¬ 
ziale ». 


L’APPELLO DI STOCCOLMA 


Un milione di firme 
raccolte a Pechino 


PECHINO. 19. — Oltre un milione 
di persone, ossia più del cinquanta 
per cento della popolazione delia 
capitale della Repubblica Popolare 
Cinese, hanno sottoscritto l’appello 
di Stoccolma per l’Interdizione det¬ 
rarrne atomica. 


AU’appeilo è giunta anche — rife¬ 
risce l’agenzia vietnamita di Infor¬ 
mazioni — l'edeolune del Comitato 
Esecutivo del Fronte Nazionale Uni¬ 
to e del Comitato direttivo della 
lega del Viet Nani, 1 qual! hanno 
emanato una dichiarazione congiun¬ 
ta che Invita la Nazione ad appog¬ 
giare con tutte le eue forze la richie¬ 
sta del bando all'atomica. 


Dopo aver passato in rassegna 
le questioni la cui soluzione è 
stata possibile grazie all’interven¬ 
to dell’ONU, il giornale afferma 
che « una scissione toiale non gio¬ 
verebbe affatto alle nazioni libere 
e che è quindi opportuno esami¬ 
nare nuovamente le difficoltà che 
si presentano ». 

Il « Times » afferma che l’am¬ 
missione della Cina sarebbe in so¬ 
stanza soltanto il riconoscimento 
di una situazione di fatto e che 
essa scongiurerebbe, o per lo me¬ 
no renderebbe più difficile, la 
scissione definitiva dell’ONU. 


Nuove inondazioni 
in vista in Columbia 


, VANCOUVER, 19. — Il livello 
delle acque del fiume Fraser. nella 
provincia canadese della Columbia 
britannica, continua a crescere, ma 
più lentamente, e si spera che non 
si ripeteranno le disastrose inonda¬ 
zioni di due anni fa. Tuttavia ogni 
pericolo non può ancora conside¬ 
rarsi scongiurato. 

La grande diga che argina per 
150 km. il corso inferiore del fiume 
resiste alla pressione delle acque 
che hanno raggiunto il livello mas¬ 
simo lungo il corso superiore. 

Ad Agassia, cittadina di 2.500 abi¬ 
tanti ad est di Vancouver, l'acqua 
è salita fino a 20 centime*ri dal 
bordo dell’argine. 


(continuazione della La pagina) 

PRES. — Non vi volevo offen¬ 
dere, poteva darti che lo aveste 
incontrato, cori per caso... 

CAGLIO — Niente. Niente. Afa*. 

PRES. — E Nenè l’americano, 
Ter.a u i>a?... 

GAGLiO — Nemmeno. 

A questo punto viene data let¬ 
tura di tt-ia Ipttera scritta dal car¬ 
cere alla madre dal Gaglio, e se¬ 
questrata a tino «scopino»; la let¬ 
tera è scritta a tergo di una figu¬ 
rina di Sant’Antonio df Padova. 

« Cara madre fate fare a Pizzurro 
la testimonianza che io il primo 
maggio fui visto da lui a casa ma¬ 
lato ». 

L’imputato non può smentire di 
aver scritto quella lettera con la 
quale tentava di crearsi un alibi. 
Il resto dell’interrogatorio verte 
sulle sevizie che l’imputato dice di 
aver subito dalla polizia. 

— A Palermo — dice ripetuta¬ 
mente — c’è il mio sangue. 

Viene dopo una mezz’ora rinvia¬ 
to nella gabbia. Prima di passare 
ad altro interrogatorio l’avvocato 
Crisajulli esibisce alla Corte la 
sentenza di un processo riguardan¬ 
te il duca Guglielmo di Corcaci 
ed altri 183 affiliati all’EVIS. 

— Tra quei 183 c'eruuo tutti gli 
attuali imputati e allora vennero 
liberati — egli dice. Poi esibisce 
alla Corte un giornale siciliano 
dell’epoca che contiene una lette¬ 
ra del 1944 scritta dal generale 
americano Caar comandante allea¬ 
to in Sicilia, con la quale si in¬ 
giunge alle autorità italiane di li¬ 
berare tutti gl: appartenenti al- 
l’EVIS. Non sappiamo quale mo¬ 
tivo abbia spinto il difensore dei 
sedici banditi ad esibire questa let¬ 
tera allo Corte. Ala certamente es¬ 
sa riveste una grande importanza 
perché documenta, ancora una vol¬ 
ta, quali furono le forze politiche 
che incrementarono il banditismo 
in Sicilia. Il oeneralp Caar infatti 
nella sua lettera faceva chiaramen¬ 
te capire che l’EVIS (Esercito Vo¬ 
lontario Indipendenza Siciliana) 
era movimento utile all’America, e 
pertanto da appoggiare. 

La rivelazione fatta dal difenso¬ 
re dei banditi (il quale evidente¬ 
mente deve ritenere ancora oggi 
di qualche valore le ingiunzioni di 
usi generale americano alle auto-! 
rifa italiane) non commuove però 
uè i giornalisti, nè la Corte. Solo 
il pubblico ministero Guarnera, 
che compie continui sforzi nel ten¬ 
tativo di togliere al processo ogni 
carattere politico, si oppone alla 
lettura del documento. II presiden¬ 
te si riserva di decidere in seguito. 

Dopo la lettera di Caar, il di¬ 
fensore dei sedici banditi fa saper,, 
che uno di essi l’imputato Loculi» 
ha riprodotto in carcere con molli¬ 
ca di pane la famosa «cassetta», 
zlrumeutc di tortura usato dai 
carabinieri e di cui si è purlato 
nelle udienze precedenti. Egli chie¬ 
de che il modello sia esibito alla 
Corte come » documento ». L'avvo¬ 
cato Soigiu, di Parte Civile, non 
si oppone. Guarnirà invece sì, e 
il presidente si riserva anche que¬ 
sta volta di decidere. 


pagnia df qualche avvocato. Ma se 
voi al giudice istruttore confessaste 
di esserci stato! E degli assalti alle 
sedi comuniste n P sapete niente? 

TINERVIA -— E che ne so io 
rii questo Partito comunista. Quel¬ 
la sera stavo a Montelepre. 

Poi comincia la lettura del ver¬ 
bali e da essa, invece, risulta che, 
sia datunii ai carabinieri che al 
giudice istruttore, l’imputato con¬ 
fessò pienamente. Ma la lettura, 
fatta con voce monotona da uno 
dei giudici, viene seguita dis trat¬ 
tamente. Tutti, a cominciare dal- 
l’impui'ìto, sanno quello che sta 
scritto nei fotricoli; ma si tratta di 
una fonnahiù alla quale bisogna 
ottemperare, f più annoiati torto 
gli imputati però. Per distrarsi 
chiedono continuamente ai carabi¬ 
nieri di poter andare al gabinetto; 
vengono ammanettati e portati 
fuori a turno. 

Finalmente la lettura fermino. 


a Le tolgo la parola! » 


PRES. — Dunque, tutto quello 
che si è letto, voi naturalmente 
non lo avete detto. 

TINERVIA — Non ho detto 
utente. Io sono una vittima. 

Avv. CRISAFULLI — Ed è Vero. 
Il giudice non interrogava. Faceva 
da avallante ai verbali dei cara¬ 
binieri. 

A questo punto il presidente 
scatta e batte ancor più fragoro¬ 
samente di prima i pugni sul ta¬ 
volo; « Lp proibisco rii fare simili 
insinuazioni! Le tolgo la parola/ 


AVVOCATO — Afa i giudici... 

PRES. — Le tolgo la parola/ 

AVVOCATO -- ...essi... 

PRES. — Le tolgo la parola! 

Finalmente Tinervia viene rin¬ 
viato ir, gaobia. Riprende il suo 
posto palesemente contento e an¬ 
cora eccitato per tutto il pande¬ 
monio che lui ritiene di avere 
provocato. 

Viene chiamalo Giuseppe Sa¬ 
pienza. 

— Questo è « V Bamblneddtt * - 
dice H presidente al P.M. che fa 
cenno di ricordare bene. 

• U Bambhtedd'.' » ha realmente 
la faccia di un bambino con ap¬ 
pena un poco di peluria sulle lab¬ 
bra e sotto il mento E* grassottelle, 
tondo, roseo. Comincia a parlare 
con una vocina quasi femminile. 
Si passa continuamente da una ma¬ 
no all'altra un fazzoletto blu. Parla 
uno strano italiano . facendo conti¬ 
nuamente cenno col dito indice. 
Calza un paio di scarpe giallissime, 
nuove che gli debbono far male: 
solleva da Urrà prima un piedi 
e poi l’altro. 

— Io non c’ero dice subito *— 
per la quale, ricevetti le botte da 
don Pasquale. Dunque, ecco tutto 

PRES, — Si ma smettete di fare 
l’oratore. Questa parte lasciatela 
agli avvocati; rispondete piuttosto 
alle mie domande. Voi dite che 
non andaste a Portello? Come è 
possibile? In un confronto voi avete 
accusato Caglio di esserci stato. 
Come potevate sapere che lui ci 
stava senza starci anche voi? 


“U bambineddu,, dice: 
anche io sono vittima 


« V Bambineddu » per chiarire ambulante di lamette sulla piazza 


e Avevo paura » 


Nessuno vuoi prendere 
il posto di Fuchs 


LONDRA, 19 — Il « Sundav Di¬ 
spatch » scrive stamane che non 
ei riesce a trovare nessuno scien¬ 
ziato pronto ad accettare il posto 
lasciato vacante da Fuchs nel cen¬ 
tro di ricerche atomiche di Har- 
well. Numerosi noti scienziati so¬ 
no stati invitati, ma tutti hanno 
rifiutato. 

Lo stipendio che il posto com¬ 
porta è di 1.800 sterline annue, 
ma gli scienziati che hanno le ca¬ 
pacità necessarie per ricoprirlo 
possono guadagnare 2.500 sterline 
come docenti universitari- E’ que¬ 
sta la giustificazione ufficiale ad¬ 
dotta dagli interpellati per giusti¬ 
ficare il rifiuto di un incarico che 
è stato finora tra i più ambiti per 
i vantaggi di carriera e il presti¬ 
gio che esso poteva procurare. 

Ma il pauroso sviluppo della 
psicosi spionistica e gli arresti a 
catena verificatisi negli ultimi 
tempi tra gli scienziati atomici 
sono chiaramente indicati a Lon¬ 
dra come il vero motivo della ge¬ 
nerale defezione. 


TRAGEDIA IN UNA FAMIGLIA EGIZIANA A L EVANTO 


Un ragazzo muore impiccato 
mentre giuoca con i fratellini 


LEVANTO, 19. — Un giovinetto, 
il quattordicenne Saìd El Bay, fi¬ 
glio di un addetto al Consolato egi¬ 
ziano di Genova è deceduto in se¬ 
guito ad impiccagione. 

Secondo la versione data in via 
ufficiale, il giovinetto slava gio¬ 
cando con i fratelli quando ad un 
certo momento ha detto dì voler 
dimostrare loro come fosse facile 
impiccarsi. Così dicendo egli ha 
passato una corda ad un gancio del 
soffitto, poi è salito su una sedia 
e ri è avvolto la fune al collo; di¬ 
sgrazia ha voluto che in quel mo¬ 
mento cali perdesse l’equilibrio e 
che la sedia cadesse, cosicché il ra¬ 
gazzo rimaneva appeso alla fune. 

Alle grida degli altri giovanetti 
sono intervenuti immediatamente i 
genitori i quali hanno sciolto il 
laccio, adagiato il loro figlio e ri¬ 
chiesto prontamente l’aiuto del 
medico. Gli sforzi di questo però 


non davano alcun esito e II povero 
Said decedeva poco dopo per 
asfissia. 

La voce che il ragazzo si sareb¬ 
be chiuso in un gabinetto ed avreb¬ 
be messo in pratica un suo propo¬ 
sito di suicidio, viene energicamen¬ 
te smentita dagli addolorati -geni¬ 
tori. L’autorità non si è ancora pro¬ 
nunciata in merito. 


Gli stipendi dei magistrati 
secondo le nuove tabelle 


Il ministro delia Giustizia Pienoni 
ha presentato al Consiglio dei mdu- 
stri due proci citimenti relativi alla 
appli< azione degli articoli 104 e 107 
della Costituzione per l’autonomia 
della mag stratura c per il suo ordi¬ 
namento indipendente da quello del¬ 
la burocrazia ministeriale. I due 
provvedimenti dovranno però essere 


Sono le 11.30 quando finalmente 
ha inizio l'interrogatorio di un al¬ 
tro imputalo. Si chiama Francesco 
Tinervia, è un pioranotto di circa 
25 anni, anche lui piccolo di sta¬ 
tura, magriss mo, con una grossi . 
capigliatura, nervosissimo. Sta in 
carcere dal 9 agosto 1947. Prima 
ancora che il Presidente gli rivolga 
una domanda comincia a parlare 
a voce alta, e, accompagnandosi 
con ampi gesti . • inizia la sua di¬ 
chiarazione: « lo una vittima sono! 
Sono una vittima di don Fasquale. 
(si tratta di un brigadiere di P.S.). 
Don Pasquale disse che mi avrebbe 
mandato al macello c tutto quello 
che mi fecero firmare nei verbali 
non è vero... ». 

» Un momento — fa il presidente 
•tollerando la testa dalle sue carte 
—. Che aspettasse, che aspettasse! 
Che non corresse troppo/». Gli dice 
imitando la parlata siciliana. Il 
ragazzo si ferma di botto e tace. 

PRESIDENTE — Siete dunque 
innocente? 

TINERVIA — No, sono una vit¬ 
tima. 

PRESIDENTE — AI a voi al giu¬ 
dice istruttore dichiaraste invece 
di esserci stato... 

TINERVIA — Lo feci perchè ero 
ancora sottoposto ai carabinieri e 
avevo pacra. E poi il giudice era 
lui che scriveva io non t^ssi niente. 

PRES. — Ma come? Se vi mette¬ 
ste anche a piangere! 

TINERVIA — No. Io sor? una 
vittima. 

A questo punto l'aro. Crisafulli 
protesta perchè secondo lui non si 
starebbe procedendo nell’interroga¬ 
torio con le formalità di legge. Il 
presidente d-Agostino, sbarra gli 
occhi, diventa rosso in viso batte 
tutte e due le mari svi fnroto e 
comincia lui a gridare: - Guè! Gue .’ 
Avvocato Crisafulli, che sta dicer 


questo suo strano contegno si alza, 
leva le due mani in aria e poi le 
abbassa: — Lo dissi. £* vero. Ma 

10 dissi per rabbia. 

« U Bambineddu » non capisce e 
allora risponde nella maniera menu 
impegnativa: — Anche io sono vit¬ 
tima. Viilima come Cristo. 

PRES. — Lasciate stare Cristo. 

Comincia In lettura dei suoi in¬ 
terrogatori in istruttoria. I gior¬ 
nalisti canno a fumare una sign- 
ìetia, gli avvocati ehtacchterano tra 
loro soitoL’oCe. Qualcuno di essi 
osserva che questa linea difensiva 
è assurda perchè tutti negano tutto. 
I detenuti continuano a sbadigliare. 
De Lorenzo, il bandii? chitarrista 
e ballerino, cava di tasca una let¬ 
tera pervenutagli da casa, si stende 
comodamente e comincia a leggere. 

Quando il presidente dice a » L 7 
Bambineddu », potete andare, que¬ 
sti si leva e fa un inchino perfetto; 

11 magistrato si inchina anche lui. 
E il bandito torna al suo posto 
sorridente e fiducioso che tutti 
abbiano creduto a quello che ha 
dichiaralo. 

Ed ecco Antonino Gaglio, magro, 
bruno, veste poveramente con pan¬ 
taloni di tela blu, ma possiede un 
paio di baffetti prepotenti ed ha 
capelli tagliati a zazzera lucidi di 
brillantina. Ha sguardo vivacissimo 
e gesti rapidi. « Io pronunzio la 
mia innozenza — comincia a dire 
— e la Pronunzio questa mia inno 
cenza davanti a questa illustre 
Corte e a qiies.o pubblico ». Si 
volta verso il pubblico e lo in dica 
con un largo gesto. Piuttosto che 
un bandito sembra un venditore 


do? Io interrogatori ve ho fatti a 
minliaia nella mia vita! 

AVVOCATO — Ara io volevo 
dire... 


Chi era a Portella? 


ancora sottoposti ad un ulteriore esa¬ 
me da parte dt un Cimifato di mini¬ 
stri costituito da Piccioni. Petrilli. 
Lombardo e La Malfa, prima di tor¬ 
nare all’esame del Consiglio. 

Secondo il progetto elaborato dal 
ministro della Giustizia i nuovi sti¬ 
pendi sono fissati come segue.- 

Uditore giudiziario t milione di lire 
all'anno; uditore con funzioni diret¬ 
tive l milione e 100 mila; uditore ag¬ 
giunto giudiziario l milione e 500 
mila; magistrato di tribunale da l 
milione e 500 mila a 2 milioni e 200 
mila, a seconda degli incarichi, ma¬ 
gistrato di Appello da 2 milioni e 100 
mila lire a 2 milioni e S00 mila, ma¬ 
gistrato di Cassazione da 2 milioni e 
800 mila a 3 milioni e 200 mila; ma¬ 
gistrato di Cassazione con funzioni 
direttile superiori 3 milioni e 600 
mila . procuratore generale di Cassia¬ 
mone 3 milioni e 800 mila; primo pre¬ 
sidente di Corte di Cassazione 4 mi¬ 
lioni di lire all'anno. 

Queste tabelle potrebbero essere an¬ 
cora modificata. 


d» un pnese. 

PRESIDENTE — Caro Gaglio, 
pubblico scarso oggi! Che volete 
farci? non si supera che voi avreste 
parlato. Ma ditemi, voi botte ne 
avete avute? 

— E come no? — risponde Gaglio 
gentilissimo, compito e sorridente 
— io Io dissi tinche al cavaliere. 

PRES. — A chi al giudice o al 
commissario? 

GAGLIO — lo questo non lo so. 
Non so se giudice, commissario o 
maresciallo. Certo cavaliere era! 

Naturalmente anche lui nega di 
essere stato a Portella e all’ahalto 
delle sedi del nostro Partito il 22 
giugno. 

Ultimo ad essere interrogato è 
Vincenzo Buffa, anche lui ventenne, 
grosso e impacciato nel suo vestito 
ntovo grigio chiarissimo. Nei giorni 
scorsi si fere fotografare sempre 
sorridente. Ora è spaventatissimn. 

PRESIDENTE — A Portella 
dunaue non ci siete stato? 

BUFFA — Io no. 

PRES. — Ma se Russo e Pisciotta 
hanno dichiaralo che vi hanno vi¬ 
sto sparare... 

BUFFA — Io no. 

PRES. — Anche a voi 1 carabi¬ 
nieri misero la cassetta? 

BUFFA — No perchè avevo le 
donzelle. 

PRES. — Che sono. 

AVVOCATO — Vuol dire la 
tonsillite. 

Quest’ultimo interrogatorio 'ter¬ 
mina rapidamente. Ormai sono le 
tredici e trenta. Il pubblico già 
è andato via e gli avvocati, prima 
ancora che il presidente dichiari 
chiusa l’udienza, preparano le borse 
e si tolgono le foghe. 


ENDOCRINE 


Gabinetto medico gpectallzcato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia Drecoce. deficienze giova¬ 
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali cura modernissima per 
Il ringiovanimento Grande Ufficiale 
nr. CARI.ETTI - PIAZZA ESQUILI- 
NO 12 (Presso Stazione) • Ore 9-13. 
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(l'Impotenza e di tutte !c definizioni 
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Dr. Vincenzo Mastracgeli 

balbuziente anch’egli fino al ffimo 
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DEPERIMENTO 


PRES. — Le tolgo la parola! 

Alla tempesta succede un minuto 
di glaciale silenzio rotto dallo sba¬ 
digliare rumoroso di vn detenuto 
nella gabbia di destra: « Aanah! », 
fa il giovane, e per ora, ancora 
anonimo bandito spalancando la 
bocca. Nè sr turba servendo tutti 
gli sguardi puntali su di lui. 

Viene ripreso VinterrocntoTio. Ti- 
ncrvia ricomincia a parlare ; •■Si¬ 
gnor presidente! ». 

PRES. — Che ce? 

TTNEKVTA — lo ho un giornate... 

PRES. — Ebbene? 

TINERVIA — ...Se voi lo appli¬ 
cete — cara di tasca un giornale 
piegato in quattro e lo mostra al 
presidente che legge e poi fa: 
• Ah! Sì. va bene, il riero della 
verità! Andiamo aranti, non mi 
fate perdere tempo ». 

TINERVIA — Ma io sono una 
vittima. 

Avv. SOTGTU — Può darsi, ma 
bimana rodere di chi sei ritiima. 

TTNF.RVfA — Di don Pasquale, 
lo non ho mai r’sto G ; nltr.no e non 
so nemmeno dove sta portello della 
Gir estro. 

PRES. (con tono confidenziale) 
— Senp'r spnrnrc almeno? 

TENERVI A — lo? Mai saputo! 

PRES. — Va bene, ho capito. 
Finirà che a Portello il 1. mangio 
ci andò la Corte, magari in com- 


La depressione, tanto fisica che psichica,^ 
ha per conseguenza il deperimento organico. 
E quindi: facilità enorme ad affaticarsi, in¬ 
sonnia, mente stanca con progressivo inde¬ 
bolimento della memoria, salute malferma. 
Bisogna difendersi con tutti i mezzi dal'a 
depressione; curare, sin che si è in tempo, , 


il corpo e la mente; convincersi che la gua-: 
rigione dipende dalla propria volontà; bi¬ 


sogna ricordarsi che la depressione fisica 
e psichica si cura col PHOS KELEMATA 
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LA 1 . KDIZIONR DKI.LA COPPA DEL. MONDO 


Il titolo dei medi 

da Manca a Jannilli 


La bella prova di Renato Tontini 


e le vittorie di I uipi Malè e Lunari 



1930: vince l'Uruguay 


Al torneo di Montevideo furono assenti le grandi squa* 
dre europee e prevalsero facilmente i padroni di casa 




C un’era da prevederti. l'Incontro'petutamente non è parso estrema- 
etraclttndino valido per 11 titolo del mente ortodosso ma gli è valso per 
«medi» fra 11 detentore Giovanni tenete u bada 11 viterbese, che atlan- 
Manca e lo sfidante Junnilli, pur nosamente na cercato d Imporgli la 
non essendo stato ricco di pregi btt-'media di-tanza nella quale 11 lon-i 
listici, ha egualmente risposto alle giunco ha Ausano si è disimpegnato 
esigenze del numeroso pubblico ao- 1 rgieglumerte se non con colpi ni! 
corso all Artiglio domenica ‘-era e corpo con sclucl spostamenti sulle 

la maggior parte di esvo — dopo munite che hanno reso Inutili 1 rel- 

aver assistito a dodici accanite mu * t ->titti attacchi dell’atversano. 

Inconcludenti riprese — ha giusta-; Bono state dieci ripiene che, date 
mente dlsapprovuto la decisione dei caratteristiche del pugile negro 
giudici quando la voce dello speaker mir> no Interessato gli spettatori. sej>- 
ha annunciato attraverso 11 mlcro- [)Ur qualche volta Rav [.ovvia sla 
fono 11 verdetto, che riconosceva a stato rhr* v 'occato per aver colpito n- 
JannlUl quella lievissima superiorl-i -('polarmente l'awersnrlo dietro la 
tà palesata durante 11 corso della 1 m , t .„ 

contesa, ma non tale da giu»tifi I mhI^ ha fornito un’ottima prova, 

cario vincitore, data 1 eccellente pu>-jf. ( i ^ riuscito più volte ad ''entrare” 

»«* disputata dall'ex-carnplone. che con efticacl colpi al corpo nonostan¬ 
te veduto cosi privarsi dell ambito , P | rtjxMutl sinistri d'incontro dei- 

primato. ì 1 avversarlo che ha procurato al no- , . . . _ , ... .... . .... 

Ancora una volta 1 giudici puri , tro campione una ferita all'occhio JANNILII e MANCA fraternizzano dopo l’incontro. Ogni malinteso fra I due atleti sembra dissipato: 
non commettendo errori di valuta- destro sorridente il neo-campione Jannilli, cogitabondo Manca, che non sa capacitarsi del verdetto 


n Cecoslovacchia, l'Austria, la Germania sima e accidentata, troppo tesa es¬ 

tà prima Coppa del Mondo di col- « Io Scissero si rifiutarono di preu- tendo la rivalità fra le due ccmfen- 
cio venne organizzata nel 1930 per deT parte alla competizione di Mori- denti, che si erano già trovate di fron- 
conto della F.I F.A dalla Federazione teuidco. adducemlo commenstbilissiml te nelle finalissime delle Olimpiadi 
uruguayana. che fece disputare, tutte nt °tivi di difficoltà nel trasferimento del 1924 e del 1928. Gli uruguayani 

• . ■ • _ i r* , m nzir.::: . a z j sm r 9 _ _. .. . i ? . . • . 


/e gare della competizione in uno E tn effetti, ventanni fa, il viaggio conquistarono in tal modo per la 
sola città: a Montcvideo Quella prt - dall'Europa all'Uragnuy non ero un- terza volta il titolo di campioni del 


non commettendo errori di valuta- destro sorridente il neo-campione - 

rione — e questo sia ben chiaro alt u verdetto — contrastante quello _________________________ 

più accesi sostenitori oei due atleti , lel ••ma’ch” Jannllll-Manca — che, - 

— hanno mes-so nel dimenticatolo,ha assegnato la vittoria al nostro pu- PER IL TITOLO MONDIALE! 

quella comprensione psicologica tnn-tgne non è stato ben accolto dal può- — _- 

to più necessaria In un incontroj hitco che In verità aveva viste. co 

valevole per un titolo. Interpretando noi, un incontro piuttosto equi- — _ I __ Ajfl /m 

troppo alla lettera 11 regolamento Mbroto; un risi ’intt. di parità avreb- |Y| If || «. I f| SVI111III 

che nella sua schematicità al pun- ^ forse premiato più l’atleta bian- ■ ■■■■ ■ ■ IWEIW 

leggio lascia al buon senso della giu- co c j, e quello di color cioccolata. . _ 

ria di valutare le prestazioni del con- . Il /!#) (■■mIia 

tendenti. L'emulo di Tamagnini [| SUQlfO PrOSSWIO 

A volte una tri* da decisione to- ^ . & T 

glie — come a Manca In questo caso L incontro Funari-Venturl ha rl- 

— a un atleta che ha dato tutto se scosso più d'uu applauso dato llitis N£\V YOPK 19 Per 11 12 lu- 

*.«“® »II» ■!>•>« I» 11 «;”« — ZtrXeeo S«l»" «a2 fissato ufficialmente 

conunuoce . s.otgcre unuthrlt. di “uè mi- rincontro di Mitri contro J»ke La 

Manca ha disputato una delle suo «Hom. E le dieci riprese hanno ri- Motta: il «match » sarà valido per 

Manca na disputato una delie suo * Funnrl n!l v tattico e — U trio o di campione del mondo 

prove migliori, e a lui va anche un ei<uo un f onori piu tattico e . ,, * 

po’ Il merito di non aver fatto ri- perchè no? anche più possente. 1 8 ’ 


LA "S1SES,, E’ GIUNTA A SANTOS IERI ALLE 14 


I calciatori azzurri 

sono arrivati a San Paolo 


sola citta: a Montcvideo Quella pri- Europa all uragnuy non era un- terza volta il titolo di campioni del 
ma edizione della Coppa non ebbe eora possibile compierlo per aereo, e mondo, stabilendo un primato che 
certo un gran successo, e le pur ta traversata via mare durava dai 20 solo l'Italia doveva poi eguagliare con 
vaste astensioni registrate quest'anno 25 plorili/ La parfcctjxizione ai le viftonp del 1934 e 1938 (Coppa) 
dagli organizzatori brasiliani per la torneo significava quindi per una e del 1936 (Olimpiadi), 
quarta edizione non sembrano nulla nazione la necessità di distrarre dal- La vittoria nella Coppa fu salutata 
a confronto con fa quasi completa ta normale attività interna per al- con grande gioia da tutto l'Uruguay, 
assenza delle nazioni europee al tor- mcn ° * re mesi i calciatori selezio- che nel 1930 festeggiò il primo cen- 
neo urugiiayano. nati per la squadra nazionale. tenario della su a indipendenza. Quel - 

A Montevidco, infatti, per confen- Ma 9 li uruguayani non compresero la grande affermazione in campo spor¬ 
gersi il primo titolo di campione del Questi motivi d’ordine superiore, c t no venne cosi sfruttata a fini nazio- 
mondo. andarono soltanto tredici na - ” on presero per mlirie le ragioni con , la ;, s<)Cvn i ne mcno dl 
moni: noie ametleane (Uruguay, Pa- Quali i paesi europei rnofirarono .... .. 

raguay, Argentina. Brasile. Cile. Bo- ^ loro assenza Essi si ritennero o /- *[ T ° ‘ f^sti la vittoria ita- 
hvia, Peni, stati Uniti e Messico) e t es i c addirittura presi :n giro, e hana 7,c,la Coppa del 34. nè pii) nè 
quattro europee (Belgio, Jugoslavia, giurarono allora di vendicarsi «n av meno di come si ripromettono di fare 
Romania c frauda). Le più forti rap- venire, negando la propria parteci- ifii accesi brasiliani quest'anno, in 
presentanti del calcio latino e di nazione alle future olimpiadi o ai caso di affermazione della nazionale 
quello danubiano furono assenti, al crossimi campionati del mondo F.f- «carioca». 

pari dell'Inghilterra. tettivamente dal '30 iti poi l'Uruguay RENATO MORDENTI 

L'Italia, la Sixigna, l'Ungheria, la ha tenuto fede a quell'impegno, e 

1 solo in occasione della Coppa del ( Contll ™a) 

~• — Mondo 1950 essi hanno dato a vt> 

S ICni AIIC i A dere di aver cambiato o/nr'- ’.e.n- PIETRO INC.RAO 

ILtU /\LLtl l^i do deciso la loro vartenpazìcnc. Direttore responsabile 

_ La formula delia « Copjxt » del 1930 — -- 

fu assai simile a quella che sarà tn Stabilimento Tipografico U.E S I.S A. 
^ vigore a Rio de Janeiro: quattro E orna - Via IV Novembre 149 - Roma 
U TTM WWf IH WkWf 'SO V & roni all'italiana, ed ammissione del- -■■■ - ■ - , 

^UL JL JL Jk semifinali (anziché ad un girone SS. PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

le. anch'cssQ all'italiana, come sarà T - . --- 

« a Rio), con conclusione del torneo _tmuiha t iai,. _ 12 

KM B 4 ! I il ln una fi ,tahss >™ a - COLOBI - SMALTI - BIACCA «Emi». Prodotti 

g[KB II fll II I II II torneo di Montcvideo non ebbe garantiti genuini Tentila diretta al pittori, pri- 

«foria, e jrraticamente trottò una sua èsile Fabbriche Riunì le. Vi* Oapo le Cn«e 
— ragion d'essere solo nella disputa ingoio Propaganda). 71422 


fulgere le qualità dl Jannilli, che cht! è riuscito ad aver la meglio su Lorganizzatore dell’incontro, PAnr n IRnsile) 19 I rarr» la loro Tiremraziono fisica in 

è aimarso cosi aell occhi demi snet- un Venturi più lineare che ha svol- l’International Boxing Club ha in- , A V if 1 r ^ re La loro preparazione “Sica in 

latori non ln serata dl vena per to Liei temi stilistici sino alla quinta fatti annunciato ufficialmente che, calciatori delia nazionale Italia- vista del^ prima partita di Cop- 

LUIl fluii ili ocidia U1 vena, uci . __. . ..... _ . *_ J«V,^ noronnn r\fs i'VìA li MPAxciT*^! imnnrfnnl: Anmc*- 


.—. —— . ... . - ragion d'essere solo nella disputa l^ 010 “ropaflaaoi). 71422 

.. . tft . „ della final'ssima fra Uruguay e Ar- ------ 

Ossi inizio dpsli allenamenti in vista della gara con la spezia pentirla, nella quale il primo ebbe * 1 APTO-CICU-bpout li 

055 ° la meglio per 4 a 2. Le squadre a. ASPIRAMI AUTOMOBILISTI!! AUT0TRFATST11! 

" europee, nel complesso, seppero ca- nociic!-s-.iml. Auiotreno per Mm# emqut<*nt(v- 

S PAOLO (Brasile). 19 — Iirare la loro preparazione fisica In pack Aston e Jim Taylor raggiunge- ^ rae J^ 0071 0 ”° re ; z . n R , ( , ìmn7 J\ n , ba . l !, è lire ' toiauel ’’ Flhbe,l ° «>• R ^ ri * 

nf. 7 ,Anf.l a Sfalla- vldt. dalU nrirria narfita di fnn- ranno direttamente la cotnltiva a Rio « Peri) per 3-1 c fu liquidata dal- 200916/17 


e Che, calciatori amia nazmuaie “«ni-- vu « uc « “‘.''“t'' provenendo In aereo da New York l'Uruguay per 4-0; il Belyio giocò - 

Rocky na di calcio che parteciperanno pa, che li vedrà impegnati dome- Ess j Infatti hanno compiuto un gire due partite e perdette entrambe (0-1 L 

— J __t __— Al J —-, ri #vt*_ nino TtrnPbimù Azvn ♦ t-a I—, frvvt n . _ . . . _ -, _... . . * ... 1 


OCCASIONI 


non fuer messo ln luce quel numeri ripre*?» e ha sorpreso per quasi tutta dopo l’incidente occorso a Rocky na di calcio che parteciperanno pa, cne li veara impegnai) aome- Essi infatti hanno compiuto un gire due partite e perdette entrambe (0-1 ?_ OCCASIONI _ 12 

che gli consentirono lusinghiere af- la durata del "match" Vavversarlo Graziano con la frattura del poi- ai campionati del mondo sono ar- nica prossima contro la forte n el Canadà e negli Stati Uniti col contro il Paraguay c 0-3 contro gli A ANNUNCIAMO!!! U più GìUNDB LIQUIDA* 

ferma 7 lonl (Baby Day. Rltter. ecc ). con prcoisl destri alla mascella lice. La Motta incontrerà Mitri. rivati stasera a San Paolo, Jpro* S y e _ «Manchester United*. Stati Uniti * nella rappresentatila de i ZION’B dolli stagiona !l OOLO^UJS 4SS0LTIMLV- 

Ma d'altro canto dobbiamo muover- Ma Funarl dalla sesta ripresa In Rincontro, che in un primo venienti in autopullman da San- D accordo con Ferrerò B Spe- ——quali giocavano t famosi bn(a?i7iici T0: « Mobili oqai t **'•*. • L&mp&d&rl *, «Se* 

gli l'appunto dt essersi fatto tm- poi ha fatto suo U combattimento, tempo era stato fissato per il 28 tos, dove la motonave Sises era rane, Novo ha stabilito che sin Al* grhj|rj rjpllg « foDDB » AJcx W°°d e Gallagher): la Francia, pramobJi • SUPLHGtLLBRIA «B AB USUI* 
sportare troppo dal dualismo con li mediante efficaci colpi al corpo che giugno, è stato rinviato al 12 lu- arrivata con un po’ di ritardo da domattina gli « azzurri » ab- ““ dopo aver piegato il debolissimo Mes- p?rllcl Ui’** CoMu 47; Tonno 126 (Zinnia!). 

rivale, che non gli ha consentito hanno costretto 11 terraelnese ad ac- j, lio p g r dar m0Q ’ 0 all’italiano di verso le 14. biano ad iniziare gli allenamenti *| nieffDUO G flCCOfdO 4,co peT 4 ' 1 ’ * v.c°n , . r ò la forte Argea- ___ 

dl meglio figurare. Difattl, prescn- cusarll visibilmente più duna volta. qgi-R? 2 Ìonare la sua preparazione. I giocatori Italiani e gli altri allo Stadio San Paolo, sia per . fina, c disputò coutio di essa la sua a lOOOO REGALIAMO Poltrnaeletto, tleainU, 


Gli arbitri della « Coppa » 
si mettono d'accordo 


Stati Uniti, nella rappresentatila dei 7.I0\’B drili stagiono li COLUTI LE ISSOLTIMl-V- 
quali giocavano i famosi britannici T0: •Mobili oqni t 1 "-,, • Lampadnrl •, • Ec- 
Alex Wood e Gallagher); la Francia, l'iamob.li • SL’PLRGll.LERIA «BABUSOI» 
dopo aver piegato il debolissimo Mes- p?r ‘ lcl P| i'ia Loedra 47; Tonno 126 (Ziraltini). 
«ico per 4-1, «i:con/ r ó la forte Argca- __ 


tina. c disputò conilo di essa >a sua A 10 000 REGALIAMO PoltrnaeleiKi. degantf. 
In m, 9l‘ ore jrurtiia. perdenti j so/o per solide, cntilnrieroli Sangiotanni Latenno 108. 
àca- una rete ° rero malgrado un grave ------ 



uiuimiiaiu All coavio om-vm u*» - » • w* n ^ , a v* ì - 

ta queH’efPcace e solido combbatten- Square Garden, e non al Polo Paolo, c 
te che costrinse alla resa 11 noto pie- Grounda come precedentemente ca i orose 
oblatore Lfeage. stabihto. I prezzi varieranno da due r ; vc u 

Questo rnmbattlmento. data la a J^ l ' lndlCl 1 ’ ®.uf, ringrazi; 

combattività del due avversari, ha e *" ez “ ttAim ^ P " " Vl altri 

dato un certo entusiasmo al tifosi. n °Hi T| m stra cole 

Che dopo 11 verdetto hanno accomu- Al Wedl, ywtch-maker di. Jlm festazior 
nato ln un solo applauso vincitore Morris ha rivelato che La Motta g j un ^ c 
8 vln t 0 . percepirà il 45 per cento deil’in- emmo 

Ha aperto la manifestazione l’lr>- cr-^so netto, e Mitri il 15 per cento. 
contro fra t due "puri" pe.sl Diurna Per Rocko Graziano, che richiama P 
Glordanella e Cnlcoterra. terminato notoriamente molto pubblico, la rn emo - 
con la vittoria del primo, che è rlu-| percentuale sarebbe stata invece dopo 11 
sclto a farsi valere mediante un|del 32 per cento, contro 11 30 per per mar 
''cross” destro alln terza ripresa, che j conto per La Motta. mane, h 

ha costretto 11 rivale ad accusarlo.! 


una rete a zero malgrado un grave - -—----- 

infortunio occorso quasi atl'mxzic al ARMADI GUARDAROBA, tiri nodelli. Ftbbrica 
suo interno sinistro Laurent. Da no- Xlvìnìif **■? . m u*i. P ret 5I **^‘11- 

fa-e che il goal della vittoria argon- TkZml ?ult Mllillt 40 _ 


l’illtvtcìat-R&dlij. IV Soremb’» 
onari» msjijiori Dsllaps, 

*3i; proni labbriea. tendila ra- 


^ - 11 pubblico, che ha risposto ln pie- CTAQFRA AI «/irTIRFf 7 7 717 MìT ANO girone. Azon, Cl l.. Bustamante G nz es. do . Dorad0f Scorane. Castro. Cea, -ideili Mapil. Pagameli 12 mesi senta anti- 

no P aU’UUzlatlva dl Jovlnelll e Ca- b I AòhKA. AL VIGOKÌLLIjX Ul n c T NOVO, che ieri Sem- . - _ . .. inatte. c.pr MlPIL Cita del l'Astrakan Penili • 

talano. I quali cl auguriamo — nel- - brava dovesse imbarcarsi con gli Le Quota del «Totocalcio » _ Argentina: Botasso, Della Torre. Ru ^°- '«* «‘“Po *>9. p.p. tei. 683 312. 

l’interesse del pugilato romano - m azzurri sulla «Sises» è invece - al1 rn a Ster ’,i Eva ^ tst ^: ° rIan ' radiopallavicwi iv v„ m w ,« • r 

non vorranno privare gli appassì^ flffrAVltn HfPVC rimasto a Rio, dovendo risolvere La spedirà vincente di domenica l ' uarToé vanito °‘ ' * «««i macche; r.lea.^ un- 

EÌL2 aitri spettacoli dl eguaie rroiein aTTronia ■ reys i è i ri TiV%\ e ^ te i t p ^^^0^ vantaggio P er^^^- 

i nitfRirn VFNTlIRI — — - • * . *. j a XI monte premi del 41. Concorso pffrna. c stno al deciso minuto della ~ 

I J ... Paolo nelle prime ore di domat- Droei q s tj c i è d! L 76 014.732 Hanno to- ripresa riuscì a tenere in mano il * mobili • 12 

' . Cerasani - Formentì ner il titolo dei piuma tina * . _ ruzzato n punteggio di « dodici. multato r 2 - 1 ). poi g n uruguayani . . .... r .„ rBI . M „. n , 

ManAA MAA AMA VfiCItìSttlll * VI intuii pva ■■ mviv piuu.t*. ; ;634 g t uocat orl oul spetterà la som- p,ù veloci e più resistenti, seunero 5' ALti CAllERIA MOBILI BRIAHZA - Viti* 

Manca rCCianiB —- La squadra inglese ma di L. M4a. ««tri *W ««ndl- rimontare alla distanza Io svantaggio, # S t h "T» VASTIsittD '«SWtSkyS 

<dl Spa,,e) è . prot ^° _ Terminati gli ultimi allenamenti «t* almeno per ora, avendo In prò- ' Dartlta DCF RÌO mio netto^dl L. 1 010 C ciascuno. P cosTi/” fifo/n^/^ 6 co1 \Q^ lstan ù° MOBIL! prr qaalciasi Vwtr» «ignota. PREZZI 

all’attacco, per sorprendere con alIa pa i es tra dello Stadio, che hanno gratnma un invito a Londra, perve- C parlila per I.I.11# _ così il titolo di campione del mondo DI ASSOLUTA CONOORRESZA Lunjbwire ra- 

ll suo efficace «cross» sinistro I* Incontro Jan ìllll-Rlanca avra prò- rive j alo Ja jmguore forma di Prolet- nutogll da Jack So’.omson, con mèta —— . . T* ti *t» • Molti dei famosi campioni di quel- teiziazmni [xr tutti. La plùù bell» ,*n:ir» lao- 

ll campione italiano TONTINI, ^un^ segulto, di carattere u Kol>erto fil accmge a difendere il Ike Williams attuale campione dei LONDRA. Il — Diciassette giocato- J5ertll KOSdl U 1 OnilO Lo finale dovevano poi trasferirsi in caie. Poltrone!*»». 

”* ■» *> gSSgfV» p™- : m ?,T .«„«« a., c to u i m ssrUSS%-’v^ , Js. T»™. S --r. 

eluderlo Incrociando 1 «uol "eroso" " c °" p ”r"2Slld5 l ll^vc niello emesso rena dello Sport, riaprirà 1 cancelli «r bm Mirica Tarle'mpe^à^ld* pioLllmi »o Ieri so^a lasso svedese Bertll Ro- Genoo. Scorone alla Fiorentina. Mia- omnUII . liso. Is VI, Tre CintP, X. 

eui Binlstrt ln linea del rivale, anzi- dai giudici, ed anzi nella giornata dl dopo circa undici plt «^lonale^del^Disl 1 Diurna In cam^o/iaa mondiali & P ** n * n Kagglcto, come è noto, dalla bo- scherani alVAmbrosiana-Intcr. ecc. TI pratica | rapitori prezzi « conduiont. R.- 

chè persistere nell’affannosa r-erca ieri Panacclonl ha inoltrato reclamo « “» memora SSm Si tino L/ltl^arl^d^l’aereo è 11 seguente: ctetà Stonata per U 1950-51. La partita finale fu mortmenfa/ls- ducete l.»tmi annuiti, 

di chiuderlo alle corde, per col- avverso 11 risultato bat Ìf n “..f.° n , 1 .. «««li» P^iJi &Vw2? c BeX GU Hosen ha preso Immediatamente 

Pino con precisi destri Rincontro. J>J^^ b 2S',o Pr .o “"Lo? Si ?ùriéuÓ”fi gSl èampTie scom- d.Y^omsn»? noesi!. per P rl. lutai, dovrebbero roeulrmser. Rio JgJJJ*» "o^mmSrVuCo' ■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■ 

*°! a ?,^i.' n t. Ve ^p A nt p» rltà S riscontrate nella compilazioni del parso Marcel Cerdan, oggi gli sporti- confermarsi campione dovrà in- ««rtedi. Walter Win- Effl * sl è Schiarato soddlstattLsslmo “ ' . * x 

aura limitata, mentre Invece avrebbe car ._jij n l da parte deU’arbltro Sciarra vi milanesi vi ritorneranno per asst- terrompere la serie dei successi con- Prima della partenza Walter essere passato a far parte del To- GLI IN^FTTtf ini Xt P|V 

dovuto alternare 1 colpi al corpo ed rdelèludlcePetraKi- cIoèRl latessl stere al duello tra il campione d’Eu- c CKU ltl dal seregnese. tertmltom, rappresentante e allena- rin0 cre P a 3 lar par e OLI INSETTICIDI Ji.r.Db 

•Ila mascella. Egli ha palesato una avr< ,bhero comcllato i cartellini in ropa dei pesi leggeri Proietti, che Questi, vincitore dei vari Tenne- tore della squadra, ha dichiarato. - SONO PIA TUTTI DOCCE 

certa «mperlorità nel gioco a media m^tit^ralTnoncon^^nn. o metterà in palio il suo titolo, con- baum. Carrtlna’e. Jturt>e Brureau. « I: ragazri:«nm. che un grande team- . . « , ^ - »UNU DA IUTTI PREFE- 

tìlstanza. per aver colpito più volte £n “ marita copiativa prescritta) e cedendo la rivincita allo scientifico Venturi e Funarl td appresta con uno pilo I aspetta Al primi di OgOStO RITI E R | CH I ESTI . 

M non sempre In modo ortodosso, sarebbero Incorslln alcuni errori ma. campione bega Jo P«ys sfrenato galoppa finale alaigjlare vii- trarei c<m e r* • • 11 ' ’ ' ^ n * C=> 1 * * * 

. fi.nch, «n-.weri.rid ed é fi. il! li^S. 4 aR^T SIS?S 1,1^.» ™» » Coppi si allenerà / 

setto dopo una paziente attesa ed rlorese al due migli! schermitore Proietti, che fece Tutti- pione d'Italia. Ma Cerasanl non in- Belgio e se avranno un po dalla ______ f 

Incrociare sul destro dl Jannilli pre- '*£* *£* car telHnl originali sono Te- ma sua apparizione a Milano contro tende ritornare a Roma senza 11 pri- loro la fortuna, essi dovrebbero far TRENTO. 19 — Fausto Coppi ri- / 

gevoll colpi d'incontro, costringendo eo 1 a rmen tesi gii la t i e potranno age- li francese Mougfn, mato. ed ha svolto una severa pre- bene». , , _ prenderà gii allenamenti a! primi di ^/ 

rette rimanenti riprese Jannilli ad volmc >tc esser controllati da chi dl Battaglia quindi tra due stilisti, è parazlone, conscio d'imporsi al ph 1 giocatori britannici, die indosso- agosto. Al campione bianco-celeste I 

essere più guordlngo. dovere noi cl auguriamo che il re- In predicato per 1 tifosi milanesi, da- f'ne schermidore alla maniera for- vano giacche blu e calzoni di fla- non verrà applicato li busto in gesso / 

remando 8 dal canto m,o. ha di- e.a^'avaAza o di nariS dl Manca ta la magnifica forma che attrever- te. nella grigia, apparivano In eccellenti come era stato deciso dal sanitari In jas9®®SSS^% 


STASERA AL VÌGORELU Dl MILANO 


do; Dorodo, Scarone, Castro, Cea, Modelli Mapil. P»g»m«-ntl 12 mesi «enz* inti- 
Irtarte. cipj MlPIL Ci«s ilrll'AslrikAn P«r«tjco • 


Proietti affronta Preys 




BEGEOT (di spalle) è proteso 
ell’attacco, per sorprendere con 
Il suo efficace « cross » sinistro 
Il campione italiano TONTINI, 
ma questi lo attende al varco.. 


Manca reclama - : - — | La squadra inglese 

- Terminati gli ultimi allenamenti .at* almeno per ora, avendo In prò- ' nnP 4Wa npr Rir» 

r.. _ .un __ alla palestra dello Stadio, che hanno g ramno a un invito a Londra, perve- c pai AH« pu* 

L Incontro Jan ìlllI-Manca avrà prò- , , f nr m, hi Proipt- nuinuii /la Jark so'.nnwnn. con mèta ■ - 


Cerasani-Formentì per il titolo dei piuma 


MOBILI 


. n_ J,|. nnn castone sono il Udirdtuuu ucuo mbuu “‘rea,. 

eluderlo Incrociando 1 suol "cross” „er valido* 1 invertì etto emesso zetta delio Sport » riaprirà 1 cancelli per 1 buongustai 11 

Bui sinistri ln linea del rivale, anzi- dai giudici ed anzi nella giornata di dopo circa undici anni, per ospita- sanl-Formenti, In c 
chè persLstere nell'affannosa r*-erca ieri ^Panacclonl ha Inoltrato reclamo te un altro grande avvenimento. titolo nazionale del 

/il rt.ndprin ™rzie nfir ,ni. Lw.™ il ri., lui» Chiusi 1 battenti con un memora- possesso del primo. 


- n °a. Scarone alla Fiorentina, Ma - OROLOGIAI: . ALS0 . lo Vi» Tre Cinnefe 2C. 
heroni all'Ambrosiana-Intcr, ecc. ti pntic» | migliori prezzi « condizioni. R.- 

La partita finale fu movimentati s- chic/leto l.ntini orotuìli. 




Ai primi di agosto 
Coppi si allenerà 


GLI INSETTICIDI B.ED> 
SONO DA TUTTI PREFE¬ 
RITI E RICHIESTI... 


periodo di riposo sulle Alpi tridentine 


TEATRI - CINEMA • RADIO 


Ciicelli e i Del Bello 
rientrati a Milano 


•putato un combattimento confo?- venga esaminato al più presto, perchè sano 1 due atleti: Preys na umma- mpi iim nmnm «ui miiim- e»»» ™ ». cinto è òstico nróvv 

ma alle bus nremeatlve- ha attao- la massa degli sportivi sla sollecita- mente riportato lusinghieri successi zlone saranno dl fronte il peso «wel- ne da gioco di varie marche e deci- cinto elastico provv 

«m 1 nirt P dW ™it» Il «io mente Informata sul caso. E questo -m quotatt avversari, e non dispera ter» Deyana che si misurerà contro deranno quali usare quando avranno sccrà l ospedale di T 

eato, ma più duna volta 11 suo ne i|,j nteresse di entrambi 1 puglU, ol- dl riscattare la sconfitta Inflittogli 11 pari peso vercellese Berto, mentre preso cognizione dei campi sui quali ttnana e si .echerà 

efficace destro ha dovuto mordere- che ]a serfetà de n a classe ar- dai romano nel 1947 Ma la futura at- ti peso medio lucchese Fontana avràldovranno scendere In lizza- ti< r 

l’aria, però nel confronti dell avver-! M ._ v imlfana- ttvlrà di Roberto non ammette so- di fronte Sconfiett! Stanley Matthews, Harry Cockbum, assieme al.a moglie. 

Sarto ha fatto sl che la decisione _ __ 

del giudici volgesse In suo favore “ 1 “ 11 ■ 1 ■ ——— ■ 1 ClICclli C Ì 

■pecle con un brillante mezzo mi 

TEATRI ■ CINEMA - RADIO r,entr iiiij 

to 11 solito brillante protagonLsta ■■ MRaMIN ■ w MILANO, 19. £ 

ed * riuscito nella prima parte del Iano. provenienti da 

"match” (Infiorato da qualche scor- —4 nisti « azzurri » C 

rettezza, causata dalla rivalità dei _ _, „ . _ Del Bello e Gardln 

due avversari) a marcare una certa RIDUZIONI KNALs Rivoli. Alcione. MOnttnretdei Da quando te ne «n- ptrile: T.orò le Moko SmeraWo» II capitano non g 

! ..i -ni^Tirtn enn li enn *i Astori» Sala Umberto Rosa, Acqua- dasti Europa: Gli ammutinati <H Slnj Slng Splendore. Le forze del stale valle ed 11 presidei 

enme ha rio Al'hambra, ^Vrenula. Astra, Qo- Prati; Gung Ho» Exceislor: Le ragazze di Harvey Stadlosi: Adamo ed Èva zlone Italiana Tenni 

Ttts.ro in arresto, come del resto ha • Fol e Garbatella. Palazzo. Im- prenestlna: La notte ha mille occhi Farnese; La vedova pericolosa Snperclnema: CanaglU eroica ceduti in aereo, 

fatto più d una volta 11 suo avver- • _ Penice Mazzini Nuovo. No- selene; Io ti salverò Fiamma: Ho baciato una stella Tirreno: Ultimatum e Ch-cago I g r .#a„_; sono a 

«ario. mentano Odescàlchl Olimpia, Orfeo, ^ Fiammetta: The secret garden a7J9- Trevi: n d’sc^.esto condizioni. Dopo II < 

ff n rron i» di Tnntini Parioll Salarlo Tirreno, Delle Vit- CINEWA 19,36-22) Trianoii: Giulietta e Rrmeo con 1 belgi I tennis) 

torie, Trieste, 'palestrita. Verbano, A.B.C.: Campane a martello Flaminio: chi dice doma fiamme deranno parte a'» ti 

Renato TonttnL con la bella nre- Goldèncine Ottaviano, Metropolitan, Acquario: oppio Fog Iano: Atto dl violenza Tuscoj : Et.leTte al bagno den in ,ngh.ittna e 

stazione fornita contro Begeot ha Salone Margherita, Augustus. Roma. Adriaclne: Il vagabondo dell’Isola Fontana: La cavalcata del terrore ventun Aprile: Botta e r.sposta contro la Hmlmare 

«azione romita contro o-geot. iva. - a . .. , , Massimo. Alba- La bella avventura Galleria: Due ragazze e un marinai? Verbano; Vivere a sbafo gllo prossimo a C< 

Jffromare con s^ranre £ 7JS2 aÌ^ F&STSEZ flutto Cesare; x corsari dell, stradi Vittori*: H Trovatore semifinal e europea 

l’ostacolo Yvel, al dl 1A del quale TCa ' WlTVm SSSSfi S due ^ndiere RADIO DQpo JL G p . 

c’è l'ambito titolo europeo del «me- • Appio: n fuggitivo induno; Un sudista del nord RETE ROSSA — Ore 142: Buon- _ 

dlo-massiml ». Egli ri è Imposto pre- TEATRI Aquila: Toma a Napoli Ir Is: Io ero uno sposo di guerra giorno e musiche — «.12: Musica leg- r 






sa 

* -j 


V 


«ario. 

17 a cross n di Tontini 


potentemente al francese, dallo scat- 

tante destro del quale era stato sor- £rti: riposo. 

preso retta seconda ripresa. Le pri- atf.NF.O; riposo. 

me cinque riprese Tra questi due me- ELISEO: riposo. 

dlo-masslml. ria per la velocità che OPERA: aduso. 

per la chiarezza del colpi, sl pos- piccolo TEATRO: rtpoao. 

sono definire le migliori riprese del- PIRA NT)EUX) : riposo. 


Arcobaleno; The baron of Arizona I Italia: n signore ‘n marsina 


Fiamma: Ho baciato una stella Tirreno: Ultimatum « Chicago 

Fiammetta; The secret garden (1746- Trevi: n d’sc^.esto 
19,36-22) TU anon: Giulietta e Rrnveo 

Flaminio: chi dice dorma Trieste: Arclcelago In fiamme 

Fog’lano; Atto di violenza Tuse<>l 0 : Bellezze s! bagno 

Fontana: La cavalcata del terrore Ventun Aprile: Botta e risposta 
Galleria: Due ragazze e un marinai? verbano; vivere a sbafo 
Giulio Cesare; I corsari della strada Vittori*: n Trovatore 
Golden: Il delfino verde oanin 

Imperiale; sotto «lue bandiere _ 

Indurrò : Un sudista del nord RETE ROSSA — Ore 742: Buon- 

Iris: Io ero uno sposo di guerra giorno e musiche — «.12: Musica leg- 


MILANO, 19. — Sono giunti a Mi¬ 
lano, provenienti da Bruxelles i ten¬ 
nisti « azzurri > Cucelll. i fratelli 
Del Bello e Gardlnl. 

Il capitano non giuocatore Quinta- 
valle ed 11 presidente della Federa¬ 
zione Italiana Tennis li avevano pre¬ 
ceduti in aereo. 

I sono apparsi In ottime 

condizioni. Dopo 11 vittoriose Incontro 
con i belgi I tennisti «azzurri» pren¬ 
deranno parte al torneo d! Wln.b'e- 
den in Inghilterra e gluocheranno poi 
contro là D^nlrrarea entro 11 19 lu¬ 
glio prossimo a Copenachen per la 
semifinale europea di Coppa Davis 


DOPO IL G. P. DEL BELGIO 


gera — 12: Vecchi motivi — 1240:1 


A reuma: La primula rossa Massimo; in vagaDonao tu* c 

Astorla; u fuggitivo Francia 

Astra: n matrimonio è ima eoa* **rla Mazzini: Edoardo mio figlio 
Atlante: Chi dice dorma Metropolitan: canaglia eroica 

Attualità: Le diable au corp« Moderno : Sotto due bandiere 

Augustus: Suprema decisione Modernissimo: Sala A: n nen 


Massim®: Un vagabondo alla Corte d! Ascoltate questa sera — 12,25: Ritmi 
Francia e canzoni — 1346: Musica operistica 


Farina primo in classifica 
nel campionato conduttori 


- 14 Dal Prater a Manhattan - 1440. T’»"—» 

^n» Vrtet H i 2 d . elI 4ì^ rn - n i«i : - Ì1 ^ SPA, 19. - Dopo la brillante vit- 
14,53. Cjnctntt 15^5. irre- rir\t\T tata ria ?nn<f<A UH «ni 



• perchè sono studiati • mes» 
si a punto da tecnici spe¬ 
cializzati, sulla base dei più 
recenti progressi scientifici, 
in modernissimi laboratori 
ed impianti; 

• perchè sono realizzati da 
un grande complesso indu¬ 
striale ed ovunque diffusi 
da una vasta organizzazio¬ 
ne commerciale; 

• perchè la Bombóni Parodi- 
Delfino, che è sempre all'a¬ 
vanguardia nel campo 
degli insetticidi, non ha mai 
deluso la sua clientela¬ 


la riunione (tenuto conto del peso QlW’O: ^ 

“C ama «, « j »£ - — SSSSft.’lSST SSSTiSSZST 

■tato 11 suo efficace "cross” alni- domavo» c.ta Durante. Brancaccio: R disonesto Odescalchl; I corsari della atrad* 

■tro. arma con la quale ha costretto VARIETÀ* capito»: Ballata berlinese Olympia; n tesoro dl Vera Cruz 

ripetutamente a barcollare 11 tran- ___ , . ... capranlca; GU ammutinati di Sin? Orfeo: L’Isola sulla montagna 

ma Athambra: Gli anni più beUi • Cla S w Ottaviano: Trafficanti di uomini 


■alpino. Che con una coraggiosa ma A”»»!"*™: GU anni più belli «Cla g* g 

virrt rtifesa è riuscito a Blun- Giusti a capranlchetta; i\ mare d’erba 

T>on Altieri: L'Innominato e Rlv. _ . . ce nto r elie: Gente cosi 


Eere al termine dell'incontro, dlspu- Ambraìj^l^T ^°bo*gla del vivi 

tan.do un ottima pro\e « Rlv. rine-star: Il delfino verde 

Cosi Renato, con questo combat- R erninl: Una voce nel tuo cuore e elodia: La signora dl mezzanotte 
tlmento, ha soddisfatto 1 suol am- Gran Varietà C<>ta dl Rienzo: Al chlar dl luna 

miratoti, che innumerevoli el erano La Fenice: Stirpe dannata e Rlv. colonna: La Lucciola 
trasportati nella Capitale per assi- Mancini: Il cancello del paradiso colosseo; sposarsi è facile ma 
eterlo contro quei Begcot che non e Audizione a S. Giovanni corso: Ballata berlricse 

“ ° va w ta tal ta Jtait. moptta A Din ta. . ..... . —. _ .. m ili 


Moderno; sotto due Dandiere vuia — i***. t orla riportata da Fanglo ieri sul 

Modernissimo: Sala A: H nemico di vis. tempo — ^: r J circuitoci Francorchamps «u Alfa 

Napo’ecne; Sala B: I[ signore In ^gazzl 174«- Canzoni e .. Romeo davanti a Fagioli, anch’egli 

marsina »»: Orchestra napo.eiana di mejCKttP su Aì f a ed a Rosler su Talbot, la 

NosrOc*ne: Giubbe rosse e canzoni Anepeta 18,». Musicne disgiflca campionati del mondo 

Odeon; Malafemmlna pct banda —■ 1I.50: Nove.la scwieg- per con< i u ttorl dt automoblU dopo le 

Odescalchl: I corsari della atrad* «fiata: « Chicli!olo e la gru » di o pr j me quattro prove è la seguente: 

Oljmpia; ij tesoro dl Vera Cruz Boccaccio 19,2«: Canta Rino sa** Farina, punti 22; 2. Fagioli p. 18; 

Orfeo: L’Isola sulla montagna viali — 1045: La voce del ]? v I? ra _ t ? r 3. Fangio p. 17; 4. Roller p. 10; 5. 

Ottavlan*»: Trafficanti di uomini — 19.56: Attuai sportive — 154»; Mu- ^. car j p g. g BIra p 5; 7. Parnell è 

palazzo; Botta e risposta alca da camera — 21.03: Angelini f ch{ ron p. 4; 9 _ Giraud, Cabantous e 

palazzo Sistina: Passi nel buio otto strumenti — 21,30: Scrittori a Sommer p. 3; 12. Bonetto p 2. 

Pa’estrlna: Coca'na microfono — 21.45: «I disertori ». ra* _ . — 

Parioji: incrocio pericoloso dlodramma di A- Perrin! — T 3 * 3 ®: Ra * Uilfneio iéoliono 

Planetario: Nodo scorsolo dlocron. campionato europeo di pu- ¥1110113 113113113 

Plaza: Francis 11 mulo parlante filato pesi le-geri 2346: Musica ,« n*,,!» 

Prenestc: L’isola sulla montagna da ballo. (10119 |... 'ì|ì| f| 'A IJ3VIS 

Prati: Gung Hol RETE AZZURRA — Ore 13.26: Or^ aiwnaa 

Quirinale: sciuscià chestra di ritmi moderni Ferrari — _ 


B0MBRIN1PAHOBI-BI1FINO 

t t& di CfQAC&VziCL 


Qnlrlnetta: La tratta degli hwoeent! 11346: Cronache della Biennale di Ve- BRUXELLES, 19. — L’Italia si è|S 


VENDITA SPECIALE 


. a., «..«ita ai ta*» .inUfrn Al c UH ìwitu-i Vfuc* iuumivisudx 

dopo la quale 11 eros* sinistro al yoit^mo: Giorno di festa «Iderfo * 

Tontini ha tolto MI avversario ogni ______ Diana: Un vagabondo alla Cori 

velleità di succes.«o. ARENE Franca 

Ray Lewts sl è dimostrato dinanzi casina delle Ro»e: *re 31,45: Gran noria; Doppio gioco 
al campione del leggeri Malè atleta varietà Fden: La diva in vacanza 

dallo stile tutto particolare: 11 suo F.sedra: Sotto due bandiere Esqulllno: Sposa contro assegno 

”jab‘ sinistro con cui ha colpito ri-'Flum e : Ritrailo di Jcnnie cerchio si chiuda 


Is. Ippolito: ogni ragazza vuoi marito«stopr WtlUbald Gluck. 


quidata la squadra francese per 3 « 3 1 nifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiimiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiniit 
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